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IL POPOLO DI FRANCIA IRRIDUCIBILMENTE AVVERSO AL RIARMO TEDESCO 


Nendès costretto a presentare una nuova legge 


per eludere II voto dell’Assemblea contro la DEO 


Una dronnnailca sedalo liao all'alba di siomoDe • Allo decisione si b gioaii dopo che la Coflnaissione esierl aveva bocciolo deliDiiivamenie il vecchio lesio deii’oriicoio cosiiioiivo 
delio UEO - la precedenza Mendes-Fronce avevo ollenulo 289 voli lavorevoli e 259 conirari (so 626 depuiaii) in una pruno voiozlone dì liducio sullo ommiss oDe di Bonn nella NATO 


ANCHE 

la frode 


'Irò giorni di minncee 
nate e di ricatti feon scr\iti 
agli onglo-anicricaiii c a Mcn- 
dts-Fxancc solo per ottenere 
lino «postuiiUMilo ili trenta io¬ 
ti all’Assemblea francese. Ve¬ 
nerili mattina Mciidcs-I’rance 
ne aveva raccolti 259; stanotte 
nc lin avuti 289. Ciò è lulso 
o Mendès-Erance per strap¬ 
pare la ndiicia e ottenere un 
poterò margine a latore del¬ 
l'ingresso della Germania nel¬ 
la N-.A.T.O.: nemmeno la me¬ 
tà dei deputati dell’Assem¬ 
blea! Non gli è tolso però a 
cancellare il toto di tcuerdi 
— runico toto lilwro proiinii- 
citilo dall’Assemblea francese 
nel dibattilo in corso — c 
tanto meno a chiudere la crisi- 
Apitcna qualche ora dopo 
quel primo toto siiiringres«o 
della Germania nella N.A.l.O.» 
là crisi si riapriva in modo 
drammatico. La Commissione 
degli Lstcri della A.sscmblea. 
chiamata ad esaminare di 
lliUo^o Tarlicolo uno della 
legge di ratifica, già bocciato 
tcncrdi dall’Assemblea e che 
xìguardava la costituzione del- 
rUiiione Europea Occidentale 
(in sostanza il riarmo della 
Germania di Bonn), si pro¬ 
nunciava contro questo arti¬ 
colo. Risuliato clamoroso, che 
rendeva impossibile la discus¬ 
sione in Assemblea in secon¬ 
da lettura deH’articolo stesso, 
riebiesta da Mendès-Francc. 
La legge di ratifica rimancta 
tosi prita del suo principio 
e della sua parte essenziale. 
La gigantesca operazione ter¬ 
roristica su scala internazio¬ 
nale, mc5-a in atto contro la 
tolonià dell Asscmblea e del 
piqtolo francese, non riuscita 


cosi nemmeno ieri sera a rag¬ 


giungere il suo fine. La crisi 
rimancta aperta in modo Ja- 
tcrantc. 

E qui si svdtippava una in¬ 
credibile nianotra procedura¬ 
le, una tera e propria l>cf- 
fd. Battuto alla Commissione 
Esteri, fallito nel suo tenta¬ 
tivo di ripreientare in secon¬ 
da lettura Kariicolo uno della 
legge e dì costringere r.\s- 
scmblca a rimangiarsi il toto 
di venerdv, Mcndès-France ri¬ 
correva al miserabile espe- 
ilicnte di presentare, seduta 
stante, iin nuovo progetto di 
legge di ratifica riguardante 
il solo articolo imo già boc¬ 
cialo: una frode volgare, in¬ 
somma, por clndere le norme 
di proccdnra c la volontà 
delr.Vseenjbica, c risuscitare 
sotto altra veste il cadavere. 

Ma anche questa disperata 
manovra deli'ultim'ora non 
può cancellare la realtà: al 
momento in etti scritiamo, la 
lostitiizionc dcirCnione Euro¬ 
pea Occiilcnlale è stata boe- 
tiafa dall'Assemblea francese, 
t^iie-to è runico toto vall¬ 
ilo sino ad ora. L’operazione 
ierfori«tiea anglo - americana, 
londotta in una maniera sfre- 
Tiata, non è riuscita a seppel¬ 
lirlo. 

.\nzi. i drammatici avtcni- 
mcnti di ieri sono una con¬ 
ferma schiacciante del signi¬ 
ficato del toto dato venerdL 
Il popolo fram-cse e r.\«sem- 
Idea sono profondamente av- 
tor'i al riarmo Icdesco. Gli 
intrighi reazionari e Finter- 
tento straniero, seppure po¬ 
tranno imporre in extremis 
un voto a favore dei trattati 
di Parigi, non potranno ormai 
Totcsciarc questa realtà poli¬ 
tica. la «ola che conti in tfcfi- 
nitiva. Chi lavora contro que¬ 
sta realtà, lavora per rumi- 
lìazìone della Francia e per la 
più grave lacerazione che essa 
abbia conosciuto dopo la fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. La vera sostanza della po¬ 
litica cosiddetta di solidarietà 
occidentale viene messa crn- 
damente in inee dai fatti fran¬ 
cesi in (atte le con«egoenze 
esiziali che essa porta: divi¬ 
sione interna, ingerenza stra¬ 
niera la più sfacciata, crisi 
del sistema democratico e del 


regime parlamentare, sottopo¬ 
sto a tutti ì tratisnmenti c j 
colpi di mano. 

Chiunque voglia — con la 
pace — la liliertàe runità dcl- 
i’Occidente, oggi non può più 
aver dubbi. Levi la sua voce; 
scelga il suo posto di lotta. La 
huttuglia continua; ma non 
c’è da perdere tempo. 


La «celata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


g: 


PARIGI, 28 (mattina). - 
Nel corso di un dibattito 
anche più drammatico di 
quello che venerdì mattina si 
era concluso con un nuovo 
verdetto del parlamento frati 
cese contro il riarmo tedesco, 
la commissione degli affari 
esteri riconfermava questa 
notte la stessa condanna. Con 
20 voti contro 19 e 4 astenuti, 
essa rifiutava a Mcndès-Fran- 
ce il voto in seconda lettura 
dell’articolo uno del testo di 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi, che stabiliva la costitu- 
zione dclVUnione Europea 
Occidentale (U.E.O.) con la 
partecipazione della Germa~ 
nia di Bonn. La decisio¬ 
ne sollevava immediatamente 
delle difficoltà di ordine re 
golamentare; infatti, l’articolo 
58 del regolamento parlamen¬ 
tare francese prevede che la 
seconda deliberazione su un 
testo di legge è decisiva. 

Il presidente delta cotjimts- 
sione, Daniel Mayer si recava 
presso il presidente dell’As¬ 
semblea, Le Troquer per esa¬ 
minare il caso; poco dopo 
Mendès-France raggiungeva i 
due negli uffici della presi¬ 
denza. Si cercava un ripiego 
per imporre sotto mutata for¬ 
ma lo stesso principio che il 
parlamento aveva respinto 
due volte: in realtà, il gover¬ 
no si trovava di fronte ad un 
testo mutilato. 

Ieri l'Assemblea aveva ac- 
accettato gli altri due articoli 
del progetto, con i quali la 
Germania era ammessa nel 
atto atlantico. Ma l’articolo 
occiato era la^ parte fonda- 
mentale, perchè solo in base 
alla sua approvazione il go¬ 
verno di Bonn potrebbe ac¬ 
quistare il diritto di costituire 
un esercito. Mendès-France 
pensava allora di presentare 
al parlamento « l’insieme del 
progetto » mutilato, escluso 
cioè l’ari icolo uno, ponendo 
su questa parte la questione 
di pducia. ‘ 

I compagni comunisti face¬ 
vano osservare che non si po¬ 
teva votare su un testo incom. 
pleto. Mendès-France allora 
chiedeva una nuova sospen¬ 
sione della seduta, e si riser¬ 
vava di presentare Un nuovo 
progetto di articolo primo. La 
nuova seduta si apriva alle 
Ire circa. Il presidente dei 
Consiglio depositava subito 
un nuocn testo deirarlicolo 
uno con il quale il presiden¬ 
te della Repubblica verrebbe 
autorizzato a ratificare il prò, 
tocoUo che modifica il trat¬ 
tato di Bruxelles. Contempo¬ 
raneamente Mendès-France 
proponeva la costituzione di 
una commissione parlamenta¬ 
re di controllo per Tapplica- 
zione degli accordi. Per veni¬ 
re incontro al governo, il pre¬ 
sidente deJl’A.rsemblen si af¬ 
frettava a chiedere al presi¬ 
dente della Commissione este. 
ri quando essa avrebbe esa¬ 
minato questo progetto. Da¬ 
niel Mailer rispondeva che es- 
sa era disposta a tener seduta 
immediatamente. 

Insorgeva allora il conipa-, 
gnn BaV.anger protestando 
contro lo procedura scelta. 
Una nuora seduta, in realtà, 
non può tenersi — osscrraca 
it deputato comunista — se 
non si riunisce prima la con¬ 
ferenza dei presidenti di prup-J 
Po. Inoltre è necessario che! 
la legge segua la normale pro¬ 
cedura parlamentare, affidan¬ 
done Io studio alle commissio¬ 
ni. Su questo principio fa com-j 
missione esteri, a tarda notte,] 
si riuniva ancora per delibe¬ 
rare. I 

Succcsdvomente la commis- 
sìcnc approvava il nuoro te¬ 
sto di articolo uno presentato] 
da Men'^'^s-France con 18 voti 
contro 17 e 4 astenutL 

Sono appena p^ate le 
quattro, quando il nuovo 
progetto di legge viene pre¬ 
sentato alVAssembìea che ne 
inizia la discussione. Solo un 
minuto è concesso ad ogni 
oratore per pronunciarsi sugli 
accordi; al termine di questo 
brevissimo dibattito, Mendès~ 
France pone la fiducia anche 
sulVappTOcazione del nuovo 





PARIGI — La folla in attesa trattenuta dalle transenne davanti a Palazzo Borbone (Iclefoto) 


progetto di legge. Le due po- 
tazioni di fiducia avranno 
luogo mercoledì. 

Ieri sera, Mendès-Fran¬ 
ce aveva ottenuto un voto 
favorevole di stretta misura, 
per 289 voti contro 259, sulla 
questione di fiducia posta sul- 
Vapprovazione degli artìcoli 
2 e 3 del testo di ratifica, 
con i quali l’Assemblea era 
chiamata ad esprimersi sulla 
ammissione della Germania 
di Bonn aU'alleanza atlantica. 
Subito dopo si sarebbe dovuto 
votare su due altri testi: un 
emendamento del gollista 
Gaston Palewski che tendeva 


a rinviare Tapplicazione de¬ 
gli accordi al primo dicembre 
1955 per consentire l’apertu¬ 
ra dei negoziati con l’uRSS; 
e la proposta di articolo 
aggiuntivo delVindìpendente 
contadino Laustaunau-Lacau, 
che subordinava ■ il deposito 
degli strumenti di ratifica 
alla conclusione di « un pro¬ 
tocollo di stretta applicazio¬ 
ne » degli accordi. 

■ All’inizio di questo secondo 
scrutinio il presidente del 
Consiglio chiedeva il ritiro 
dei due testi, affermando che 
il governo prometteva di svi¬ 
luppare un’azione diplomatica 


per una conferenza a quattro 
da tenersi fn, maggio. Pa¬ 
lewski invocaifa assicurazioni 
più precise, e Mendès-France 
affermava solennemente la 
propria « volontà di ricercare 
la pace ». Mentre Palewski 
ritirava subito il suo emen¬ 
damento, Loustaunait-Lacau 
rifiutava di fare altrettanto, 
e ne seguiva un prolungato 
e drammatico dialogo fra il 
premier e il parlamentare, 
al termine del quale, dopo 
altre ripetute insistenze, 
Loustannau-Lacau ritirava il 
suo testo, .annunciando che 
avrebbe depositato una ana- 


SUL GIORNALE « LIBERA STAMPA » DI LUGANO 


Un artìcolo di Meeardo Baner 
contro il maccartìsmo di Seelba 


La democrazia si difende risolvendo i problemi del Parsa 


GINEVRA. 27 -- Il gior¬ 
nale del Partito socialista 
della Repubblica elvetica — 
« Libera Stampa » — che si 
stampa a Lugano, pubblica 
come editoriale una lettera 
dall’Italia dell’on. Riccardo 
Bauer. noto esponente anti¬ 
fascista del movimento « Giu¬ 
stizia e Libertà », che fu fra 
t fondatori del Partito d’A- 
zione. 

Nella sua lettera, il Bauer 
prende in esame le recenti 
misure antidemocratiche de¬ 
cise dal governo Scelba-Sa- 
ragat notando innanzi tutto 
che « ciò che sta avvenendo 
in Italia nel settore della po¬ 
litica interna par voglia dare 
la dimostrazione oTi quam 
parva sapientia regga il no¬ 
stro mondo politico ». £, pa¬ 
rafrasando il comunicato del 
Consiglio dei ministri, nota 
che non vi saranno « leggi 
eccezionali, ma soltanto rigi¬ 
da applicazione della legge 
ordinaria e repressione degli 
abusi ». cosa che potrebbe 
rappresentare < un coraggioso 
riconoscimento del pessimo 
andazzo e una decisa volontà 
di ricondurre tutti alFimperìo 
della legge se— se appunto 
quella volontà riguardasse 
tutti indistintamente. Invece 
— prosegue Bauer — ancora 
una volta la legge rischia di 
essere applicata ad una sola 
parte, instaurando una di¬ 
scriminazione fra cittadino e 
cittadino che il fascismo ci 
fece sperimentare a lungo 
sfacciatamente e che la de¬ 
mocrazia dovrebbe evitare 
con estremo scrupolo dopo 
averla solennemente bandita 
con l’arL 3 della Costituzione; 
subordinando infine il rigore 
al raggiungimento di un pre¬ 
ciso scopo politico, quello cioè 
di schiacciare il partito co¬ 
munista, mettendolo se non 
fuori legge, almeno in con¬ 
dizione di inferiorità nelle 
future elezioni ». 

A questo punto del suo 
articolo, Bauer si fa eco di 
alcuni motivi della propa¬ 


ganda anticomunista, e mo¬ 
stra di dar credito alle voci 
che comunemente vengono 
propalate da quelle centrali 
su presunte quanto oscure 
penetrazioni comuniste negli 
organismi statali e parastata¬ 
li; ma si chiede subito dopo 
* se l'azione mossa a rista¬ 
bilire il dominio della legge 
con tanto apparato polemico, 
giudiziario e poliziesco potrà 
restare nei limiti proclamati 
di un’azione legalitaria ». A 
questa domaftda, Bauer cosi 
risponde: « Ciò che sta avve¬ 
nendo ci consente di metterle 
in dubbio, anzitutto perchè' 
ad applicare gli ordini del 
governo sono quegli stessi 
funzionari che hanno sin qui 
tollerato ogni allegro disprez¬ 
zo della legge democratica 
proprio perché^ il discredito 
in cui essa cosi cadeva pre¬ 
parava resigenza di un rigore 
che può oggi ai loro occhi 
giustificare ogni loro arbitrio... 
c, in secondo luogo, perchè i 
non mancano nel partito di) 
maggioranza correnti attivìs 


sime le quali premono affin¬ 
chè si vada fino iti fondo, con 
ben trasparente mira, se si 
considera la loro non celata 
simpatia per le correnti neo¬ 
fasciste. E’ prevedibile altresi 
che la pressione esercitata dal 
governo col suo ritardatario 
maccartismo ricerchi il con¬ 
senso di legioni di pavidi e 
conformisti... ». 

Riccardo Bauer esprime 
quindi il proprio timore che 
tutto ciò « non- farà che sca¬ 
tenare una caccia alle streghe 
destinata ad uccidere ogni 
residua libertà », mentre la 
unica, efficace lotta in difesa 
della democrazìa dovrebbe 
essere condotta « applicando 
la legge democratica, ma con¬ 
tro chiunque la violi o ne 
abusi, senza le discrimina¬ 
zioni cui assistiamo oggi » e 
< soprattutto risolvendo in 
concreto democraticamente i 
problemi che la vita ixme con 
urgenza e sui quali il partito 
comunista fa leva con succes¬ 
so ». I 


Ioga proposta di tisoIuzìoup 
dopo li voto snU’tiìsieme del 
trattato. Si votava quindi su 
un altro emendamento di Pa¬ 
lewski, accettato dal gouenio, 
secondo cui tutti gli strumenti 
di ratifica compresi quelli 
sulla Saar, dovranno essere 
depositati simultaneamente 
da tutte le parti contraenti: 
in questo modo la Francia 
potrebbe denunciare tutti i 
trattati, se alla fine la Ger¬ 
mania non dovesse ratificare 
l’accordo sulla Saar. 

Nel dibattito prolungatosi 
per l’intera giornata all’As¬ 
semblea, t parlamentari saliti 
alla tribuna si erano espressi 
ancora una volta contro il 
riarmo della Germania c con¬ 
tro le pressioni occidentali 
sull’assemblea di Parigi, che 
Palewski definiva « fulmini dt 
cartone'», sottolineando che 
la Francia «• sì trova all’incro¬ 
cio delle strade che possono 
portare alla pace ». 

Più agevole campo hanno 
trovato le pressioni interna¬ 
zionali all’interno di qualche 
gruppo, particolarmente fra i 
democristiani, la direzione del 
cui gruppo, combattuta fra 
la posizione più rigida di Bi- 
dault e quella più elastica di 
Schuman decideva alla fine 
di concedere piena libertà di 
voto. 

La situazione restava, in¬ 
vece, flùida in quegli altri 
gruppi, socialdemocratici, ex- 
gollisti e moderati, che pote¬ 
vano influire con i loro spo¬ 
stamenti interni sul risultato 
finale di questa sera. Gli ex- 
gollisti si riunivano ripetuta¬ 
mente nel corso delia giorna¬ 
ta, ma senza arrivare ad una 
decisione di voto compatto. 
Ugualmente difficile la ricer¬ 
ca di un accordo fra i social¬ 
democratici, per cui Guy Mol- 
let non delegava neppure un 
suo portavoce alla tribuna; 
incerte, anche le prospettine 
fra i moderati — indipenden¬ 
ti. indipendenti contadini e 
ARS — sebbene in inattivata 
il comitato direttivo del bloc¬ 
co si fosse orientato per un 
atteggiamento « non contra¬ 
rio ». 

Nella sua ricerca disperata 
ili una maggioranza, interve¬ 
nendo nel dibattito all’inizio 
della serata. Mendès-France 
sì basava su argomenti spesso 
contraddittori, invocando da 
una parte l’appoggio dei de¬ 
putati che nello scorso otto¬ 
bre approvarono in linea di 
mn.s.sinia le prime trattative 
svolte a Londra sul riarmo 
della Germania, e ricorrendo 
daU'altra a motivi atti a con¬ 
vincere i democristiani che 
gli accordi di Parigi sono la 
sola possibile via di accesso a 
una « Europa integrata »>, co¬ 
me quella prevista dalla CEO 

Il presidente del Consiglio 
era però costretto a numero¬ 
se ammissioni: egli riconoscc- 
va anche di non aver svolto 
trattative con VlJliSS come 
aveva promesso davanti alla 
Assemblea, proprio nel dibat¬ 
tito di ottobre, trincerandosi 
con una giustificazione falsa 
e banale secondo cui sarebbe 
mancata Vìniziativa sovietica. 

e Bisogna restare nell'al¬ 
leanza atlantica per control¬ 
lare il riarmo tedesco c con- 
scrvare il nostro posto accanto 
agli alleati », concludeva Mcn 
dès-France c, dimenticando 
anche qui che la Francia c 
legata da una duplice allean 
za (patto atlantico e trattato 
franco-sovietico), egli tìefini- 
va un nuoro eventuale roto 
del Parlamento contro gli ac¬ 
cordi come un « rovesciamen¬ 
to delie alleanze h. 

MICHELE RAGO 


Scighemifsu a colloquio 
con rambasclatore U*S.A. 


ISìlenzio iseandaloiso 


La sfacciata otologia dt 
fascismo compiuta sabato 
dai missini del Stcolo pub¬ 
blicando una fotografia del- 
Vappeso per i piedi con 
una lunga didascalia di rim¬ 
pianto per te sue trascorse 
gesta criminali e di solida¬ 
rietà per la signora ttactiefe 
Mussolini, ha lasciato del 
tutto indifferenti t giornali 
gooernatiDi. Conferma (am- 
pante detto allennsa collau¬ 
dala net poto per riarmare 
it militarismo naiista. 

Il Popolo formulaoa ieri 
oscure minacce nei confronti 
dei « franchi tiratori > de¬ 
mocristiani che hanno ap¬ 
poggiato nel segreto deH'ur- 
na Melloni c Bartesaghi; e 
affermava che vi sarebbe an 


e unico comune ufficio poli¬ 
tico redazionale* fra noi e 
f’A vanti I, perchè entrambi 
abbiamo pubblicato domeni¬ 
ca il ritaglio del Secolo in 
cui i fascisti esaltavano la 
fraternità d'armi con ì cle¬ 
ricali e i foro satetliti. Ma 
perchè quelli dei Popolo, in¬ 
vece di scrioere sciocchezze, 
non hnnno deplorato guelfa 
pubblicazione, con it relati¬ 
vo editoriale intitolato « 40 
milioni dt fascisti*? B per¬ 
chè — ieri — non hanno 
dflln tzna sola parata a pro¬ 
posito della fotografia di 
Mussolini e deìFapotogia di 
fascismo che vi è connes¬ 
sa? Gtà a tot punto f elen¬ 
cali sono c obbligati » - at 
neofasettli? 


La Voce nrpubblicana. an- 
ch'essa, non ha trovalo nul¬ 
la da dire. Facciardi e La 
Malfa sono dunque d'accordo 
con quel <t iO milioni di fa¬ 
scisti * e con quella sfaccia¬ 
ta àpologìà? E non parliamo 
del Mevsaggero, de! Giornale 
d'Italia, it cui rammarico, 
semmai, è di non poter an¬ 
cora fare come il Secolo 
Solo rUniti e it Paese 
hanno denunciato lo scanda¬ 
lo. Ora et verranno a dire 
che le sinistre sono c Isola¬ 
te». Sìr fsolate- insieme al- 
Fttaiia antifascista e fepub- 
blieano del 95 aprile e de! Z 
giugno. Mentre loro sono u- 
niti, fraternamente, con i 
topi di chfoDico di Salò. Con- 
gratalazionif 


TOKIO, 27. — II nuovo mi¬ 
nistro degli esteri giapponese, 
Mamoru Scighemìtsu ha avu¬ 
to oggi il suo primo colloquio 
con l'ambasciatore americano 
a Tokio, Allison, al quale, a 
quanto si l'itiene, ha assicu¬ 
rato che il Giappone non mu¬ 
terà la sua politica, fondata 
su stretti legami con gli Stati 
Uniti. Secondo fonti vicino al 
governo, Scighemitsu ha inol¬ 
tre fatto presente che il Giap¬ 
pone intende tuttavia norma¬ 
lizzare gradualmente le sue 
relazioni con l’Unione Sovie¬ 
tica o la Cina. 


La stampa giapponese pub¬ 
blica intanto informazioni da 
Parigi, secondo cui l'amba- 
sciatore polacco in quella ca¬ 
pitale avrebbe chiesto al suo 
collega nipponico se il Giap¬ 
pone intende stabilire rap¬ 
porti diplomatici con la Po¬ 
lonia. L’ambasciatore avrebbe 
chiesto istruzioni a Tokio, ma 
senza ricevere alcuna risposta 


193 giorni di sciopero 
di operai giapponesi 


TOKIO, 27. — Dopo uno scio¬ 
pero di 193 giorni. Indetto per 
protestare contro il licenzia¬ 
mento di 193 operai, 2.000 me¬ 


tallurgici di una fabbrica di 
Muroran hanno ripreso oggi il 
lavoro, avendo raggiunto un ac¬ 
cordo con 1 proprietari mercè 
l'intervento del governo. 


Precipita un'aut<Korriera 
Diciassette morti in Perù 


LIMA, 27. — Diciassette per¬ 
sona sono rimaste uccise la 
scor.-,a notte in Perù, sulla stra¬ 
da che conduce da Cuzeo a 
.Abancay. Esse facevano parte 
di un gruppo di diciannove per¬ 
sone che viaggiavano su di una 
autocorriera precipitata in un 
burrone 


COMMENTI MONDIALI AL DIBATTITO IN FRANCIA SULLA U.E.O. 


«é 


Ormoì I trottati dì Parigi 

hanno odore di decomposiiione., 


a Se Ut Francia tlirà di s'i. sarà sotto la pressione della situazione 
internazionale^ c non per convinzione intima » - Eisenhower « coni- 
piaciuto » per il voto a favore dell*inserimento di Bonn nella NATO 


Il volo con cui l’Assem- 
bloa francese^ dietro le fre 
neliche pressioni anglo- 
americane, ha approvato la 
ratifica déiringre.sso della 
Germania nella NATO ha 
riscosso rimmediata appro¬ 
vazione dei governanti di 
Washington. « Il presidente 
Eisenhower — ha dichiarato 
il capo deiruffìcìo stampa 
della Casa Bianca — è sod¬ 
disfatto dcirandamcnto as¬ 
sunto dai dibattiti all’As- 
semblea nazionale francese». 

Prima che il nuovo volo 
fosse annunciato, la stampa 
internazionale aveva larga¬ 
mente commentato le ri- 
percussioni del voto di ve¬ 
nerdì scor.so. contro l’UEO, 
al Parlamento di Parigi. 

La Pravda di Mosca pub¬ 
blica un articolo di Pavlov, 
nel quale si denunciano le 
pressioni e i ricatti occi¬ 
dentali. In ogni caso, sot¬ 
tolìnea il commentatore so¬ 
vietico, ò sulle macchina¬ 
zioni di corridoio che fanno 
ormai atlìdamento i fautori 
della Wehrmacht; ma n agli 
occhi del popolo froncese 
essi hanno ormai fallito. 
Nulla può ridurre la porta¬ 
ta del colpo assestato agli 
accordi di Parigi dal voto 
del 24 dicembre dell’As¬ 
semblea nazionale fran¬ 
cese ». 

Un giudizio analogo è 
espresso dall’ americano 


Daily Mirror, che si chiede 
quale valore possa avere un 
nuovo voto, favorevole que¬ 
sta volta, del Parlamento 
francese. * Quello che può 
essere rovesciato oggi, può 
essere nuovamente rove¬ 
sciato domani », scrive il 
giornale, che ammonisce gli 
Stati Uniti a « non fare 
troppo affidamento su una 
alleanza che potrebbe dis- 
solversi di fronte alla prima 
crisi ». 

La minaccia anglo-ame¬ 
ricana di un riarmo unila¬ 
terale della Germania di 
Bonn solleva dubbi anche 
in un giornale americano 
come il New York Herald 
Tribune, il quale riconosce 
che esso « 7io?i sarebbe af¬ 
fatto l’ideale », perché l’as¬ 
senza della Francia da! 
blocco militare occidentale 
sarebbe una calamità. E 
l’agenzia « INS », dopo 
aver parlato di un preteso 
« isolamento » che minac- 
corebbe la Francia, se gli 
accordi di Parigi non ve¬ 
nissero ratificati, .scrive che, 
tuttavia, « ci si rende conto 
che difficilmente si potreb¬ 
be ignorare la Francia, che 
sta nel cuore dell’Europa ». 

« -A. Parigi — afTerma a 
sua volta il ” New York 
Times” — ci si chiede: In 
quale misura i deputati 
francesi saranno giustificati 
nell’ascoltare i consigli c le 


A genooio un incontro 
Churchill - Eisenhower? 


Una eventuale ratifica francese della U.E.O. 
non iiiodificherclilic in nulla il progetto 


LONDRA, 27 — Fonti so¬ 
litamente bene informate 
hanno confermato questa sera 
le notizie provenienti da Wa¬ 
shington secondo cui Chur¬ 
chill e Eisenhower si incon¬ 
treranno a gennaio nella 
capitale americana. 

La decisione sarebbe stata 
presa nel corso di affrettate 
conversazioni intercontinen¬ 
tali tra il premier inglese e 
il presidente americano dopo 
il voto di venerdì deH’Asscm-j 
blea francese c, secondo le, 
fonti su citale, l’incontro in 
progetto non verrebbe can-j 
celiato nemmeno nel caso in! 
cui il parlamento di Parigi 
ratificasse in ultima analisi 
i trattati per il riarmo te¬ 
desco. 

La « crisi di fiducia » all’in- 
tcrno del sistema atlantico, 
fanno osservare a tale pro¬ 
posito i commentatori inglesi, 
è ormai in atto, ed essa non 
potrebbe e‘’sere certo risolta 
da una irrisoria maggioranza 
parlamentare in Francia (co¬ 
me nel voto di questa notte) 
in favore degli accordi dì 
Parigi, tanto più quando nel 
Io stesso tempo la situazione 
politica tedesca si va evol¬ 
vendo nel senso di una radi 


calizzazionc della volontà 
unitaria. 

La notizia dell ’ incontro 
ChurchiU-Eiscnhowcr può es- 
.sere messa in relazione con 
li comunicato del Forcign 
Office di venerdì scorso, nel 
qua le Luiidra minacciava di 
procedere con il riarmo te¬ 
desco anche ove l’Assemblea 
francese avesse rifiutato di 
ratificare gli accordi di Parigi. 

Secondo alcuni osser\'atori, 
il fatto che i due capi di 
governo abbiano ritenuto ur¬ 
gente incontrarsi proverebbe 
tuttavia che le minacce di 
azione unilaterale sono assai 
più difficili da mettere in 
atto di quanto il tono di 
ostentata sicurezza del Fo- 
reign Office avrebbe preteso 
di far credere ai deputati 
francesi. 

Si c appreso questa sera che 
Mendès-France ha espresso 
al governo inglese, tramite 
l’ambasciatore Massigli, la 
propria disapprovazione per 
il ricattatorio comunicato con 
il quale il Foreign Office 
commentò venerdì scorso il 
voto deH’Assemblea. Il pre¬ 
mier francese ha fatto notare 
a Londra che ouel comunicato 
offendendo gravemente l’As¬ 
semblea, aveva reso più dif¬ 
ficile la sua situazione. 


ammonizioni di Washington 
e di Londra, quando essi 
appaiono contrastanti con i 
sentimenti del popolo che 
que.sti deputati rappresen¬ 
tano? ». 

La stampa della Germa¬ 
nia occidentale registra il 
voto di Parigi come una 
evidente espressione della 
ostilità francese contro 
qualsiasi forma di riarmo 
della Germania occidenta¬ 
le: anche se i trattati venis¬ 
sero ratificati — scrive 
il General Anzeigzr — la 
loro forza vitale sarebbe 
ora mediocre: « l cassetti 
delle cancellerie sono pieni 
di trattati ratificati e mai 
applicati: cadaveri nell’ar- 
madio. Dopo quanto è acca¬ 
duto venerdì, i trattati di 
Parigi hanno già un odore 
di decomposizione ». E il 
Welt sottolinea che « se Pa¬ 
rigi dirà di si, sarà sotto la 
pressione della situazione 
intemazionale, e non per 
convinzione intima ». Se in¬ 
vece i trattati saranno re¬ 
spinti, occorrerà « compie¬ 
re finalmente un tentativo 
di risolvere la questione te¬ 
desca mediante negoziati 
diplomatici con l’Est ». 

Altri giornali polemizza¬ 
no con gli anglo-americani 
per le loro brutali pressio¬ 
ni sulla Francia. Was¬ 
hington e Londra evidente¬ 
mente non sono riuscite a 
comprendere il sentimento 
antitedesco che prevale in 
Francia — osserva la 
Frankfurter Rundschau — 
e ciò potrebbe dividere 
l’Occidente sulla questione 
tedesca e rafforzare la posi¬ 
zione deirURSS. La minac¬ 
cia di un riarmo unilatera¬ 
le della Germania ovest è 
d’altra parte giudicata se¬ 
veramente dalla Sued- 
deutsche Zeitung. « Londra 
e Washington non possono 
decidere da sole se la Re¬ 
pubblica federale debba es¬ 
sere riarmata contro la vo¬ 
lontà francese o meno — 
scrive il giornale —. fn pri¬ 
mo luogo spetta alla Ger¬ 
mania occidentale prendere 
tale decisione. Per noi non 
è la stessa cosa riarmarci 
con il consenso della Fran¬ 
cia o contro la volontà dei 
nostri vicini, a Oriente co¬ 
me in Occidente ». 

€ Una decisione negativa 
in Francia — conclude il 
giornale — creerebbe in 
Germania una situazione 
nuova, sul piano strategico 
come su quello psicologico, 
per quanto riguarda la po¬ 
litica del riarmo », 


Incontro Scelba-Lnce 


Il presidente del Consiglio 
Sceiba ha ricevuto ieri sera 
Tambasciatrice degli Stati 
Uniti d’America, signora Cla¬ 
ra Luce, in procinto di rien¬ 
trare in Patria < per una bre¬ 
ve vacanza *. Fonti ufficio¬ 
se informano che oggetto del 
colloquio è stato un esame 
preliminare della situazione 
intemazionale alla luce degli 
avvenimenti francesi. 
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IL DIBAT TITO ATTORNO AL COIITBOLLO DEMOCBaTlCO SPI MONOPOLI 

Lo rilorina delllRI è Darle esS 6 nZl 0 lel™-^s^!?SP" d’ordine generate 

della Doslra Iona aonmoDopolIsnca 


Che nel nostro Paese esista* 
no una lerie di monopoli che 
agiscono secondo i propri in 
tercssi è cosa abbastanza nota 
nei vari strati della pojiolazio* 
ne, ma che tali monopoli de¬ 
terminino l’andamento di ogni 
settore della sita nazionale fì- 


stenitori dei monopoli tendono 
ad lina « riorgaiiizzazioii > che 
adegui sempre di più l’IItl agli 
interessi dei grandi gruppi in* 
diistriali egemonici: privatizza¬ 
zione di alcuni settori attivi, 
soppressione di altri, continua¬ 
zione per altri ancora di una 


no a creare un vero rcgimei gestione coinpienientaru per i 


monopolistico, questo non è an¬ 
cora siifncienteiiientc acquisito 
neppure fra i lavoratori. I.a 
iiisuriìciente visione del proble¬ 
ma nella sua completezza ha 
determinato una notevole tiiairj 
chcvolezza in tutte le lotte dei 
lavoratori, ed in primo luogo 
della classe operaia, condotte 
in questi anni. 

Le lotte per il salario, per lo 
difesa dello fabbriche, per la 
libertà, contro i licenzianienti, 
contro il supersfruttamento, non 
sono inai state sufficientemente 
inquadrate in una visione orgti 
iiica della lotta contro il pre¬ 
dominio dei monopoli, e molto 
spesso si sono esaurite in lotte 
particolari a eè stanti, rivendi 
cative o di resistenza alle azio 
Ili del padronato. Le stesse pre¬ 
se di posizione contro il mo 
iiopolio SODO scm|ire apparse 
piuttosto come denunzie delle 
conseguenze nefaste dell'attivi¬ 
tà dei monopoli che come ef‘ 
fettivi elementi di mobilitazione 
e di lotta. A tali lotte, che so 
no state necessarie e per molti 
aspetti utili, è mancata però 
quella grande prospettiva che 
sostanzia la funzione storica 
della classe operaia nel momen¬ 
to presente. AH'aumento costan 
te e prepotente del dominio 
monopolistico in tutti gli aspet 
ti della vita italiana: emnomiea. 
politica, sociale, non ha corri¬ 
sposto, nel suo insieme, un'ade¬ 
guata azione generale e parti 
colare della classe operaia per 
limitare e stroncare tale do 
minio. 

Questa deficienza di fondo 
non può ulteriormente conti¬ 
nuare, te non ai vuole che tutta 
la situazione italiana continui 
paurosamente a peggiorare. Si 
pone quindi, per la classe ope 
rata, come obiettivo immediato, 
l’azione per coordinare, attra 
verso la lotta, tutti gli interessi 
danneggiati dal monopolio, al fi* 
ne di stroncarne il regime e 
controllarne l’attività, almeno 
in alcuni tuoi aspetti fonda- 
mentali. 

Ecco perchè, secondo il mio 
parere, la parola d’ordine del 
« controllo democratico del mo¬ 
nopolio >, può diventare Tobiet- 
tivo che raggruppa le divense e 
■pecifiche iniziative di lotta, sia 
di carattere generale, che parti* 
colare, contro il dominio mo¬ 
nopolistico. In questo quadro 
dovrebb) rientrare la lotta per 
la nazionalizzazione di alcuni 
complessi industriali, la lotta 
per il controllo di particolari 
attività di singoli monopoli, la 
lotta per la riorganizzazione 


dente, che fa parte integrante 
di questa azione contro il do¬ 
minio monopolistico, la lotta per 
la riforma agraria c per la rina¬ 
scita dH Mezzogiorno. E* vero, 
ognnna di queste lotte si presen¬ 
ta con aspetti giuridici, econo- 
miri, sociali dì ordine diverso, ma 
nel loro insieme esse rappre¬ 
sentano la pcsiìbililà di mobi¬ 
litazione della classe operaia e 
dei diverti strati di riltadinì- 
dando ad essi una pro«nelliva r 
degli obiettivi di possibile rea 
lizzazionr. per rompere il regi¬ 
me monopolistiro. 


monopolisti eil in |)erdil 
spese della colleitis ila. 

Nell'iiileresse narionalr inve* 
ce c necessario che l'IIll sia 
riorganizzalo in forma democra¬ 
tica e prndullisa, che diventi 
lino Strumento che attraverso In 
sviluppo della produziuno dei 
beni strumentali, a sempre mi- 
imr costo, coliahori atlivamentr 
alla iiiiIiistrializzBzinne del Pae¬ 
se, alla meccanizzazione agriro 
la, allo sviluppo dei trasporti, 
alla fornitura dei prodotti base 
indispensabili al (irocesio di 
lirodiizioiie del Paese, nisogna 
che TIRI diventi tino Strumen¬ 
to di rottura del regime del 
monopolio, di controllo demo¬ 
cratico delle attività monopnli- 
stichr. Ecco pcrrlic la lotta per 
la riorganizzazione deinorralira 
drII’IRl deve avere alla Sua ha 
se il concetto del iiotenzianiento 
produttivo indiitiriale, con rim- 
|inslaz.ione drll’azionc per l’an- 
mento della produzione nei di¬ 
versi settori: siderurgico, me 
talmereanico, caniìeristieo, ere.. 
seeoiido le esigenze nazionali r 


per il ranimodernamento degl! 
iin|>ianti antiquati. 

L’ i|iiindi necessario ihe si 
crei nel Paesu un vasto fronte 
di lotta popolare capace di im¬ 
porre alle classi dominanti 
la riorganizzazione democratica 
deU’lRl, almeno nei settori de 
terminanti, secondo l’interesse 
della collettività. 

Nella situazione attuale ita 
liana, che comporta Ptirgeiiza 
della lolla concrela coiilru il 
monopolio e per le riforme'di 
«trultiira, la classe operaia de¬ 
ve senlire nella sua attività r 
nella sua lotta, Porgoglio della 
sua forza politica e della stia 
fiinzioiie storica. Essa deve ave¬ 
re chiara la prospettiva e gli 
obiettivi che deve raggiungere. 

E’ partendo da questa stia 
funzione e da questi suoi ohiet 
tivi che essa può sviluppare la 
sua azione per stabilire dell'* 
alleanze serie con gli altri strati 
della popolazione. Il (irnhlema 
delle alleanze, per la (lasso ope¬ 
raia, non si è mai evaurito in 
contatti diplomatici o in incon¬ 
tri acradeniici; ma è sempre sta 
lo, in primo luogo, un problema 
di lotta per il ragginnsinienlo 
di oliieltivi concreti nell’interes¬ 
se di tutti gli strati iirodnttivi 
T.e azioni di propaganda, i con¬ 
vegni sili diversi problemi. le 
riunioni particolari e la stessa 
azione parlamentare, non pos ^ 


sono e non debbono mai eisere 
fine a se stessi, ma devono rap 
presentare sempre un impoi-ltn 
le conirihiito e sostegno della 
lolla delle masse popolari. 

Un esempio importante ci 
viene dal Mezzogiorno, dove il 
Congresso per la Rinascila Me 
ridiunaie è Stato preceduto e 
sarà sicuramente seguito da di¬ 
battiti, da mobilitazione dei di¬ 
versi strali delia popolazione e 
dalla lotta delle masse iiitercs 
sale, per la terra, la industria¬ 
lizzazione, la rinascila del suo¬ 
lo, ere. 

La lotta contro il mor opolio, 
è la lolla di tutti i giorni per 
la classe operaia. La lotta per 
la rivendicazione parziale, le 
lotte (ler i salari, per lo lilieelà 
nelle fabbriche, per la difesa 
del lavoro, devono asiiimcre 
maggior respiro e inquadrarsi 
nella lotta generale, nella lotta 
di prospettiva rìie oggi è quel 
la per la riforma di struttura, 
per il eniitrollo sul monopolio 

.Se in Italia non si riciie a 
iiiilirigliare, ad inratenare i 
monopoli, ad arrestare e fare 
Indietreggiare la loro nefasta 
azione, econoniira, (lolitica. Bo¬ 
riale, tutta la litiiazione nazio¬ 
nale peggiorerà rostantemente 
e ritalia andrà incontro a nuo¬ 
ve immani catastrofi. 

Per questo, il nostro Partito 
deve essere impegnato con tut¬ 
ti i suoi uomini, nvnnqne essi 
operino, per svolgere una azio¬ 
ne seria, intelligente, capare per 
sviluppare una forte corrente d' 
opinione pubblica ed un grande 
movimento di massa, per la 
lotta contro i monopoli e per 
cliè l’Italia trovi ima via mi¬ 
gliore per tutti i Buoi fizli- 

.SECONDO PE.SSI I 


In che rapporto si pone la lotta per le tiazionalizzuzioiiì con la 
lotta per il controllo democratico? - Come evitare la genericità 


Nel dibattito che si va 
sviluppandd nel Partito p 
sull’Lfntfà in inerito al con¬ 
trollo democratico sui mo¬ 
nopoli, mi paro che a volte 
la questione non venga im¬ 
postata in modo esatto. Dal¬ 
la lettura di alcuni degli ar¬ 
ticoli pubblicati sulrargo- 
mento, si trae l’impressione 
che questa parola d’ordine 
voglia dire lotta per con¬ 
seguire il controllo demo- j 
cratfeo su certi (letprininnti 
gruppi monoDolistici (per 
esempio, la FIAT); per al¬ 
tri gruppi monopolistici 
(per esempio, la Monteca¬ 
tini e gli elettrici) la paro¬ 
la d’ordine del controllo de 
mocratico non andrebbe be 
ne, e occorrerebbe porsi un 
obiettivo più avanzato, quel 
lo della nazionalizzazione; 
per altri monopoli, infine, 
meno potenti, forse, o meno 
estesi o comunque meno in¬ 
gombranti. non si porrebbe, 
per il momento almeno, né 
l’una né l'altra parola d’or¬ 
dine: 8 la lotta nei loro con 
fronti rientrerebbe nel qua¬ 
dro generale della nostra 
azione contro lo sfruttamen¬ 
to capitalistico, senza parti¬ 
colari caratterizzazioni. 

Cosi, a mìo parere, s! li¬ 
mita e si snatura il signifi¬ 
cato della lotta antimonopo¬ 
listica. Quella del controllo 
democratico sui monopoli è 
una parola d‘ordine politica 
a carattere generale, la 


cui particolare attualità nel 


Restano ancora insnffioionti le proposto 
por s nperaro la mezzadria in mon tagna 

Vn grande pasio rinnovatore e costruttivo potrebbe essere rappresentato dal mutamento del contratto di 
mezzadria in contratto di affitte a lunga scadenza, accompagnato da effettive misure da parte dello Stato 


Fra i vari problemi dibat¬ 
tuti a Bologna nelle assem¬ 
blee di Partito in prepara¬ 
zione della IV Conferenza 
Nazionale del P.C.I., quello 
del superamento della mez¬ 
zadria in collina e montagna 
— affiorato per la prima volta 
in una riunione del Comitato 
esecutivo della nostra Fede 
razione nel giugno scorso — 
ha suscitato nelle organizza¬ 
zioni di partito e fra larghi 
strati della popolazione inte¬ 
ressata il più vivo interesse, 
mentre segni di preoccupa¬ 
zione non hanno saputo na¬ 
scondere il partito democri¬ 
stiano, la stampa governati¬ 
va, le ACLI e lo stesso mi¬ 
nistro Medici, 

Dopo mesi di discussioni 
sulla base di indagini che si 
sono estese a tutta la fascia 
dell'alta collina e della me¬ 
dia montagna dell'Appenm- 
no emiliano-romagnolo — do¬ 
ve appunto prevale la mez¬ 
zadria classica, coprendo in 
numerosi comuni persino V80 
per cento del terreno colti¬ 
vato — è maturata in noi la 


democratica dell’IRI. E’ ^.i-^^^onvinpone che per porre 


Soffermandomi qui ad «em-1 proprietario terriero; per lo 


pio an di uno dei fondamentali 
aspetti della lotta contro il mo 
nopolio; quello della riorganiz¬ 
zazione democratica deU'IRI- 
credo che ancora non tia stato 
fufficicntemente chiarito il valo¬ 
re produttivo cd il peso politico 
che nella lotta contro il mo 
nopolio pnò avere uno strumen¬ 
to come TIRI. 

La lolla per la riorganizza¬ 
zione deiriRI ha come prcsnp 
posto due aspetti: il primo è 
quello di sottrarre tali aziende 
airinfluenza ed all^ sfratlamen- 
to dei monopoli; il iiecondo 
quello di creare uno atmmento 
produttivo nelle mani dello Sta 
to che imprima a tutto il pro¬ 
cesso di produzione industriale 
Un ritmo nnovo, che contrasti 
le manovre particolarbtiche dei 
monopolio. Ciò è possibile in 
quanto TIRI è determi:;znte nel 
potenziale produttivo dei tei- 
lorì più importanti dei beni 
■tmmentalL dalla tidemrgia al¬ 
le macchine ntcnsili. dai cantie¬ 
ri airinJnstria eletlroiecnlca. 

Che TIRI abbia avuto origine 
da dissesti bancari o da con 
centrazioni monopolislìcbe «a 
diversi acitori prodnitivL non 
altera, oggi il fatto, che flRI 
rappreacnia nna grande forza 
prùdattivi^ per la quasi totali¬ 
tà aelle mani dello Stato. In 
qveati aitimi tempi sotto la 
prcstiofie delle lolle operaie e 
per gli Stessi ronlra>1i ernnn 
miei derivati dal regime mono 
polistiro, tnlti parlano di rior¬ 
ganizzazione dciriRI. Ma i so* 


al processo spaventoso 
di disfacimento economico in 
cui versa l'agricoltura, di spo¬ 
polamento e di abbandono 
dei poderi, di miseria e di de¬ 
gradazione sociale a cui sono 
condannati i giovani e mi¬ 
gliaia di famiglie di mezza¬ 
dri, e per iniziare una vera 
politica di rinascita e di ri¬ 
costruzione economica e so¬ 
ciale non sia sufficiente, fra 
le altre misure indispensabili, 
quella della riforma del con¬ 
tratto di mezzadria. 

Il proprietario e conceden¬ 
te dei terreni a mezzadria in 
alta collina e montagna rara¬ 
mente in Emilia è il grande 


più siamo di fronte a una fi¬ 
gura di piccolo e medio pro¬ 
prietario, che spesso non di¬ 
spone di mezzi sufficienti per 
adeguati investimenti in ope¬ 
re di trasformazione e di mi¬ 
gliorìa, e quasi sempre ha 
considerato il podere, o i due. 
tre, quattro poderi, come un 
sicuro deposito di capitali tn 
banca, da cui avere una cer 
ta rendita, senza avere trop¬ 
pi fastidi e dovere affrontare 
troppe spese: però siamo di 
fronte a un proprietario che 
pesa in modo parassitario 
sulla mezzadria, ma che è 
tenacemente legato a questa 
sua proprietà. 

Superare la mezzadria in 
collina e montagna: ecco un 
problema di forte attualità, 
e crediamo non solo per 
VEmilia, ma per le regioni 
dove questa formo di condu¬ 
zione assume un largo peso. 
Abbiamo aperto il dibattito a 
Questo riguardo fra i mezza¬ 
dri, le popolazioni e gli stessi 
piccoli e medi proprietari 
concedenti delle zone inte¬ 
ressate: la gente discute, vuo¬ 
le una soluzione, si nota che 
il problema che desta viù in¬ 
teresse è quello del supera¬ 
mento della mezzadria. Ma 
come uscirne? Quali prova¬ 
ste concrete avanzare, natu¬ 
ralmente in conformità ai| 
nrinctpi contemplati dalla 
Costituzione? 

Noi non abbiamo presenta¬ 
to delle proposte che ponga¬ 
no in termini concreti il su- 
veramento della mezzadria in 
alta collina e montagna. A 
noi sembra che ciò costilui- 
sra una lacuna cui bisogna 
riparare, c il ritardo voluto 


dalla D.C. e dai suoi alleati 
nel varo di una seria riforma 
dei contratti agrari, non giu¬ 
stifica da parte nostra e delle 
sinistre un'eventuale omis¬ 
sione o rinvio del "problema 

Infanto il partito della D.C. 
ed i suoi uomini di governo, 
le ACLI e persino uomini del 
mondo agrario come l'on.le 
Bruschi e il Ministro del¬ 
l'Agricoltura, vanno dicendo 
che in montagna la mezza'- 
dria non regge più, va supe¬ 
rata, che il podere deve esse¬ 
re venduto al contadino. 
s Trasformare il mezzadro in 
piccolo proprietario », essi di¬ 
cono, ma non dimostrano e 
non provano come ciò do 
vrebbe avvenire. Hanno quin¬ 
di ragione i contadini monta¬ 
nari a sospettare fortemente 
delle parole di quei signori. 

Sbarazziamo quindi il cam¬ 
po da alcuni luoghi comuni. 
Volendo dare credito alle pa¬ 
role del ministro Medici e 
dei suoi amici occorrerebbe 
procedere all’esproprio dei 
proprietari dei terreni con¬ 
dotti a mezzadria in alta col¬ 
lina e montagna, il che equi¬ 
varrebbe. in Emilia ad espro¬ 
priare — seppure con inden¬ 


nizzo — il piccolo e medio 

f ìroprietario terriero, mentre 
a Costituzione pone ben un 
altro problema: quello della 
(imitazione dello gronde pro¬ 
prietà terriera e della espro¬ 
priazione delle terre ecce¬ 
denti. In secondo luogo ciò 
comporterebbe l'esborso glo¬ 
bale di una massa enorme di 
danaro, cioè di miliardi di 
lire in conto indennizzo per 
l'esproprio dei terreni, senza 
alcun beneficio per l'econo¬ 
mia e l’agricoltura montana 
che ha sete di capitali, di in 
vestimenti produttivi in la 
vori ed impianti privati c in 
opere pubbliche di ogni ge 
nere. 

Il contadino della monta¬ 
gna è povero, e se avesse 
qualche disponibilità la im¬ 
piegherebbe negli investi¬ 
menti nel suo podere. Paga 
lo Stato? Ma se lo Stato do¬ 
vesse fare fronte a una simi¬ 
le spesa sottrarrebbe ingenti 
mezzi da un impiego produt¬ 
tivo e costruttivo, per la si¬ 
stemazione e la rinascita 
economica, forestale, agrico¬ 
la e sociale della montagna: 
d'altra parte Io Stato fini¬ 
rebbe col caricare ancora 


Il "lanolino di codo„ 

e il lovoio delle donne 


Il compagno Pellegrini 
suiri/nifà del 2 dicembre 
scrive in inerito alla conqui¬ 
sta delle masse cattoliche 
itali.anc al socialismo e par¬ 
la delle nostre possibilità e 
delle nostre lacune. Vorrei 
prendere lo spunto da qiie 
sto per porre l'attenzione su 
un rettore importante del 
nostro lavoro; le masse 
femminili, che in maggio 
ranza sono appunto cattoli 
che. 

Credo che siamo in mol 
ti a definirlo debole, pieno 
di lacune, con risultati me¬ 
diocri. Le critiche sono mol¬ 
te. ma il cerchio chiuso ri 
mane e ci trasciniamo avan¬ 
ti questa lacuna senza mai 
tiffrontarla con coraggio. 
Abbiamo già per esempio 
costatato il deciso migliora¬ 
mento della pagina della 
donna ncirifiiifé. dopo le 
aspre critiche espresse dal 
Referendum; prima di tutto 
è scomparso quel tono dol¬ 
ciastro e artificioso 

Questo tono, però, lo tro¬ 
viamo abbastanza spesso nel 
Partito stesso. Quante volte 
abbiamo potuto notare, per 
esempio la serafica pazien¬ 
za dei compagni responsa¬ 
bili con compagni di base, 
timidi c ancora impacciati 
che si esprimono un po’ con¬ 
fusamente, trasformarsi di 
colpo in sufficienza o insof 
ferenza. se le stesse cose 
vengono dette nello stesso 
modo confuso e impacciato 
dalle compagne. 

Noi vediamo anche che la 
stessa emancipazione femmi¬ 
nile è mal compresa dai 
compagni che vedono na 
scere da questa evoluzione 
chissà che orrori — il peri¬ 


colo di perdere ogni auto¬ 
rità. di aprire la via a ugni 
licenza trce- eco. e si lengu- 
no stretti ai loro « diritti » 
conquistati a scapito nostro 
e che si possono chiamare 
più propriamente soprusi. 

Mi pare già di sentire del¬ 
le ironiche affermazioni in 
proposito; infatti basta a- 
prir bocca per la più piccola 
criUca per sentirsi subito da¬ 
re delle suffragette, femmi¬ 
niste e via di seguito; cosi 
si tace, spesso. 

Non si tratta di far fare 
ad altri il nostro lavoro, si 
tratta di dargli un'altra im¬ 
postazione. decisa, di primo 
piano, non di fanalino di 
coda, anche se al momento 
sembra esagerato e questo 
naturalmente non solo nei- 
l’ambito di partito, ma dei 
sindacati, specie dove vi so¬ 
no molte maestranze fem¬ 
minili. 

Vedremo dai fatti che la 
mobilitazione del Partilo, la 
discussione m cellule e se¬ 
zioni, il dedicare una setti 
mana particolarmente a que¬ 
sto lavoro, la migliore pre¬ 
parazione ideologica con ini 
ziative appropriate, dì let¬ 
ture o discussioni per aiu 
tare a superare molti setta¬ 
rismi. ci darà un risultalo 
positivo. 

E solo se le idee sono chia 
se. se all interno del Partito 
si dà un deciso rilievo e la 
giusta Valorizzazione al la 
%oro femminile, sarà più 
facile convincere le donne 
cattoliche della giustezza 
della nostra nropaeanda che 
realisticamente e onesta 
mento poggia sul faltl. 

LAURA DE CHIUSOLE 


quelle spese sulle spalle del 
contadino montanaro. La mi¬ 
seria e la rovina del monta¬ 
naro si aggraverebbero. Quin¬ 
di quando la D.C. ed il suo 
ministro dell’Agricoltura par¬ 
lano di trasformare il mez¬ 
zadro in piccolo proprietario 
fanno come al solito della 
demagogia e non danno nes¬ 
sun contributo per la solu¬ 
zione di un problema che si 
impone, ma che non sanno 
risolvere, perchè esige tutto 
un nuovo indirizzo della po¬ 
litica Italiana. 

A nostro avviso, allo stato 
attuale delle cose, un grande 
passo in avanti rinnovatore e 
costruttivo potrebbe essere 
rappresentato dal superamen¬ 
to del contratto di mezzadria 
e dal suo mutamento in con¬ 
tratto d'affitto a lunga sca¬ 
denza, con disdetta solo per 
giusta causa, con canone va¬ 
riante dall'8 al 12% della pro¬ 
duzione vendibile. Ma se 
questa trasformazione del 
mezzadro tn fittavolo coltiva¬ 
tore diretto può offrire la ba 
se di un nuovo rapporto so¬ 
ciale suscettibile di modifi¬ 
care la situazione della no¬ 
stra montagna, a ben poca 
cosa si ridurrebbe se non fos- 
se accompagnata da tutta una 
.serie di effettive misure sov- 
venzionatriei, creditizie, assi¬ 
stenziali da parte dello Sta¬ 
to. a favore di questo nuo¬ 
vo contadino coltivatore di¬ 
retto. Infatti, particolarmen¬ 
te nei primi anni, il fitta- 
volo coltivatore diretto avrà 
bisogno di capitale di eser¬ 
cizio e di facilitazioni nel 
credito agrario: si dovrà por-j 
re mann seriamente ai lavori 
di risanamento e costruzione 
dei fabbricati rurali, alle ope¬ 
re di bonifica agraria e di 
trasformazione e miglioria 
fondiaria: a lui e a tutti i 
piccoli proprietari dovranno 
essere fatte agevolazioni fi¬ 
scali e dovrà avere diritto 
alla assistenza mutualistica, 
ecc. 

Ma questo non basterà: lo 
Stato dovrà finanziare, soste¬ 
nere e stimolare l’attuazione 
di quell’insieme di onere pub¬ 
bliche. di strade, di acque¬ 
dotti. di fiumi, di rimboschì- 
mento, di servizi pubblici, 
ecc. senza i anali l'economia 
agricola e * la vita sociale » 
non potranno rifiorire in 
montagna. 

Sembra a noi che i criteri 
informatori di una simile pro¬ 
posta abbiano fra l’altro il 
vantaggio non solo di fare 
dell’attuale famiglia del con¬ 
tadino povero e disperato del 
nostro Appennino un coltiva¬ 
tore viù forte e fiducioso, ri¬ 
costruttore di una economia 
più progredita, ma anche 
nuello dì incontrare il favore 
di un grande numero degli 
attuali piccoli e medi vro- 
nrietari di queste terre, che 
nel corso denli anni le rive¬ 
drebbero rifiorite ed arric¬ 
chite. Ciò dovrebbe natural¬ 
mente comportare un impe¬ 
gno crescente ed un obbligo 
ver loro di reinvestire nei 
poderi una parte della ren¬ 
dita accresciuta. 

E’ nostro parere che il pro¬ 
blema della modificazione e 
del superamento della mez¬ 
zadria in alta collina e mon¬ 
tagna venga dibattuto in sede 
di Conferenza Nazionale del 
Partita. 

ENRICO BONAZZI 


nostro Paese deriva dall’ele 
vatisslmo pruda di monopo¬ 
lizzazione della struttura in¬ 
dustriale italiana e dall’ur¬ 
genza di reagire alle gravis¬ 
sime conseguenze economi¬ 
che, politicnc e sociali di 
questo fatto su tutta l’eco¬ 
nomia nazionale c sull’esi¬ 
stenza stessa del popolo. 

In questo senso, le nazio¬ 
nalizzazioni e il controllo 
democratico non sono due 
rivendicazioni diverse, una 
delle qual; più avanzata, 
l’altra meno. No: nella lotta 
generale per il controllo sui 
monopoli rientrano determi¬ 
nate nazionalizzazioni, che 
giudichiamo ormai non solo 
indifferibili dal punto dì vi¬ 
sta economico, ma anche 
« mature » nella coscienza 
delle masse: come è appunto 
il caso del settore elettrico 
e del settore chimico-mine¬ 
rario. E, analogamente, è 
una tappa essenziale nella 
lotta per il controllo sui mo¬ 
nopoli la rivendicazione di 
una profonda riforma in 
senso dCinocratico della ge¬ 
stione e delTorganizzazlone 
dell’IRI. 

L’obiezione che in genere 
si muove ad una simile im¬ 
postazione del problema è 
che essa rende troppo gene¬ 
rica e troppo poco concreta 
la parola d’ordine del con¬ 
trollo democratico. Non so¬ 
nò d’accordo. Anche la lotta 
per la pace e quella per la 
rinascita del Mezzogiorno, 
tanto per fare due esempi, 
sono parole d’ordine di ca¬ 
rattere generale, ma non cer¬ 
to per questo « generiche »: 
e non sarebbe difficile tro¬ 
vare la stretta correlazione 
che esìste tra queste due pa¬ 
role d’ordine e quella del 
controllo sui monopoli. Una 
volta che si sia convinti del¬ 
la giustezza e della necessi¬ 
tà di un dato indirizzo poli¬ 
tico, non vedo quale fonda¬ 
mento abbia la preoccupa¬ 
zione che esso sia • troppo 
largo » e che « affoghi » le 
singole iniziative. AI contra¬ 
rio, quanto più larga, gene¬ 
rale e popolare è una parola 
d’ordine, tanto più ne risul¬ 
tano rafforzate le singole 
iniziative di lotta che si 
prendono per la sua attua¬ 
zione. 

Siamo tutti d’accordo, cre¬ 
do, sul fatto che la lotta per 
il controllo democratico sul¬ 
la FIAT non debba e noni 
po.ssa esser condotta solo 
dalle maestranze della FIAT, 
ma che attorno ad essa deb¬ 
bano mobilitarsi tutti gli 
«interessi lesi»: da chi è 
costretto a sborsare un mi¬ 
lione per comprare un’« uti¬ 
litaria » a chi quel milione 
non ha e perciò non può 
comprarla: dai contadini an¬ 
siosi di accrescere il nume¬ 
ro dei trattori nelle campa¬ 
gne alle piccole e medie 
aziende clienti e sub-forni¬ 
trici del monopolio; e cosi 
via. Ma questa lotta, lungi 
dal « genericizzarsi >, acqui¬ 
sterà forza e respiro ancora 
maggiori quando a tutti i la¬ 
voratori e a tutti i ceti pro¬ 
duttivi risulterà chiaro che 
si tratta della ste.tsa lotta di 
quella per la nazionalizza¬ 
zione della Montecatini, o 
per la riorganizzazione del- 
l’IRI, o per la fine delle con¬ 
cessioni dei telefoni e del 
gas alle aziende private: 
quando risulterà chiaro, in¬ 
somma, il carattere naziona¬ 
le della esigenza di un con¬ 
trollo democratico sulla 
FIAT. 

E non si dica, per favore, 
che queste sono disquisizioni 
astratte, non si dica che, 
mentre i lavoratori e il Pae¬ 
se sono di fronte a problemi 
drammatici e urgenti, il 
mettersi a cerche definizioni 
e a precisare concetti signi¬ 
fica dissertare sul sesso de¬ 
gli angeli. Penso invece che 
ci sia molto bisogno di chia¬ 
rirsi le idee, di sapere bene 
a che cosa miriamo: gettarsi 
nelle lotte senza un solido 
retroterra significa rischiar 
dì cadere nel praticismo più 
pernicioso. 

S’intende: ciò non esime 
certamente dal precisare in 
concreto i modi in cui deve 
articolarsi la lotta per il con¬ 
trollo democratico sui mono- 
poli. e le forme in cui tale 
lotta deve esplicarsi. La 
classe operaia e i ceti pro¬ 
duttivi hanno già fatto im¬ 
portanti esperienze in questo 
rampo. Le grandi battaglie 
per il Pignone e per il Co¬ 
tonificio Veneziano, nella 
misura in cui hanno messo 
in chiaro razion»* antinazio¬ 
nale del gruppo Snia Visco¬ 
sa e dei suoi diri-enti, nella 
misura in cui hanno inciso 
sulla struttura, sono state 
— a parte il giudizio sulla 
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loro conclusione — lotte per 
il controllo sui monopoli. E 
lo stesso si potrebbe dire (ii 
certe grandi lotte cittadine 
di Genova o di Napoli per le 
aziende IRI; o dei movimenti 
popolari nel Vomano, nel 
Sulcis, nell’arco alpino. Così 
come è evidente che la sto¬ 
rica battaglia aperta.si attor¬ 
no al petrolio italiano, si 
pone fin dall’inizio come bat¬ 
taglia per il controllo sui 
monopoli. 

Trattandosi di un’azione 
generale od estremamente 
differenziata, gli sbocchi po¬ 
tranno essere trovati, volta 
a volta, in provvedimenti le¬ 
gislativi o in accordi sinda¬ 
cali, in deliberazioni di con¬ 
sigli regionali o comunali, in 
misure di nazionalizzazione o 
anche semplicemente neU’in- 
durre le direzioni di certi 
gruppi a seguire una deter¬ 
minata politica di produzio¬ 
ne, di prezzi, di commercio 
interno e internazionale piut¬ 
tosto che un’altra. L’impor¬ 
tante è infliggere dei colpi, 
ogni volta che è possibile, 
nella maniera più efficace 
possibile, con le alleanze più 
larghe possibili, al regime di 
mononolio che soffoca il Pae¬ 
se. Tenendo ben presente 1 
che la parola d’ordine del 
controllo democratico sui 
monopoli non è ancora una 
parola d’ordine socialista, in 
quanto presuppone l'esisten¬ 
za dei mononoli. Mentre la 
parola d’ordine socialista 
consiste nell’abolirli: e cioè 
nell’abolire il capitalismo. 

LUCA FAVOLIMI 


I pnnii d’accordo 

COR i giovani caiioiici 


Fta i successi del nostro 
lavoro di comunisti ottenuti 
In questi ultimi tempi è In¬ 
dubbio che occorre annove¬ 
rare anche quelli avuti per 
il dialogo e per l’intesa con 
i giovani cattolici. A mio pa¬ 
rere però questi successi 
debbono riteneisi ancora 
inadeguati 

Le cause di ciò sono in¬ 
nanzitutto da ricercare nel¬ 
le deficienze di orientamen¬ 
to su questo pro'clema dei 
nostri quadri. 

Troppe organizzazioni di 
Part'to hanno ritenuto di af¬ 
fidare alle sole forze della 
FGCI questo compilo, che 
per il livello dei suoi qua¬ 
dri e la complessità dol pro¬ 
blema non sono bastevcli ad 
una giusta elaboi azione del. 
la nostra azione 

Ma anche la Direzione na. 
zinnale della FGCI non sem¬ 
pre è stata tempestiva nel- 
i’orientare le organizzazioni 
provinciali ed elaborare la 
impostazione della loro atti¬ 
vità sulla base dello .‘studio 
delle diverse situnzioni che 
si presentavano. 

Anche nella nostra pro¬ 
vincia di Reggio Emilia si è 
manifestata una scarsi 
chiarezza di lavoro in que¬ 
sta direzione, che si è 
espressa a volte in un faci¬ 
le ottimismo, a volte In un 
eccessivo pessimi.smo 

Successi li abbiamo otte¬ 
nuti con iniziative unitarie 
per il Decennale della Resi¬ 
stenza e contro il riarmo 
della Germania. Me. preoc¬ 
cupati di far sì che tutto 
il nostro lavoro acquistasse 
più concretezza, abbiamo 
orientato la nostra organiz¬ 
zazione a ricercare l’unità 
coi giovani caltoh'ci anche 
.sui problemi economici f 
locali, però non indicando la 
esigenza di legare questi al- 


interventi in breve 


GIORGIO MAGGIOUNI - 
(Milano): Riassume cosi la si¬ 
tuazione: « in campo interna¬ 
zionale: pacifica coesistenza 
dei due sistemi, socialista e 
capitalista, raggiungibile con 
la stipulazione di accordi e 
trattati di sicurezza; in cam¬ 
po interno: effettiva libertà 
e giustizia sociale, realizzabili 
con l’attuazione delle riforme 
scrìtte nella Costituzione re¬ 
pubblicana ». Per ottenere 
questi risultati, « occorre 
l’unità di tutti i ceti produt¬ 
tivi della popolazione, cioè 
della stragrande maggioran¬ 
za degli italiani, per debel¬ 
lare gli sparuti gruppi di 
sfruttatori che monopolizza¬ 
no le ricchezze e il potere ». 
Via via che questa unità si 
formerà, « si spianerà la stra¬ 
da alla trasformazione in sen¬ 
so democratico e socialista 
della società italiana ». Ma 
per questo è ind’spensabile 
scuotere «quel rattendismo 
quasi messianico » che è an¬ 
cora di troppi lavoratori e 
anche di compagni, ar.-ivando 
« a porre termine all’attuale 
esasperante immobilismo par¬ 
lamentare e sociale». Bisogna 
lavorare in mezzo al popolo. 
«Perchè noi non siamo an¬ 


cora riusciti ad avvicinare 
determinati strati della po¬ 
polazione, e ad avviare un 
dibattilo decisivo? L’incon¬ 
tro con i cattolici, proposto 
dal compagno Togliatti, è ri¬ 
masto a mezza strada ». Ab¬ 
biamo lavorato poco persino 
« neU’ambito delle nostre 
stesse famiglie e d?lle nostre 
conoscenze ». E ciò perchè, 
« fino ad oggi non ci si è resi 
abbastanza conto del fatto 
nuovS che, grazie all’evolver- 
si della situazione, anche gli 
strati apparentemente più 
lontani da noi possono essere 
avvicinati con successo, in¬ 
dividuando di volta in volta, 
con un attento studio collet¬ 
tivo da parte dei comitati di 
sezione e di cellula, i motivi 
di agitazione particolari da 
cui trarre spunto per convo¬ 
gliare il malcontento ge.ne- 
rico e « qualunquista » di de¬ 
terminate categorie verso for¬ 
me di protesta organizzata » 
Dobbiamo liberarci dai resi¬ 
dui del < complesso della 
clandestinità > e dalla pretesa 
Ingenua che a tutto provve¬ 
dano i nostri dirigenti o i so¬ 
liti seppur così numerosi 
« cammelli » del Tattivismo 
Ogni compagno deve essere 
attivo. 


le questioni di fondo. 

E giustamente Pecch'oli 
sostiene che ciò è manche¬ 
vole. Ma come fare però, a 
dare questa impostazione al 
nostro lavoro per le questio¬ 
ni che si pongono oggi? 

Una delle cause fonda- 
mentali del malcontento del¬ 
la gioventù cattolica è in¬ 
dubbiamente provocata dal¬ 
la attuale situazione econo- 
m'en del nostro Paese ed in 
particolare dalla estesa di¬ 
soccupazione. Giusta quin¬ 
di tutta la nostra azione, as¬ 
sieme al Sindacato, per dare 
lavoro olla gioventù, per la 
assunzione nelle fabbriche 
di mano d’opera giovanile. 

Ma come abbiamo legato 
queste lotte particolari alla 
esigenza di un nuovo indi¬ 
rizzo della politica italiana? 

Tutti sappiamo che la di¬ 
soccupazione, in Italia, non 
si iisolve con un program¬ 
ma gov'ernativo più o meno 
esteso di opero pubbliche, 
di cani ori scuola. Il feno¬ 
meno della disoccupazione 
in Italia è di tipo particola¬ 
re, e trova la sua causa nel¬ 
la strutturo economica del 
nostro Paese, che è carat¬ 
terizzata dalla esistenza di 
pochi e potenti monopoli, 
grossi complessi indu.striali, 
d< grande proprietà terriera. 

Per risolvere il problema 
della disoccupaz’one il mo¬ 
vimento democratico lotta 
per eliminare, o perlomeno 
limitare, il potere economi¬ 
co dei monopoli. La nostra 
attività sui problemi econo¬ 
mici e sociali della gioventù 
ha cercato, di conseguenza, 
di far sentire alla gioventù 
cattolica la esigenza di un 
nuovo indirizzo politico per 
modificare la struttura del¬ 
la nostra economia? 

Un buon successo, ad 
esempio, nella no.stra pro¬ 
vincia ha avuto l’iniziativa 
delle conferenze della gio¬ 
ventù delle campagne, che 
dato luogo a p.ù di 130 
conferenze locali alle quali 
hanno partecipato parecchi 
giovani cattolici. Ma anche 
in questo caso ci si è sof¬ 
fermati troppo sulla denun¬ 
cia delle condizioni della 
gioventù delle campagne, e 
poco sulle indicazioni dei 
rimedi fondamentali per ri¬ 
solvere questa situazione. 
Con una simile deficienza è 
facile comprendere che vi è 
il pericolo che tutto si fer¬ 
mi e che i legami coi giova¬ 
ni cattolici si disperdano. 

Era, invece, questa l’occa¬ 
sione per trovare il legame 
tra problemi particolari e le 
que.stioni di fondo. 

Ciò è tanto più necessa¬ 
rio perchè i giovani cattoli¬ 
ci che militano nell’A.C. e 
nella D.C. condannano lo 
classi retrive (eversive co¬ 
me dicono essi), e aspirano 
alla soluzione dei problemi 
economici e sociali del Pae¬ 
se. ma non scorgono quale 
è la via che si deve percor¬ 
rere per realizzare ie loro 
asp razioni e non vedono 
nei monopoli i nemici prin¬ 
cipali della economia ita¬ 
liana. Spetta a noi quindi 
dare ad essi questa chiarez¬ 
za te vogliamo contribuire 
efficacemente ad allargare 
lo sch eramento di lotta per 
un nuovo indirizzo di poli¬ 
tica italiana. 

HER.MES GRAFFI 
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con un regalo che vi 
ricordi sempre 

Regalate 

un radioricevitore di alta qua¬ 
lità, di moderna concezioni 
e di una marca garantita da 
milioni di apparecchi funzio¬ 
nanti in tutto il mondo: 

TELEFUNKEN 


Vendita presso oltre 2000 
negozi concessionari Tele* 
funken in tutta Italia. 



MIGNONETTE BABV'L. 23.000 



FAVORII BABY L. 26.000 


^^^cidwteÉ^viJLcrL£ 

TELEFUNKEN 

fa ma'ica mcmcliaù 
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UN ROMANZO DI GRANDE ATTUALITÀ 


Fotocronaca sulla 




Tibet 




Le Crociate: un movimen» quando suona a morto I 9 d|iettO]>e tì\o che non Io sta¬ 
to complesso che, per diversi campana della libertà, tu non dio storico pro|)riameiite detto, 
e spesso contrastanti motivi, dc\i chiedere per chi suona: Yates, lìiiiif, Willoughby e 
spinse migliaia e migliaia di essa suona |wr te. gli altri non sono, certo, per- 

uomini di Europa, tanti seco- Sin dall'inizio, perciò, i ca- Mrtaggl indimenticabili e com- 
ii fa, a \eleggiure per la c ter- ruttori e le posizioni dei per- piuti tome quelli di Guerra e 
ra d’oltremare», a muo\er sonaggi sono piuttosto netta- Pace: ma le loro vicende ci 
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mossi da spirito di avvento- della libertà dei popoli, Ka- sostegno principale della ri- 
ra. ambizioni di gloria e po- rei» la giornalista nella quale presa oggi in atto deirinipe- 
lenza politica c militare: altri un corto c cinismo professio- rialismo e della reaz-ione nel- ? V' 
ancora, e forse quelli che più naie» non ha spento la ca- la Germania occidentale. 
contavano, consideravano la pacilà di slanci ideali e la E insieme ci aiuta a ricor- 
crociata come una grossa im- dirittura morale: Willoughby dare, oggi, ncirora in cui T.A- 
presa commerciale, un gigan- 1 affarista - politicante, il ser- merita dei Enrrish, dei Loo- 
tosco «affare» di fondaci, e di gente Dondolo, il piccolo prc- mi> e dei Willniighbv plaude 
spezie, e di sete, e di presi- potente n\ido di guadagni al processo di Knrlsriihe prò- 
di sulle vie dei grandi truffici, o imbevuto delle idee della mosso da .Vdenaiier contro ^ 

Il titolo che Stefan Ileym (*) «American Legion»; il capi- lantinazisiuo tedesco, che osi- 
ha voluto scegliere per un suo tnno Iro\. il semplice, di- ,»c anche rAmerica di Knren. 
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ha voluto scegliere per un suo tnno 'Tros. il semplice, di- sic anche rAmerica ili Knren. 

lungo romanzo dedicato alla ritto, solido soldato nel quale fjj Troy. di Yates, che quegli ‘ 
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ifioi/ri 1^0 PiiovA]%o 


sato 1 oceano per di\crsi, spes- fondita di llevm. i personng- ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

so opposti motivi: il «solon- gi reagiscono alle successive 

tario della libertà» è nello prove così come alla prima, PJITPM ME PAIILAMO. raoi/ri l.,0 PKOVAMO 

stesso reparto del piccolo af- mancano di una vera c prò- _ 

farisla della Imrsa nera e del- pria storia interiore: cb più 

l’av\ocato dei monopoli che uno sviluppo dei fatti che a -m a -im -m a 

coniiiieia ad aiutare la ripresa non uno sviluppo degli uo- ^ ^ M ^ ^ -W- .^ 1 - 

dcll’imperialismo 

momento stesso in cui gli cser- Negli ultimi capitoli del ro- km WZ^ m 

citi alleati vibrano alla .sua manzo, quelli che si svolgono 
incarnazione nazista il colpo jn Germania, dal singolo epi- 

mortale. sor//o che ptiniiinlizza sia via JV ^ 

contrasto . «crociati», M fg ^ ^ 

Questo carattere bifronte, '«r» « M M, M, M MM mm m ^ U gm 

contraddittorio, della guerra propno scontro di forze rag- W' m WW m W W V W WJW . 

americana in Europa del 1944- PJ’VPP.”*.^- propongono W 

1945, dallo sbarco in Norman- obiettivi generali opposti. Non 

rEscfeUo'RmJo vStS tro11mer\na ^ Sì tratta davvcro di un medicamento portentoso? - La natura e la 

da stefan Iley^, romanziere, a»»’>-icnnn verso la Germania: , , 

come contrasto di uomini che T*«*« Germania far risorgere prcparazìone Cieli lutuso - 1 oarcn clci sanitan c dcfi n scieoziati 

si precisa c si sviluppa, in «V''® dell'impero na- ^ -- 1 - E - 

iinn soric di nniscMÌi nd oorso Alln StOriQ (ielle lotto _ • » ^ 

1 11 * I "r * , , fra i due "ruppi nei quali . medicina empirica sta i soliti bene in/ormati. sarcb- gelo), non troppo illuminato, fungo cinese agirebbe contro 

dell avanzata, e dopo la vii- niidnf«v'’c«*:nfIoiw1/. :i r/» vivendo giorni di gloria bc avvenuto non più tardi di Nel frattempo si sarà prcpa-tutte le forme di avvelctiainen- 
tona, all interno di un repar- . grazie al suo eroe: il cosiddet- un anno fa, ma una nostra rato un altro litro. Prima di lo dell’inlealino, causa prima 

in: un reparto «psicologico», n t. * ' t l" u fungo cinese» (o del tè, diretta esper'cnza ci costringe immergere nuovamente il dcU'ineecchiamenlo dell’inlie- 

che ha compiti di propaganda P o. ‘ che dir si voglia). Parlano di a siiicnfire; ci risulln da una «fungo» bisogna acciirnln- ro organismo umano- di qui. 

nei confronti del nemico te- di due gruppi di tede- «ini» J più qualificati strtl- nostra breve ma sollecita in- mente lavarlo con acqua /re-/orse. rappcMalino di clisir- 

<!esco. L’attacco del romanzo, sopravvissuti alla uiifera. menti di propaganda: giorno- chiesta che nel torinese Borgo scn e ripulirlo delle frange di-lunga-vita. 
molto felice, consente all’au- ^ parte, sono i redivivi n, radio, riviste, rotocalchi San Salvario vive una fami- cresciute nella parte inferio- Di che cosa è composto? 

tore di caratterizzare subito i campo di conccntranicn- eoe. Sul svo conto, è vero, non glia, che annovera fra i suoi re. Dopo una decina di Qiorni Abbiamo interrogato In prò- 

protagonisti. Un generale ar- salvati dallo sterminio col- si é raggiunto, per ora, un conoscenti un capitano di Iiin- ci si accorgerà che esso ha fi- posilo mi noto microbiologo 
dito e capace militarmente, JeUi'o» dclilieralo all'ultima parere concorde fra « creden- go corso. Questi già nel 1951 gliato un substrato, il quale lorinese: si tratta, egli ha del- 
ma Privo di ideali e gonfio di per iniziativa ” e uomini di scienza, via affidò il fegato di tutti i com- potrà essere dato a terzi, e to, più che di iin fungo, di 

ambizioni il Eerrish vuole t*» Troy, Yales e dei loro uo- tutti tic parlano c so- ponenti la famiglia (esclu- cosi via. Il n fungo cinese» (n una muffa composta da uil- 

«olennizzare il 4 luglio festa '«‘«>5 dall'nltra la famiglia e Ì*® vwltitudiuc coloro che lo si t bambini) alle cure del Too-micinn) ha praticamente croronnisnii; .schi:omlcefi, bla- 

I IP- il Ctl»- i cllonfi fli un ma^nnie «lei. Panilo «provato» 0 anelano a a fungo cinese», recato ap- una vita illimitata, come del stomiceti e ifomiceti In mag- 

dell indipendenza degli Stati . cncnii in un magna e dei p^^varlo ». Fa bene? Fa ma- punto da lui in dono. Oggi si rc.sto non ha limiti la cura gior parte, ma In proporzione 

uniti, sul fronte francese 1944, , , le? £', per lo meno, innocuo? contano in numero assai eie- dei suo in/uso. non costante, a seconda cioè 

con una salve di «quarantot- sc^doi^o pressa di loro un sarebbe il caso di dire: al po- voto gli italiani che cu- a che cosa serve la cura del trattamento cui il fungo ó 




t 

Pubblichiamo qui alcune eccezionali fotogra- 

I fie giunte dalla Cina, c riguardanti la costru¬ 
zione della camionabile del Si Kiang, che ha 

V 

congiunto Lhassa, capitale del Tibet, al resto 
della Cina. Dopo secoli di isoinmentó il Tibet 
è unito agli altri centri del paese da una strada 
moderna e rapida. Per costrtiirla. attraverso 
migliaia di chilometri, si sono dovute superare 
difficoltà colossali. Mai, infatti, iin'autoinobilc 
^ èra potuta arrivare nel Tibet, poiché per giun- 
gervi avrebbe dovuto superare ripidissimi pcn- 
S ‘-i dii, voragini profonde, valichi e cime. Ma la 
volontà ferrea delle migliaia di operai che ban- 
OH no costruito la strada ha vinto la natura. A si- 
nistra una visione della straordinaria colonna 
di automezzi ehe ha inaugurato la via. Al 
centro: un momento della difficile costruzione 
di nn ponte sospeso mi nn abisso. In basso: un 
m^H aspetto della festa lolelorlsllea ebe ha accolto 
m gioiosamente la colonna di antomezzi in imo dei 
8|R centri tibetani toccali dalla camionabile. 
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dei funtgo cinese 

Si tratta davvero di un medicamento portentoso? - La natura e la 
preparazione dell^inluso - I pareri dei sanitari e degli scienziati 
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La medicina rmpirica sta i soliti bene informati, .sarcb- gelo), non troppo illiimiiiato. fungo cinese adirebbe contro 
live lido giorni di gloria bc avvenuto non più tardi di Nel frattempo si sarà prcpa-tutte le forme di avvelcnamen- )ls 
rrazìe al suo eroe: il cosìddet- un anno fa, ma mia nostra rato un altro litro. Prima di to deWintestino, causa prima 
o « fungo cinese •> (o del tè, diretta esper'cnza ci costringe immergere nuovamente il (IcU'inreccbianienlo dell’intie- ^ „ 

he dir si voglia). Parlano di a siiicnfire; ci risulta da una «fungo» bisopiia accurata- ro organismo umano- di qui. 

' lìti \\ I nli'f rìtifiìtìlefitt «11*11. «in*# 


W.Ji- . 

R?'«'■L i 




'■ VI * ri* 
‘ .f: 




'ZZiì ''MZAàM'm 

-■'li 








'Wm 


"v ^ 










guita immediatamente da un riprenuere iena, prima tea- za si é sbilanciata. Del resto, aei le. mento, anche se in Francia c oltrepassino 

appello, trasmesso dagli ni- 9** nuovo assalto al raon- è noto, nel conferire qualità Come sì prc.scnta questo in Spagna biologi e medici ne concesso ai 
ioparlanfi, ai soldati tedeschi ^ tiel tempo stesso so- terapeutiche asili infusi della « personaggio » dei nostri lem- abbiano pià riconosciuto l'c/» rieirerborisfi 
«Iella prima linea, nel quale trattative con Tavvocato nonna, da quando mondo è pi? Diciamo subito che il suo Acacia tn certe malattie del- lustre uroloi 




‘SSO ni tanti toccasana 
rboristcria popolare. L'il- 
? urologo prof. Luigi Mi- 
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po, «Il lar panare «i se: ma icu«;m.iii c americani, cnc fajniliari, raccomandato sotto- marrone, mio strato tonaeg- memo nena cura acne cote- ne.ssunn prccusa iiotitia in prò- 
la sua iniziativa mette il re- jianno combattuto per la li- yggg dolio nostre buone tnam- olunfc di materia viscida e cistiti, nelle disfunzioni epa- posilo, ed ha aggiunto: « Sa la 
parto, da lui incaricalo di re- l>ertà e i diritti dell'uomo, c ,„e jQfg conversari, oggi à<^lotiuosa di color grigio- fiche, nelle enterocoliti, nelle nenie cl crede è un bene; ta 
«ligcre c diffondere Tappello. quelli invece clic vogliono con- Veroe degli infusi sta scalan- chiaro. Dopo tre oiornì quel- emorroidi c negli eczemi. fede nelle medicine è del te¬ 
di fronte ni problema fino ad -servare ncll.i loro soslanz,: i do le più eccelse vette della strato divenne dì color noe- Sulle qualità terapeutiche sto già mi gran bene per t’oni- 

allora sottaciuto, ma già af- rapporti politici e sociali «lei notorietà, raggiunte, nel com- nella parte inferiore del « fungo del té» ha scrìtto malato... ». 

frontaio da ciascuno neirinti- regime travolto dalla sconfit- PO delle medieine, soltantó ^^uire in superficie conser- anche recentemente il b-olo- E così fra un parere defitti- 

mo: «Perchè combattiamo?», la. «livenfa la villa dove ri- dalla prodigiosa penicillina, d gngin originale. Di.s- go sovietico f\A. Alexandrov tivo r precLso r altri men che 

Vi è chi come il tenente siede la faniielia del "rande Preoccupati innanzitutto di con fare im.steriom. co- ’^ulla rivista Ogonèk Rfspon- incoraggianti, il «fungo cine- 

Yatc« vorrcblKJ che non se nc imliisfriale tedesco richiesta “®° carta di identità al ^hc in nos^edevano: « An- dendo a quesiti posti dai Ict- se» vìve le sue giornate di fa¬ 
vaio., vorrciiDC Clic non se nc nciiiesia toccasana eminenti ‘^°'‘® gualche giorno e poi si fori lo sc’cnzlato. dopo avere ma: nredotto modesto della co- 

fncc.s.se niente, imrcl.e non ve- dai redne. d.,, «I .nger». , qua- rd" sfó- P®^»-® ^f<iccarc lo strato .siine- oopunfo narrato la storia del- s>ddetta medicina popolare 

«le chiaro, ^rche non sa, e^ si li «topo la loro lilier.izione jq,jq tuffati con ardore riore, il Aglio — precisarono Pimmigrazione in Russia del che sino a ieri godeva soltan- 

tormcnta di non sapere; vi è continuano a vivere nelle no- degno di miglior causa nel — ^ daremo alia vicina di «fungo» tramite l combatten- to della stima delle nonne, 

poi chi. come il maggiore \\ il- rocche die le .S..S. avevano meandri tenebrosi delle antl- ca.sa... ». ti della guerra russo-glappo- d’un tratto è balzato alla no- 

loiighby, avvocato «Iella rimai-eosfriiif«) per gli sehiavi «lei che usanze de» popoli dello r’ . ^ ""C ^cl J9Q5. suggerisce ni forietà del ph'i razionali oro- 

gamated Siceì, <^a l>ene perchè grande nciel». Per la dccisio- Estremo Oriente: ne è scatti- "■•WIIIC SI |I1'C|I«1I 21 suo? lettori l'uso della agro- gatti della chimica moderna. 



Jossi europei, trancesi e lede- la cerimonia dell inscdinmen- «uas» iipncanao in moao sorprcn- 

schi. ilcirindustria pesante, ma l« nella villa «li ima collet- dente pii acquirenti d» fé ore.v 

sa anche benissimo che qiie-, fività di e»-per-renif.ifi d.»I abituali drogherie 

sto non si può d1rc- Come pe- nazismo del 1905 ° * giapponese Come st prepara f infuso? 

TÒ effettivamente accade ab- p. - ^ acqua e 

..rva.,,--. •« «..»ii» ,r; accreditata appare in- si fa bollire con due ciicchini- 

hasfanza spesso in qiiella „i- cere ii> questi giorni la tesi ni di té e si dolcifica con tre 

ganfcsca confusione che e uo .Ma c nn successo l«ica!e, c secondo la quale il «fungo» eucchiafni di zucchero Quia- 

esercito »n guerra, dii riesce momentaneo, c coloro che lo (che oli orientalisti hanno più di, appena fi liquido .sì è Tat¬ 
ti imporre »1 suo punto di vi- hanno ottenuto lo sanno. San- propriamente definito Teo-mi- freddpto. si verso in un red¬ 
ola. a redigere personalmente no. Yatc-s e i suoi aniiri. che cina. cioè orba-di-Dio) sareb- piente dì vetro del diametro 
l'appello, a lanciarlo dalPal- il nemico «che non viene di be immigralo in Italia, direi- di almevu 15 cm. e si mette 
ioparlantc alla prima linea ne- là della frontiera > non è .«la- tamentc dal Perù a Genova, a bagno il « fungo ». Tre gior- 
mica. è il mono elevato in era- to «confitto. Il colonnello che vortatovì da marinai reduci ni dopo, limite mo«simo del- 
«lo-»in semplice sorgente. Ring, ha appoggiato la loro azìone.i*^® *^®® Ivnga navigazione l'attività extratìva del w fun- 
icdcsco di nascita, che ha Irò- ma che, stanco, ha «Icciso ,li tran-occamea: ccstoro nel oo ». rinfusa è pronto per ini- 
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NOTIZIE DEL TEATRO 


Stringerò i tempi 


^ _ bea a proposito è arrtrata la simnipri «ontcmporanel. Per i 

jurutti r,Tr,rn. nr «ono n’t iio- avanzata dotta assem provimi mesi 11 Teatro da Ca 

mini rt, Frattn worram Riuniti bfca romano «Il proroyarc tC of- i,-era «nnunca Iji gorcman- 
5' irlo.?- per tei mrs, ,c di BraranL Don C.ocflnn, 


Teatro nel mondo coslovacc.a». secondo le stati- 

K' anelala in scena c-n gran siicive recenti, è In contin-..o 

de «uccesfeo. al Neuts theate: miglioramento Interessanti ap- 

in «ter Scala «il Vienna, una ti- po:ono a questo proposito t r«f- 

duMont teatm c de: P..cmo pe ironu con gii anni preceder.:i 

dagog co di Mak irenico. t> 3 ,ut 8 ^ guerra. Nel ’937. ad esem- 

ai:o scriitore cecoaiovncco Vi'o- P'”- esl^tev^uo in tutto i: ler- 

slav «stehnk niorio c«x:oslovaoco dldotto 


r P/andata in Mrena c -n gran 

tedesco di nascita, che ha Irò- ma che,“stanco, ha «Icciso di ^jamoccamea: costoro nel oo ». rinfusa è pronto per ini-l 'njn, ai teatro romani rimmi ^ùab'di»^7,emni'per*»èi tc di Brariàiil. Don^iotanrii ®e a» Neuts theate: 

;'v;ÌTM’rniSL'?„74tr r S- F-f--f 

iin-immagine dello stesso su- PacSc' anch-m^^finmei iV.i'II !u%aSa.‘'L^eSo. scendo fj'u'n ^ n^ìtaantT^U teatro Sa? o/Tr.iTcnfi^ci'^r^r^^ vTm e Li cro'JS'teatrale parigina 

toro. Stefan Hcym. la cui sto- campo di COnCenframontO »-__ prorogate per un perioda nuora scadenza, nella iaen- c P^o ^ire »n questi giorni un 

ria è identica, nella sua pri- Credo die al romanzo di td è al . 

ma partA. a quella del ser- IIcMn. che «-«enza «bibbio di | tertamenìe dt ^rareìa ormai 'Z\eiZVa£muone'Ll^m Ai C c-ne um rece-i en Fme nhardt di 

gCntcT- un elevato livello letterario. JLl© 13 a 1aa16 G Jl\01X1S. lamonsuma Ugge da tempo aerila il parere di tutte le voi u-a inanife«ta7 one ai Tea- tem. traduzione francese de::a 

« Per noi il Quattro Luglio s» possano muovere molte eri- 3r promevta tt varo eoUecito del ratcoorie Interessate Cl con- Comxina'e di Reggio Fml nota ccmmed'a di .Arthur mi;- 

c nn giorno sacro. II quattro fiche dal punto di vista della *- — — - - -—— la legge è stato reclamato, tn fnrta. tn proposito, la rosUfu ** Ra-wgne naziorjue ler The Cruable «La caccia a’.'e 

luglio 1770'gli Stati Uniti aa- compiutezza artistica. .Si può CINEMA -l di Larci ofo ora « cc •-,» f’ornt. anct^ dai crup, ^nè della APtoelGZtone nazto- a'«rte drammatica mutoata a’ streghe) L opcrit di Mi’.ier è 

r,"'w^''.;',7'3.rr's.r 

Zione «li iiOTTuni liberi, uguali essere «tipici», ^no spesso J C.TVallCn vola Rotonda v,etano, pena U drammone, dai lataraton del- *"'* ®“'' no c-rc» venti fiodrammatKrh* rlgt enctic per l'eccez‘ona> 

di fronte alla legge, e decisi dei «tipi», cioè la incarna- I_|| t-ntcìnrlo ®® vava,:eie di in* spettacolo e prexsorhè una Vice m ogni pa-te d’italla La gtu- tìigntu del'a messa In «cena 

a governarsi da sè, Izione di uno ^hema: che il la\UI<l rUlOnQu dire lam.c;z!s. di mancare di nìfreircjiie dalla stampa ^ drammms mmns ria ha a<vrgnato li primo pi^ affidata ed attori qiia’i Var- 


.e prime a Roma 


CINEMA 


ti di Lancillotto, ora. s.cc >;iit 
.« rcgo.e fondan-cn;a,i de. a Ta 


«fi: nguardanù il teatro teh- mptaamente appro npo d. Venere di Gennaro Pi 

vara; aitnmentt et Iroveremo e R.tratto di tamgUa d 

C Se scadenza, nella iaen- M,che e Prt<»o 

nel frattemfo et si preorcup ^ hZc s^in'c^f^ il gocer- ^ Rossegno Merio Mtloiw 
sertamentr di varare la ormai ne^Zelatrorauone della tea ^ c-nc u'o rcce-i e-i ente 

famopssirra Ugge da tempo parere di tutte le voi u-a manifestaz-one ai Tea- lem. traduzione francese de::a! 

promeuta n varo eoUcctto del raicoorte interessate Cl con Comuna’e di Reggio Fml nota ccmmed'a di .Arthur Mu¬ 
ta legge è stato reclamato, in proposito ta rostitu •* Rs.s.srgne nazionale ler The Cruable «La caccia a'. e | 

que-sfl giorni, anche dal Crup- ' j{,f,>nBZtone narìO- drammatica iniitoata a’ streghe) L'opera di Mi’.ier ^ 

po parlamentare detto spetta crtlief dello spettacolo e nome di Mina Melato alla qua- stata accolta con calore dai’a 


Li crotiaca teatrate parigina | siabl.i. ccn tre miilcnl 


registra in questi giorni un spettatori coinp c^sivarren- 

Importante avvenimento: la Oggi 1 teatri statiil sono 

prima al Thrttra Sarah Ber- clnquantatre il ntrmero deg I 
nhardt di tr» sordcres de Sa- sbietta:ori e sa ito a dicci mi¬ 
teni. traduzione francese della Un"'- 
nota ccmmed'a di .Arthur mi:- Ttatro if isy«fi 
i^^The CTucibleil.aca<x'.&&'.'Cf Sono uiCitl l primi voì-aml 
streghe) L opera, di Milier dei a nuova Biblioteca «Tello 
stata accolta con calore dai’a ! ^ iettacelo diretta da Luigi 


I « ' .« rego.e lonuanenta.i ce.a ia co’a. dal Sindacalo autori ,«a ^ le hanno partecipato quesi'an stampa e dal pubh'lc.» di Pa- cwiànl oerrt^^^ 

J C.TVallCn vola Rotonda v,etano, pena U arammatici. dal lacaraton del- *«« atti fl odrammatKrh* rlgl. anche per l'eccez‘on.i:e LatS ^no dar. 

Invola rotonda VmS' m'*S14tVdi ^ Wl J_-a. - cW u pragramma - .di 


'o Spettacolo e pressoché una 
niirerrcnte dalla stampa 
Il mondo teatrale è a rumo 
’€. Trai corre Ora ogni ap 


rità 

€ll io 


ria ha assegnato li primo pie-l atAdata ed attori qua’l Mar- 


La rivista /t Dramma, dlietui mio al OSt>-ClttA di Milano, ili Cel .^ymé Slmone S’gnoret ed 


rrai come Ora ogm ap da Lucio Ridenti comunicane secondo a: OSO FNSL di Vene- Tves Mon-and e a a resda di cornei'pto”vìisto'’"'movtoen‘o 

prerstone aiparc giustifca'a '•uo ultime, numero che a par zia e II terzo a: OAF-Piccola Ravmord RoiTeau ta «ceno, della cuitu-% italiana» Tra 1 

Tra qualche giorrn intattt sca- '‘ve da! I gennaio 1955 uscirà Rira'ta di Peraro grafia e I co-tu-ni «on.i di Ll'a r.vu-nl usciti si trova l'atteaa 

dono fin quelle poche cd tnsuj menMimente Quea-.a dei^lone /| ijf Riecmts NObin .4i*o.'cyia del grande attore d» 

f.r,rnii divpos zionl che rcgo- *' Premio Riccone per una L'edizione attuil- de.’a Cae. Vito P»nd<5Ifl (pp 534. L. 4000) 

tono in Italia 'a ma dell ar'r , ' "Vista come quir.aKaiw- opef* teatrale «la cui vicenda eia alle streghe e la seconda c.'te raccoglie, p<?r ognuno det 

fjram mal tra. e II governo aren a Programma — in Europa esserdo s-ato rap. maggiori interpreti italiani dai- 

dnne avuto tufo II tempo e * i«“vro di prosa e oggi trOp rispecchi cnràitert romici e presentato 11 dramma nera l'ROO a oggi scritti critici, rote 

Ja TAisshiUtà non ha ancora l* vostra mista dra-nmatlci dei temjio tuyviro » «corsa stsg .-.nc dal PIccc’c itulo;,:o,f-Bncne. i»ens:en sui- 

anpr-inralo alcuna Ugg» sosti. quinuicinae e sproporzionau ^ giunv ai'a vua nona edizio Teatro di Bruxelles, l'arte «uila reciuzlone ecc. ‘ 

'urira Unico rimedio prran *'* *** . __ uè Sonc In palio ancora una Due opere di Cccov t/'ttgono Sipario nel suo numero «Jet 


— dice 11 programma — «di 
portare I prob’em.l dello apet- 
taco o teatrale e cinematografl- 
Co nel piO vasto movimento 


qualsiasi lungo c«si siano mi- avere validità e rilievo anche »uol «cavalieri ac::a tavola ro- guerra tra li pretendente e Arti fàno in Italia 'a rifa dell acr 

narciali noi siamo minar- onere, come que«ta di Stefan tonda», dei teiio c prode Lan- ® quftl’ultirao muore, non pr.- dramrraltca. e il gcnerno aren 

ciafi._ ». ffrvm. che vorrei chiamare perdonato Lanc.l dnne avuto rut'o il tempo e 

Ncirapp«.lIo di Bing ««no un romanzo-storia: una nar- ^J^r-lS’rtTun^nSi^dal Mnl" fn'^irorami^lSTue.’ro 7„p5^;a7r«^«.r 

.«inlctizzali. Cl pare mollo ef- razione noe nella quale i oro- ,-animo perfido, che ha sposato uccide Modred ^unva unico cmed^ prean 

fìcacemente, eli s«xvpi di guer tagonisli non acquistano an- ra sorellastra di Re Arto, tenu L'intreccio non si scosta «la nuneiaio la proroga rsi rttirnr 

ra dei progressisti ameriea- cora la piena e autonoma vi- con ogni mezzo di saura ai irò- 4 ue,:o di tanti film holiywoodis anno) della leg^slasinnr 

ni, il loro ideale demoeralico to del per«ona"eio. appunto no. L'occasione pio propizia gl: ni a sfondo spettacolare, li fl.m t’genfe. proroga che orreboe d 

qaeli’ìdeale dem«vcratico che oerehè restano ancora troppo ^ offerta dall amore appsaso e stato rea'tzzaio con anie me ^on «-erro apprezzabile niuUa 

aveva spinto otto anni prima « simboli » di vicende e con ‘5? irrotrorre ancora per due 

j • . . .. 1 , , • 1 à ciiiotto. Il pio fede e oei cava ittnrl. Bob Taylor Ava Gardne.^ s'an-oni tj nrrsen'e c-ars 

un priippo di «crociati » ame iras|« eolleliivi. ma che tut He Arto, e Ginevra la z Mei rerrer. forae a cau«a ce 1 fv.nf spande) te mse si tmttr 


Inno fi.n quelle poche cd tnsiij menMirr.ente Questa decisione 

«.-.-ni, ov ",» sir; 


Jano in itoiin *ù rifa (S^ìì avr ** nv«ia comp quir.aiC4na< 
drammatica, e il qorerno aren vl»nr spK^ata col taUo cb« 

dnne avuto tut'n II tempo e * ’* tc*tro di prosa è oggi trOp 


quindiclna’e 6 sproporzionata 
afa <m ey-stcnza » 


Teatro di Bruxelles. 


Due opere di Cccov tergono j 


«uiojiio^^-aijcne, jiensten sul¬ 
l'arte sulla reciuzlone ecc. ‘ 
Stpano nel suo numero «Jet 


di Un anno) della legislazione d«>tì«iore venne posta In atto 
c'gente. proroga che avrebbe ii Inizio del IB54. dalla rasac- 
non eerto apprezzabile n%uUa r.imana S'-enano 

lo di iirotrarre ancora per due Teetre im Csmma a Ragmiì 
sing-nni tj nrea^nv CO'n E” «o-to a vai»> i nre^so que 


^OTW Sì r.corcscra. in siewi premi per «50 000 Un». <1*1 ottuiirrente li cartellone nell dtrembre 19M oubbfica II co- 


ripartire in ragione di 500 000 teatri fAngini Al Teatro Ma voliere della luna Al Sbsàteapea- 

llre al primo 250 000 al «econ- rlgny Jean voui» Barrauit pre- re nella rtcostruzlone di Crom- 

do e lOOOOO al terzo tiasni aenu una bel'a esecuzione <11 meiynck e nella versione lui la- 

Arato La Cerisaie (V giardino «Tel cl na di Corradr Airaro. ’ 

Ira «eg-eiena del Premio ex Megli mentre all'Oeuvre »'il?^ Il Dramma dei 15 dicembre 


TiCani an alirarer^are lort's ♦aria n avviano alia rtim |:ef 7 ina p prcicndenie mi trono j • cinema-cnpe » r-eutmnc* ii 
no per difend«Te la liU-rià nrensìone di nn privcrs-o st,» |-e^ una sera, a fkr *orpt«n [po' trascurati e sbiaditi 
del popolo spagnolo. Perchè, rko complesso in' modo |1H1 dere la zeglna negli appertamen-^ - Vice 


u*vl di Re Arto, e Ginevra le f Mei Ferrer. forae a cau«a ce rr>sf s'anefej te rrtse si tmttr nrc.i'o depa «tan>|A un Teatrr muplca che > op, re corcoiren re ormai da 'in Trr*e grard» c.imprende orrero il commen- 
regina P pretendente al trono imnema-eope» r.su tano un cft itmtfnr^ et r, il dnn da c-nmera de si propone A ti dovranno p»r»enlre entro il surec<.*o 'a c-omiagrite di Se da'ore. due tempi di Mirto Fo¬ 


no che la-tns pireza gotrrnnit 1 rap|nTseTuare le pfo BOievoPl .li maenlo 1954 mertra la pre-J che Pl'oNT con Tre snrejiel derlcl e Lo Vita alla t o vt a c l a, 
ta causa al nostro teatro, ei produzioni di tutori tulMAl e' miaslone avverrà U laeliembra. Ira situazione teatrale In Ce- un alto «U Serge Deiptat. 
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• L’UNITA* » 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


Cron£àC£à dì Roma 


Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


TENTANDO DI SFUGGIRE AL CONTROLL O DEL CONSIGLIO 

La Giunta chiede lo delega a deliberale 

su con cessioni e nppntU i wwlslosl volwe! 

La ricìiiesln si estende nuche nd altre deticnte materie - Graoe offesa all'assemblea 
Gli insegnamenti dello scandalo di Monte Mario - Im incapacità atnminisiralioa 


La Gluma lopitoliria si oc- be anche la cleU'ga por « prt#- 


cinge a proporre al Consiglio 
comunale qualcosa di molto vi¬ 
cino al suicidio. Questo è il sen¬ 
so di una gravissima proposto 
di deliberazione dalla Giunta 
approvata il 22 scorso e da essa 
inserita nell’ordine del giorno 
suppletivo numero 4 inviato ni 
consiglieri e ai giornali nella 
tardissima serata di ieri, in vi¬ 
sta della riunione «lei Consiglio 
ilssata per le ore 21 dì questa 
sera. 

Per quonlo nella .seduta di 
oggi la questione non sarà al¬ 
l’ordine del giorno, dovendo 
Tasscmblea occuparsi dello lo- 
riffe per le imposte di consumo 


getti di lavori, fornitui-a, ap¬ 
palti e contratti ad asta pub¬ 
blica o a licitazione privata, 
Olia'ime 

azioni ed alTari ». Prete.sa in- 
cridibile. perchè la co.struzlo- 
ne di una strada, di un mer¬ 
cato. <li un complesso di opere 
pubbliche di maggiore o mmo- 
te rilievo, che riddidano la 
.spe.sii di cento milioni ovvero 
l’impiego, poniamo, di due mi- 
liaidi, dovrebbero essere .sot¬ 
ti atti al giudizio e al conti olio 
del Consiglio ITimco organo 
istituzionalmente val ilo per di*- 
eiderc su ogni questione di puli- 
blica animini.sirazio'ie cittì di- 


CHI VOGLIONO FAVORIRE? 


— La Giunta Rebecchini^ 
porta il pe.so di un de-'| 
licit di 119 miliardi 

— La Giunta Rebecchinì 
ha sempre tollerato il 
caos edilizio 

— La Giunta Rebocchini 
ha favorito, col suo 
comportamento, la spe¬ 
culazione sulle aree 

— La Giunta Rebecchini 
ha legato il suo nome 
allo scandalo di Monte 
Mario 

— La Giunta Rebecchini 
aumenta le imposte di 
consuma e le tariffe dei 
servizi pubblici, e non 
fa pagare ai ricchi la 
imposta di famiglia 

IL DIBATTITO IN CONSIGLIO. PARTICOLAR¬ 
MENTE AD OPERA DELL'OPPOSIZIONE, HA SEMPRE 
SMASCHERATO E CORP.ETTO L'OPERA DELETERIA 
DELLA GIUNTA. 

E’ PER EVITARE TALE CONTROLLO CHE QUESTA 
GIUNTA VUOLE OGGI LA DELEGA A DELIBERARE. 

Nessuno può avere fiducia in una Giunta che 
ha questi precedenti! Chi vogliono favorire 
all’ombra della delega? Quanti altri miliardi 
vogliono regalare agli speculatori? 



da cnandcire in vigore per il 
prossimo anno, la questione me¬ 
rita subito la più attenta con¬ 
siderazione. 

n dispositivo dèlie proposto 
approvata dalla Giunta è U se¬ 
guente: 

« Il Consiglio comunale — di¬ 
ce la proposta — stabilisce di 
delegare alla Giunta municipa¬ 
le di deliberare intorno ai se¬ 
guenti oggetti: 1) azioni da so^ 
stenere in giudizio e transazioni 
relative, acquisti, accettazione e 
rifluto di lasciti e doni, aliena¬ 
zioni, cessioni di crediti, con¬ 
tratti portanti ipoteca, servitù 
e costituzione di rendita fon¬ 
diaria, transazioni sopra diritti 
di proprietà c servitù, determi- 
paziono della natura degli in¬ 
vestimenti fruttiferi e affranca¬ 
zione di rendite e censi passi¬ 
vi, concessioni in genere di be¬ 
ni demaniali o patrimoniali, 
progetti di lavori, fornitura ap¬ 
palli e contratti ad asta pubbli¬ 
ca o a licitazione privata, qua¬ 
lunque sia R valore di tali azio¬ 
ni ^ affari: 2) alla nomina c 
alia sospensione degli impiega¬ 
ti, fatta ecccjypne dei Capi del¬ 
le Ripartizioni ». 

Poche righe, come si vede, 
ma sufficienti a decretare che 
li Consiglio comunale, per ciò 
che concerne importanti affari 
del Comune potrebbe benissi¬ 
mo chiudere le porte e darsi 
elle vacanze perenni. Non è 
un caso che. come è ormai, co¬ 
stume. questa proposta venga 
presentata alla chetichella in 
periodo festivo, neU’illusione 
che su essa passi giocondo il 
silenzio della pubblica opinio¬ 
ne, Da alcuni mesi, ormai — e 


nn. Se si vuole avere un’idea 
del sigiudcato profondo della 
richiesta della Giunta si pensi 
alla famigerata delibera per i 
lavori a Monte Mario, eseguiti 
dalia Società Immobiliare pri- 
ma'ancora che il Consiglio co¬ 
munale avesse approvato quel¬ 
la deliberazione. In quel caso 
fu proprio nei corso del di¬ 
battito che fu denunciato lo 
scandalo. Che -sarebbe avvenuto 
.se questo dibattito non avcs.se i 
avuto luogo, se cioè la Giunta] 


aves.sj a\uto 1 poteri che oggi 
chiede? 

Evidentemente la Giunta, che 
aveva già permesso al gigan¬ 
tesco monopolio vaticano di fa¬ 
re il proprio comodo ad insa¬ 
puta deira.ssembleo capitolina, 
avrebbe sanzionato l’abu.so sen¬ 
za che iie.ssuno ne ovcsse cono¬ 
scenze. 

Se la propoà’o di dellberazlo. 
ne di allora, fatta su misura 
per hi Società Generale Immo¬ 
biliare, fu definita una .. deli¬ 
bera di comodo», come dovrem¬ 
mo qualificare questa sorta di 
enorme cambialo in bianco sul¬ 
la quale la Giunta pretende la 
ilrma del Consiglio comunale? 
Si pensi, fra l’altro, che Tasscs- 
sorc al Patrimonio è il «procu¬ 
ratore od iites.. dell’Immobl- 
’iare e che uno delle materie 
per le quali si chiede la delega 
riguarda proprio « le conceaiio- 
ni di beni demaniali o patri¬ 
moniali.. .sottoposti ai poteri'di 
qiiell’a.ssesh'orato. 

E chi ci garantirà, allora, che 
i denari della collettività, le 
tns.se die tutti pagiiiumo .si tra¬ 
ducano in opere utili a tutti, 
ai quartieri, ai rioni, alle bor¬ 
gate clic nc hanno bisogno? 

Viene spontaneo, a conclusio¬ 
ne di questò prime sommarie 
considerazioni, chiedersi se ve- 
•■amontc la maggioranza del 
Consiglio comunnic, c non solo 
quei consiglieri che rapprc.sen- 
lano l’opposizione, è disposta a 
concedere poteri che ofTendono 
"osi profondamente rasscmblca. 
E sorgono incredulità sull’at- 
Icggiamento di quel membri 
iella Giunta die si ridiiamano 
"OSI spe.sso ai mincipi della dc- 
mociazia c del liberalismo o 
die pure, in questa circostanza 
hanno varato questa proposta c 
si accingono a proporla all’ap 
orovazionc del Consiglio. 

E' vero che si tratta di quel- 
't- stos.se persone che se oggi 
'<nnno un po.sto in Giunta ciò 
•pvono alle virtù di una legge 
•tettorate truffa etie li tia tra- 
formati in membri di una 
maggioranza abnorme e falsa 
Ma qui si tratta di difendere 
anche un urincinio da nn at¬ 
tentato che travolgerebbe le 
funzioni e i notcrl deirasscm- 
blea e che offenderebbe la di¬ 
gnità di cia.scuno dei suoi 
membri. 

RENATO VENDUTI 


«en. Ottavio Pa.slore e l’on Ma 
rio Berlinguer rlcoitleranno la 
storica (lata. 


Ricevimenlo in onore 
della Repubblica romena 

Oggi alle ore 18.30 nel locati 
tlcU’<b»sociBzlone <\rltstica In- 
teniozlonale. In vJa Margotta 
45. avrà luogo un ricevimento 
In onore tfcl VII anntveiaario 
(Iella proclamazione delta Re¬ 
pubblica Popolare Romena. Nel 
corso della manifestazione fon 


Ad Esquilino la festa 
dei giovani comunisti 

Verrà consegnala la medaglia 
d'oro al c ompagno D'Unofrio 

Il 30 dicembre nei locali dcL 
la sezione Esquilìno avrà luogo 
il ricevimenlo di fine d'anno 
organizzato dalla F.G.C.I. di 
Roma in onore del compagno 
Edoardo D’Onofrio al quale i 
giovani comunisti romani con¬ 
segneranno una medaglia d'oro 
a testimonianza dell’affetto che 
li lega alla sua persona c alla 
sua figura di combattente an¬ 
tifascista c di amato dirigente 

Alla manifestazione interver¬ 
rà anche il compagno Otello 
Nannuzzi 

Nel ciorso dell.i sciata sai an¬ 
no premiati i circoli e i co¬ 
struttori che SI sono distinti 
nella campagna dì tesseramen¬ 
to c reclutamento 1955. 


SETTE COLLI 

Colpi di buio 

Ancora Ieri sera ai sono 
veriflcate alcune interruzioni 
di corrente nella tarda serata 
che hanno lasciato intiere zo¬ 
ne della città completamente 
al buio per diverso tempo. 
Anche questa volta natural¬ 
mente se se ne chiedesse ra¬ 
gione si troverebbe la scusa. 
Ma il problema è che i ro¬ 
mani sono stanchi oimai di 
chiedere ragione di queste 
cose e di ascoltare delle scu¬ 
se. qualsiasi esse siano. In 
lealtà è intollerabile che si¬ 
mili cose avvenfano. comun¬ 
que; è intollerabile che ven¬ 
ga bloccalo il tiafflco per pa¬ 
recchi minuti con ingorghi 
che piovocano una bubele 
complicatissima a districar<i; 
è intollerabile che migliaia 
di romani debbano di colpo 
interi ompcie il loio lavoro, 
le loro ^accende ner li'^snore 
a medi'are nel buio. Medita¬ 
zioni che portano tutti a in¬ 
teressanti conclusioni sullo 
funzione dei monopoli oleltn- 
(i e sulla politica comunale 
In materia di .«servizi pubblici. 


UNA BEFA NA FELICU PER I FIGLI D EL POPOLO 

Siamo già al traguardo del milione 
Off erte di Secchia e Sibilla A leramo 

Quindicìiniln lire dal ccniro diffusione stampa nazionale — l.inda Puccini 
aderisce alla iniziativa, dei pittori — f.a seconda lista di Manlio Casini 


Fiamme in una baracca 
a via Acqua Bu llicanle 

Ieri, ver.ra le 23,30, per couse 
.mprcci.sate, ha preso fuoco una 
oarocca adibito a deposito di 
cegatura in via dell’Acqua Bui- 
licante 119. Il guardiano Simo- 
ae Vcraldi. di .53 anni, ha ripor- 
(uto ustioni guaribili in 8 gior¬ 
ni. Net rog(» sarebbe perito un 
.•avallo. 


Siaitiu luti di anniiticiare oggi 
che la gar.i di offerte hi deturo 
e doni di vano tipo per la Be~ 
fana (/ct/'Unità già raggiunge 
dei risultati assai lusinghieri; già 
ieri sera si sfiorava il milione. 
Questo successo, raggiunto in una 
siti!telone economica di flessio- 
j»/c generale, ti fa sperare di 
poter arrivate al traguardo del¬ 
la Befana con quasi due milioni 
tu denaro e doni vari. Questa 
cifra, considerevole, potrebbe as¬ 
sicurare la Befana a qualche 
migliaio di bimbi, veramente 
poveri, delle borgate. Ma perche 
si possa arrivare al traguardo 
dei due milioni è necessu.lu con¬ 
dii Tre a fondo l'opera di raccol¬ 
ta, sia dei compagni singoli, che 
degli • Amici » (/f//‘Unità, » 
quali potrebbero avere un peso 
decisivo nel successo pieno del¬ 
la nostra iniziativa. Ed ora pas¬ 
siamo alle offerte di oggi. 

Il compagno Pietro Secchia, 
vice Segretario del PCI, ci ha 
inviato la somma di lire dieci¬ 
mila. La scrittrice Sibilla Alera¬ 
mo ha sottoscritto mille lire, l 


DA GORIZIA A R OMA ALLA RICERCA DI A. MARIA BENVENUTI 

Avventuroso vioggio d’un padre 
pet t rovare la figlia scomp grea 

Chilometri c chilometri a piedi - La radazza prestava servizio presso 
una famipflia abitante in via Lntezia - Finora vane tutte le ricerche 


Viaggiando sui camion di pas-|mare «la sua bambina» quan- 
-tiggto, percorrendo chilometri jtunque sia ormai 


e chilomcMri a piedi o nel va¬ 
goni del treni merci, un uomo 
è venutod a Lagrado, piccolo 
paese in provincia di Gorizia, 
tln nella nostra città per ritro¬ 
vare sua figlio, una ragazzetta 
di 18 anni, .scomparsa da oltre 
quattro mesi dalla casa dove 
prestava servizio come came¬ 
riera, in via Lutezin. 

Abbiamo incontrato l’uomo 
davanti ai commissariato Sa¬ 
lario: un contadino di circa 50 
anni, alto e asciutto, con il 
volto bruciato dal sole. Ci ha 
detto di chiamarsi Benvenuto 
Benvenuti, c di essere venuto 
de tanto lontano per ritrovare 
te figlia Anna Maria. «Qui al 
commissariato — ci ha detto 
l’uomo commosso — dicono che 
la mia bambina può fare it co¬ 
modo suo ormai, perchè ha 18 
anni.. 

Poi ci ha parlato, con voce 
velata dalia tristezze, di Anne 
Maria, che egli si ostina a chla- 


uno formosa 

signorina. 

La ragazze prestava servizio 
de alcuni mesi presso la fami¬ 
glia dei colunncltu Umberto 
Vozzi, in via Lutezia 5, ai quar¬ 
tiere Salerio, ed aveva sempre 
dimostrato diligenza ed atten¬ 
zione nel suo lavoro. Qualche 
giorno prima della scomparsa, 
però, Anna Mena avevo mani¬ 
festato il desiderio di andarse¬ 
ne; al che, una sera, la signora 
Vozzi ed il colonnello la chia¬ 
marono e le chiesero perchè 
mai da qualche tempo non mt>- 


I rommm ìanli infilali a iiilmre 
alli^ rlrhiexie dei loro itipenil cnli 

Una lettera aperta del sindacato alFUnioiic — Oggi le trattative 


Oggi avrà luogo l’incontro tra atteggiamento di incomprensi 

"bile intansigenza in una 


i rappresentanti dei lavoratori 
del commercio e quelli della 
Unione dei commercianti per 
di-scutore le richieste avanzate 
dai dipendenti delle aziende 
commerciali. Come è noto i la¬ 
voratori del commercio recla¬ 
mano da molti mesi un acconto 
a carattere continuativo, anche 
di modesta entità, oltre a un 
acconto « una tantum,.; la ri¬ 
chiesta è giustificata, tra Taltro. 
dall’accrcsciuto costo della vi¬ 
ta c dal fatto che la Iredicc.si- 
ma mensilità, in genere, è già 


_ __ stata assorbita dai debiti còn- 

-se ne parlò anche in occasione lira*ti. durante lanno. 

•Mia vigilia dell’incontro la 
segreteria della federazione 


della recente crisi comunale 
la proposta di concedere alla 
Giunta il potere di deliberare 
senza il controllo del Consiglio 
aveva cominciato a circolare. 
Talvolta, il Sindaco confuso dal 
mare immenso di lavoro al 
quale si dimostrava incapace 
di dare uno svolgimento ordi¬ 
nato, accennava alla necessità 
di concedere alla Giunta la 
delega su alcuni affari. Ma og¬ 
gi che le intenzionialiena Giun¬ 
ta vengono rese di pubblica ra¬ 
gione non possono non sorgere 

10 sdegno ed anche il sospetto 
sui propositi del governo ca¬ 
pitolino. 

Sdegno innanzi tutto perche 
la Giunta intende appropriarsi 
di prerogative che ofTendono la 
sovranità de! Consiglio; sdegno 
perchè su troppe, importanti 
questioni di pubblico interes.se 
SI tenta di eludere il controllo 
e i* sindacato del Consiglio co¬ 
munale. Se un Privato cita il 
Comune perchè dal Comune si 
sente danneggialo la Giunta, in 
luogo del Consiglio dovrebbe 
decidere essa il da farsi. Ma 
l'esperienza consiglia a tutti la 
massima cautela. Guardate, per 
fare un esempio, alla vertenza 
ancora insoluta con quella so¬ 
cietà per la pubblicità alla qua¬ 
le il Comune dovrebbe pagare 
una somma che supera il mi¬ 
liardo. Nel caso che la delega 
fosse approvata il Comune po¬ 
trebbe venire a transazione con 

11 privato, anche per una 

ma più cle\'ata. senza che il 
Consiglio potesse dir parola. E 
già passiamo, dunque, ai cesi 
concreti, oltre che alle questioni 
di principio. La Giunta vorreb* 


provinciale -di categoria, ade¬ 
rente alta CGIL, ha indirizzato 
ai rappre.sentanti delle aziende, 
una lettera aperta nella qua¬ 
le viene detto: „ Siamo indotti 
a .‘^river\i per farvi presente 
il nostro stupore per il vostro 


ver¬ 
tenza che potrebbe essere risol¬ 
ta con facilità 

.. Possiamo renderci conto 
delle difficoltà economiche nel¬ 
le quali molti vostri associati 
possono dibattersi in seguito a 
una politica (Hionomica che non 
favorisce certamente le attività 
commerciali, ma non possiamo 
accettare il principio che i la¬ 
voratori debbano pagare le 
conseguenze di una errata po¬ 
litica economica, che già costa 
loro enormemente per l'aumen¬ 
to dei prezzi, delle tariffe c 
delle imposte.- Ci rendiamo 
conto che razione sindacale co¬ 
sta sacrifici ai lavoratori c allo 
loro famiglie. Ma i lavoratori 
sono decisi e ci spingono a da¬ 
re dLsposizioni per sviluppare 
l’azione sindacale— 1 lavoratori 
del commercio sanno che i la¬ 
voratori dell'industria, dell’a¬ 
gricoltura e deH'impicgo pub- 


La sentenza del Tribunale 
per i recenti fatti di Cisterna 


S' c concluso ieri sera, 
3 tarda ora, il processo pe¬ 
nale a carico dei responsa¬ 
bili del blocco ferroviario di 
C’isterna. I fatti si verificarono 
la matt'Ina dell’Il no-.-emhr'*, 
quando circe mille opere! sì 
distesero sui binari per prote¬ 
stare contro la mancata con¬ 
cessione di un treno operaio 
locale. Di conseguenza il traf¬ 
fico ferroviario tra Roma e 
ritalia meridionale. rimase 
bloccato dalle 7 alle 9.30. 

Fu necessario rinterveato 
della «colere» di Latina e di 


Il tribunale di Latina, dopo 
lunga permanenza in camera di 
Consiglio, ha dichiarato: Del 
Grasso, Clementi, Astri, Impe¬ 
riali, Pontesilli, colpevoli del 
delitto di blocco ferroviario e 
ha concesso le attenuanti gene¬ 
riche condannandoli a 7 mesi 
e 5 giorni dì reclusione; ha al¬ 
tresì dichiarato il Fontape e 
FAstri colpevoli di resistenza 
a pubblico ufficiale e ITmpe- 
riali del delitto di oltraggio, 
condannandoli e 4 mesi di re¬ 
clusione. Il Tribunale ha di¬ 
chiarato sospese per cinque an- 


Roma. Due giorni dopo il Mi-jni le pene inflitte nei confron 


nistero dei Tra^wrti dispo^ 
rimmediata istituzione del ri¬ 
chiesto treno locale tra Cister¬ 
na c Roma. 

II collegio dei difensori ha 

fatti non costituiscono reato c 
per insufficienza di prore; in 
via subordinata ha chiesto la 
minima pena e la concessione 
delle attenuanti. 


ti di tutti gli imputati ad ecce¬ 
zione del Fontana. Ha assolto 
infine, il Fontana dall’imputa- 
zione di blocco stradale per in¬ 
sufficienza di prove e Monta- 
.tnn'l r»: T*:--• p. 

sconi. De Bonis. Frattarelli, 
Cardinoli. Marcucci, dal reato 
contravvenzionale di radunata 
sediziosa per non aver commes. 
ISO il fatto. 


blico e privato hanno conqui¬ 
stalo. nel corso del 1954, mi- 
glioruinenti retributivi attraver¬ 
so il conglobamento e la pere¬ 
quazione, e ritengono che essi 
non hanno minore diritto delle 
altre categorie di lavoratori. 

« Noi vogliamo ancora una 
volta richiamarvi allo spirito di 
umanità, alla comprensione — 
continua la lettera — alla giu- 
s‘a valutazione degli interessi 
degli stessi commercienti ai 
quali conviene accogliere, at- 
rraverso le trattative, le richie¬ 
ste dei lavoratori, piuttosto che 
pagare una cifra di gran lunga 
maggiore a causa del costo di 
una azione sindacale ». 

Dall’esito deU’incontro di og¬ 
gi dipenderà il proseguimento 
o la cessazione della agitazione 
in corso ormai da tre mesi. Il 
sindacato aderente alla CGIL 
na anche inviato una lettera 
alla CISL ed all'UlL per solle¬ 
citare un'azione comune nel ca¬ 
so che l'Unione rifiutai^ rac¬ 
conto richiesto. 

Per esaminare i risultati dol- 
i’incontro di oggi i lavoratori 
si riuniranno in a.ssembiee ge¬ 
nerale domani alle ore 21 alla 
Camera del Lavoro. 








Anna Maria Benvenuti 


jtra.sse più attaccamento al la¬ 
voro come prima. La ragazza 
rispose che voleva tornarsene 
a cara. 

Dopodiché il colonnello scris¬ 
se al signor Benvenuti, a La¬ 
grado. ennuncàindogli il pros¬ 
simo arrivo deHa figlia. Quindi 
i due coniugi accompagnarono 
la ragazzetta ella stazione, 
aspettando che il treno per Go¬ 
rizia si mettesse in moto. 

Da quel giorno del’a ragazza 
non si seppe più nulla. Da un 
mese il povero operaio veneto 
continua le ricerche senza nes¬ 
sun risultato. D| giorno egli 


raga per i bar che si trovano _ 
nei pressi della stazione nio-'na fatto pensare Immedlaiamen 


strando a tutti la fotografia del- 
’a .. sua bambina » e passa ta 
notte, ;n una bottigller.a a Top 
di Quinto come guardiano not¬ 
turno. .. Non pos.so tornare a 
Lagrado .^onza aver trovato la 
mia bambina. Io so che da 
qiiolche parte deve essere e la 
cercherò finché potrò e le forze 
mi sosterranno... 

Forse qualcuno riconoscerà 
nella fotografìa che pubblichia¬ 
mo una ragazza che Incontra 
spesso al mercato o ha incon¬ 
trato in treno; questa è la spe- 
ronza che anima ancora papà 
Benvenuti. Se qualcuno potrà 
fornire notizie di Anna Maria 
si rivolga alla cronaca del no¬ 
stro giornale, telefono 683.869. 

Domani si riunisce 
il Consiglio provinciale 


compagni Romolo Di Marco, 
Umiaerto Ciambella e Salvatore 
Insofferente hanno inviato quin¬ 
dicimila lire. Edmondo D: An- 
gelis millecinquecento lire. An¬ 
gelo 7 està mille. Gaspare Eran- 
cini iinqiiecento. lausto Delle 
Monache cinquecento. 

Gli operai ed i proptictaii del¬ 
la ditta CAEMA hanno inviato 
la somma di lire cinquemila. 
La ditta TIBET mille lire. 

Il C.D.S. nazionale ha fatto 
pervenire all’Ufficio raccolta del 
nostro giornale la somma di lire 
quindicimila. Diteci nto libri per 
ragazzi e quidincirnil.t lire da 
parte degli Editori Riuniti. Cin¬ 
quemila lire da parte della li¬ 
breria Maraldi. Cinquemila lire 
da parte dell'avvocato Vittorio 
Angeloni. 

l.j pii li ice l inda Puccini, 
plaudendo alla iniziativa di di¬ 
versi altri suoi collcghi, ha in¬ 
viato un suo qtiadio. Emico 
Ciani ci ha mandato una bam¬ 
bola. 

Gh - Amici • di Tiburtino III 
hanno versato, con la distribu¬ 
zione dei bollini pro-Bcfana, la 
somma di lire cinquemila. Altre 
cinquemila lire h.tnno raccolto 
dal gestore del bar « Lupo », in 
via del Badile. 

Il nostro bravissimo •Amico 
(/f//’Unità », della sezione Tra¬ 
stevere, compagno Manlio Ca¬ 
sini, ci ha fatto pervenire un 
secondo elenco di donatori, c/if 
Olii elenchiamo; iV/V.. t.fco: 
Fernando, }Oo; macellaio Bruno 
Venturini, offre un completo ve¬ 
stiario per un bambino povero; 
Ermclinda Palmìcra, foo; M.i- 
*io Sonnino. duemila: EVipoo 
Valletta, mille; Adriana Ouin- 
tini, mille; P.itnloni. ;%c; \'.N . 
roo; Augusto Pulci, sco; N.B., 
>oo; Quirino Girohno. zo 
'Sergio, zoo: Mello Croci, j' 
Nirnl.ti. Serafini, Quali'‘ri, B.t- 
riilli, Sanotato, cento lire cia¬ 
scuno: Beni e Candì t. fo ciascu¬ 
no: Bacchetti r Mattia, zco, 
^ilozzi ed Ercoli, zoo: Pctrini. 
Musalo, Bonomei, Cristofori. 
Or fri, cento rtisctirjo; Fraftli. 
mille lire: Ridi, zoo; bar L^r- 
hani, r soo. 

L'anno scorso i compagni del 
Mattatoio-Campo Boario raccol¬ 
sero tra i macellai rotn.mì ben 
trecento chilogrammi di carne, 
che furono distribuiti in altret¬ 
tanti pacchi dclLx Befana. A 
tutt'oggi, i compagni che stan¬ 
no effettuando h raccolta, han¬ 
no già segn,flato al giornale un 


21,20 L'opera di G. Rosami; ore 
22,10 Ricordo di Enrico Fermi. 

— TEATRI: « La lettera di mam¬ 
mà > alle Arti; « Uomo e ealan- 
tuemo » airEliscn; « Un curioso 
accidente » al Ridotto Eliseo; 
« Loretizaccio » al Valle. 

— CINE.MA: « L’oro di Napoli » 
all’Ariston. Capitol: « Pane, amo. 


Erbaggi, Antonelli, Paesani, l u- 20,15 Concerto di ogni sera; ore 
nari, hrmecto Strologhi, Ma- "* ’ . - 

gnani, Vittorio Bitti, Cecchetti, 

,Micheli, Lauri, Donntnt, Ma- 
stropietro, Cecconi, Praticelli, 

Cotogni, Cagliali, Capponi, 

D'Andrea, Darnia, Avello Raf- 

feìo, Gaglioli, Annibali, Spara- 

ri mi ( f'ifm,ni,rl Do-1 re e ceiosia» al Barberini, Me- 

ciani. SaUituri, C^asamonti. Uo Ricordi» al 

menno De litro, Rossi, Gam¬ 
betti, Cortesi, Rocchi, Dì M.i- 
rio, Perotti. Hanno sottoscrìtto 
per due chili di c.inie i ntacelLtt 
Salvati, Ercoli, Pteinni, Monte¬ 
novo, Tenibili, Valla, Poggeri, 

Lartni, Vittorio Anni ni. Gi n¬ 
netti. Hanno versato per tre 
chili di carne t sigg. \'cniurini, 

Camillont. Quattro chili di car¬ 
ne sono stati donati da Tam.i- 
gnnii. Cattivi. Hanno versato 
per cinque chili: Capponi (di 
Banco S Spirito), zìldn Dorini- 
nelli, ed i fratelli Persi.mi. l 
sigg. Cesare Vincenzo, Cristo- 
fari, Longo hanno v irsuto cin¬ 
quecento Tue ciascuno. Alfrido 
Luci guani niille. Complessiva¬ 
mente sono stati gi.ì raccolti 
ben se, chili di carne e z-svo 
lire. 


Guglielmo Ceroni 
commissario airENAl 

Il Dr. Ciugllelmo Ceroni, re¬ 
centemente nominato Commis 
sario dcll'EN.M, tll Romo. .si è 
Ieri mattina lnc(^nlruto Con t 
funzionari ed Impiegati del- 
l’tnte. 

TI ComirIssarlo, dopo essersi 
inirartenuto enn 11 Direttore 
delI’Ulflcio. Dr. onetano Orto 
na. !t quale lo ha nic.-^-so ul cor¬ 
rente cfelfaltuHle situazioni- 
delt’Enie. ha riceruto 11 perso¬ 
nale etl l coltatioratorJ rlvo'gen- 
do loro un caloroto .saluto e Io 
augurio clip nel pros'-lmo anno 
j on-s^ann ass-eme proBcuamentt 
‘ 'avo- are 


n Con.siglio provinciale è con , . - , - 

focato nella sede deU’Ammlnl- elenco di donatori. Hanno 

straztone provinciale per il gior- finora sottoscritto per un chilo- 
no 29 alle ore 17. \grammo di carne i sigg. Tocchi, 
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IL GIORNO 

— Oggi, martedì ÌH dicembre 
1362-3). II sole sorge alle B.5 e 
tramonta alle 16.45. 

— Bollettino denioeraflro. Nati: 
maschi 62. femmine 55. Morti: 
maschi 25, femmine 37. Matri¬ 
moni trascritti 6. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di • ieri: minima 3.8. 
massima 13.9. Si prevede cielo 
nuvoloso. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— RADIO - Programma naziona¬ 
le; ore 18.45 Pomeriegio musica 
le; ore 23 Suona Luciano Sanaior- 
gì - Secondo programma: ore 
14,30 Schermi e ribalte: ore 20.30 
Chi 11 ha visti?: ore 22 Telesco¬ 
pio. - Terzo programma: ore 


CUIWOCAZIOM 


Partito 

Sfmzio d'ordisf • '‘»aipi-jn' re-pm- 
-diti. J. '-’Iii.v t d. urf J.I Kri'i.o 
.l'<.-il Tif i."e 10 .n 

Spaitonali: di firrra'c do- 

nia-r j’'fl o.'e ;a F^Icrai'onc. 

Ttitc le seiioni che non keane tUir(t« 
il materiale di propaganda per la gior¬ 
nata del Partilo nelle lakkriche mandino 
no compagno in giornata io Federatione. 

Oggi alle ore 18.30 in Federazione i « • 
qviii-i d»lV «••'lueail C»1 «. E- 

-'M Lnii. Pa-‘i,':. Pi- onr, Tvr.- 

!'»'• ni. top'fl. Casal 'Ior»aa. Fnw.ho. 
(■d>! ano. icrm r'ro. \ ila O-rtiv-a. fa^a! 
Ilfrten». P clrtlata. Qua:; r- 

r ol». .s.’t’tvan'n'. fìnrya. Mnn'e \t.ir o. 
M.ir*'» ’-pdmf.i. Verde 

t-,''» i<=- 

‘•' 1 . I' ma a’ -n,! a li'in'r'no. G-ir'-alo’- 
L-''-.--!' ni Mafa-e-e. Magi na, 
M-i-.V W-.Ie V-nm. (V.t a 0-‘ \ 

Lidi. P-nte r.iler ». P'rfq Dura'». Pur- 
'!:• [•«<■. S .Mha. Trii!’<>. 

F G.C.I. 

Oggi intti i segretari *1»! e re.ri, jim 
»anil» * r»s;>on»ab.I. ddle ragaiM pas- 
' no per>>na!in(-o‘» .n Foleraj’.nnf- p»r 
•’.t.ra:« ’ bylelli d: inr.to p«f I» 
rata .!.•! ‘.Uì d'o-enb-e e p,r eoai-’-iaare 
i ni3jna’.(. Jf. m jl o.-i c(»-t:alLor!. 

ANPI 

Oggi alle ore 19 i pW.iint: d: tulle 
le -«i-.Da: ra r.a Zanardclii 2. 


i;Ai;rR,\ noj ri!: ix uxa »stalla al casilixo 


Dne ladri feriscono gravemente 
nn mnratere che li ha sorp resi 

Probabilmente volevano rubare il bestiame 


L'altra notte a] Cosllino due 
ladri hanno esploso alcuni col¬ 
pi di piatola contro il muratore 
Pasquale DI Chio. di 46 anni, 
che li aveva sorpresi nella stal¬ 
la. Uno del proiettili ha raggiun¬ 
to li DI Clilo ai Ijrucclo cftStro 
ferpniio.o 

Il grave cpsdxllo di dehn 
(|Ucnza è avvenuto vereo l'una 
in via Tor Vergata dove api>un- 
to II ferito abita. Mentre il mu¬ 
ratore donni va ò stato ridestato 
da alcuni brevi ma frequenti 
nitriti provenienti dalla staila 
soUostame. dove si trovavano 
un cavallo, un asino ed una 
mu(xa. 

PreoccujHito. il Di Chio si è 
levato ed’ c sceso nella stalla 
per conoscere le cau-*'e che ren¬ 
devano inquieto 11 cavano. Di 
nanzi alla porta l'uomo si è sof¬ 
fermato un istante ed ha udltoj 
un sommesso scalpUc’o che Io 


Pagamento delle festività 
ai lavoratori edili 

aln conformità dolla lou* n. 
90 dal 31 mano 1964. ad into- 
graxtono dalla procodanta loisia 
n. 2K> dOl 27 moaBèo 1646 oeiBa 
rìoorrann footioo^ la footività 
dal 16 oceato a dal 26 dieombro, 
in quanto ondanti di domanico. 
dooono ooooro rotribuita «noha 
ai laveratori odilL Dalla foatìvi- 
lA vanno eerriopoata ralativa- 
monta al nolo oalario cèorna- 
liora». 


La revisione 
delle liste ele ttorali 

Con suo manifesto il Sindaco 
rende noto che. tipo «1 15 gen¬ 
naio sono depositati prrsio lo 
ufficio elettorale In via dei Cer- 
cni e. gii e.encni degli lacntu 
Alle Uste generali 
L'ufficio è aperto dalle ore 

8.30 alte 13 e dalie 16 a::e 19 ne. 
.giorni fcrla'l e dalle ore 9 al.e 

11.30 net giorni festiri. 


Muore per un grave incidente 
avvenuto ieri sulla vìa Salaria 


Un grave incidente stradale 
è avvenuto ieri alle I8,l5 sulla 
via Satana poco prima di Mon- 
tcrotondo. Un'auto si è ribalta¬ 
ta; un uomo è morto ed un 
altro è rimasto lievemente fe¬ 
rito. 

l fratelli TOmmaso Beani, di 
26 an»ii, laureato in giurispru¬ 
denza e Luciano, di 29 anni, 
studente universitario, residen¬ 
ti ad Ascoh Piceno procedeva¬ 
no verra Roma a bordo di una 
auto targata Ascoli Piceno 
12244 Ad un tratto, in una cur¬ 
va, Tommaso che era ai volan¬ 
te è stato abbagliato dai fan 
di un camion proveniente nella 
direzione opposta, ed ha per¬ 
duto il controllo. L’auto ò*fìni- 
tà in una cunetta e «i è ribal- 

in quel momento è soprag¬ 
giunta una vettura del Comune 
di Roma, targata Roma 209086. 
con a bordo il sindaco Rebec- 
chmi e l’assessore Borruso. che 


te alla presenza di qualche la¬ 
dro. Con gesto deciso allora. Pa¬ 
squale Di Chiù ha spalancato 
l’uscio ed ha intravisto le om¬ 
bre di due uomini che tentavano 
di Hllotuanarsi in tutta fretta. 

.Airinilmaz.tone ca fermarsi i 
■lue malviventi hanno risposto 
con tre colpi di pistola; il mu¬ 
ratore è Caduto a terra compri¬ 
mendosi il braccio destro dai 
quale il sangue fluiva abbon 
dantementc. 

I familiari accorsi hanno chia¬ 
mato il medico condotto delia 
zona doti- .Aurelio Fabbri il qua 
!e. c?oj)o una prima medicazione 
ha disposto che ii ferito fosse 
-ìcoverato in ospedale. 

I sanitari di S. Giovanni han¬ 
no trattenuto Pasquale Di Chlo 
giudicandolo guaribile in 40 
giorni. 

:■ carab'nieri della zona In 
Cui replsodlo si «• verificato 
hanno effettuato urut vasta bat¬ 
tuta per rintracciare i due de¬ 
linquenti, non risulta tuttavia 
che ;e ricerche abfc-'ar.o dato 
Mno-a qualche risultato apprez 
/abile. _ 

L'omicida di Marcellina 
dinanzi alla^rte di Assise 

Ha avuto inizio ieri mattina 
dinanzi alla I Sezione della 
Corte di A<si«e (Presidente 
Cassìano. P. M. Donato) il pro- 
ce.sso contro Biaeio Giosi im- 
nutato deii'omicidio di Giovan 
Battista Todaro. 

II 2 maggio scorso, a Marcel¬ 
lina. il Giosi, che è un povero 
mendicante semicieco, affrontò 
ed uccise il Todaro con 11 col¬ 
tellate. I motivi del delitto so¬ 
no da ricercare in una peno¬ 
sissima situazione familiare. 

Giovan Battista Todaro era 
soosato con la sorella del Gio¬ 
si, Giuseppina. Ciononostante 
egli contrasse una relazione 
con la cognata Agata Sassi, mo- 
glie di Biagio Giosi. Nel mar- 
zo del 1953 un violento alterco 
scoppiò fra i due amanti e 
Un aereo da turismo, pilotate jl’uomo accoltellò la donna. Pro. 
aai signor .Ainrùeo Cavicchie!! |cessato e condannate, ti Todaro 


ha raccolto i feriti c h ha tra¬ 
sportati al Policlinico. Quivi 
Tommaso Beani è giunto ca¬ 
davere. il fratello nc avrà per 
4 giorni. 

Un altro incidente è avvenu¬ 
to verso le 23.30 presso piazza 
Pitagora. H signor Mario Sapo¬ 
riti. di 20 anni, garagista, abi- 
;ante in via Eustachio Manfre¬ 
di. è finito con l’auto targata 
Roma 142797 contro una vettu¬ 
ra della linea tranviaria 3- E’ 
stato ricoverato in osservazione 
il Policlinico 


Un aviatore esce incolume 
dà un pauroso incidente 


verso le 16.30 di ieri, nell'ai- 
terrarc an'aercoporto deU’Urbe. 
Al è rovesciato, li vellvoio è an¬ 
dato semldistrutto. ii rav'.cchto- 
Il è uscito fiatrincider.te Dieso. 


beneficiò del condono è tornò 
A Marcellina nel dicembre del¬ 
lo stesso 19.53 riprendendo la 
vecchia relazione. 

Biagio Giosi sostiene di aver 


ucciso il Todaro durante una 
colluttazione per legittima di- 
fe.sa. Nel pugno del morto fu 
trovata una vecchia pistola sca¬ 
rica che si dubita, però, possa 
esservi stata messa in un se¬ 
condo tempo. L'imputato è as¬ 
sistito dall’avv. Turano; rap¬ 
presentano la parte civile gli 
avv. Romano e Manfredi. 


Muore sul colpo 
cadendo dalle scale 

Il b.gjior PvBTigeli'tu Lore. di 
57 anni fratello del }«>rlierc 
t.e:Io .-'tabi.e di piazza Vittorio 
87. è rimasto vittima di un 
singolare iniortunio. Mentre 
sostituiva momentaneamente li 
fratello, andato a riparare un 
guasto, e stato avvertito delio 
arrivo dei postino Nella fretta 
di raggiungere i’ingiesso. ha 
messo un piede in fallo ed c 
caduto nella breve rampa di 
scale che i>orta dalia guardiola 
al portone, battendo li capo su 
un gnitniio. ogni soccorso ai 
poveretto è stato vano: il Lnrc 
è infatti deceduto in seguito ai 
;a frattura de! cranso. 


Fuoco nelle cantine 
dell'albergo « Oriente 


Radio e 1 V 

PROGRABDU NAZIOMALE - 7. S. 
:.1. !l. 20.:{0. 23.!3- G ofavH riJ « 

— i:.:W: Canti baiajaai — I!.tri¬ 
lla- ta 'li taaiMi — 12.15: D-cnr 
s;*4 Fvaat: — 13.15: A.bum m.*.- 
ralr, - Vl’.a’<*-va[lo CAmua.cati tom- 
ir.-rc:ali — 11.15-14.3*)- Arti 

tbv < f »jjrativ« - Crunatbe muffili 

— 16.25: r.-ev-.s'i'a; J«sl kanpo [«r i 
p-svalorì — 17: Ortbrstra Av-ynl! — 
>: Orrh»»;-» Sat'Bl — 18.30: (Ja«- 
»ti) ni»^;ro t/mpo — IS.i.-i- Pi-D«- 
r 'iTu Tiai’ra!* — 19 ■». Caoh i><i- 
pi'jr- ‘'p rati a'Ia Vi::v;;à — 

1-1 Vip»» <*,' lai'i-ati**! — 20- O-rh»- 
'•ri \I ll.-Jni” - Nipjli tr.ti-.-TiI!; r.i- 
nji.tal’ roT-TseT’a!: — 20 3*); 6 sr- 
Ej> n-i <1 — 21 ; La nui4r.ii! a - 
la ra,i?'e»'a;af.vi» d- 5ar*a l'Iita 
Itoi.ojo Ffk-on! i» — 23• L-i»‘a-.o 
ai p'au'>f>ri» — 21: l-Ii n»; 

nt 

SECONDO PROGRAMMA — 9 IO: 
<!« Imat'^'i — 16.30.;;: 
3’Kt'a ta-a .1 aua — 13: 6 u.» 
r-mt» t II .*aj (^•<^.*•ra — !3.‘>')- 
r, nritle rail fì - 6 u.wo r guv-r» 

— 'I II . \r,i»a:» tù'i 

• iu'e.-va'!: r»Ti33.ra;. fi-nm«r- 

«-a't — ll3il- Fri-rui; ^ rba't» - 
Wh: il tacaora — 13: Gloma’» 

fi-I « . K.n - Va- 

r'it'n-i' Vma — Tim. (1-fir‘i 

— ’6- i! bar»i» i‘ 
— ■'7 20 . O-rLt.iti'i F/'rar: 

— n o—'j'» ra*» - Esr fi '! 

V-..!.. . I.» m»,»* ra-!i'-i' i Vi»-'- 

— -0- 2-10 — •o’sv 

■L '» ri-»»i- . \.-jl r‘*-vi"- »'.Ta- 

•j '-■DO--'f-s'■ — 20- 

— 2’i1.30* la qaa-i' 5 * » — 2': !’ 

CI* rn 'a -p-^-bp-a — 22- 

— 22 311: I Ir.n» t* — 22-23 3'1 

TERZO PROGRAMMA — 'o- r.—» 
1 ’ ••.'..•ri'.a-» — '0 .VI; l.'Vi- 

• 1 — I.' -1 .o'---’' 

— .’1 'l- <■..->-»-•» ■» rjf-' „ 

- i; t.»,.• T»rT- — 2’.2’** 

1 .-'-3 r ».-fl. 2* - 

-n. t; » F-'-'i-.-i F»-»' — 

r -.*-,1 r.-i E-2, _ 

\ • ;. - 

TELE71SK)5E - !»::-> - 

l'.'.'i: Fji ri .J»; X fama:» — 
T»'»jv.-3aV — 2;. ,-i'ta: r pj i — 
Z' Tri»:.» F.3*\ii>a — 22,">. 

la {a';-» - R.» T*,;— 

5 -i-Ba » 


Ieri, vt-n-o le 20 40, «{Uattro 
automezzi cei vigr.i del fuoco 
sono accorsi in v;a del Monaro 
13 per domare le fiamme sprl- d.ritto a partecipare airc»*ra 


GraCis a Parigi 
con un biglietto 
della Lotteria di Agnano 

Gl Lotteria di Agnano co¬ 
munica: 

L'incognita rappresentata dal 
punto interrogativo riprodolfo 
.-sul fagliando * A - dei bt^iell; 
deda Lotteria viene se.cita con 
a notizia che tale tagliando dà 


gionatesi dagli scantinati deiio 
albergo « Oriente ». dove era 
andata a fuoco la nafta usata 
per alimentare i termosUoni. 
Pochi getti ai schiuma hanno 
permeRs-o di domare ’-e ftamm.e 
Danni tien gravi. 


Lutti 


E' deceduta la compagna Car¬ 
mela PischedchL della seztotie 
Ponte Milvio I funerali si svol¬ 
geranno oggi al.e ore 18 par¬ 
tendo dai!‘ab:taz:one V.- (ì. Boc 
Cordo. Cor.csvgiianzc daiis Se¬ 
zione e dall'Unifd.- 
E’ deceduta la bambina Anna 
Pavone; al genitori addolorati 
compagni Luciana e Renato le 
condogitanze delia sezione P. 
Miìvlo e deirunjfd. i funerali 
ri svolgeranno questa mattina 
■Ile ore 10 dall'abitazione. 


zionc di un premiò speciale 
comsistente ;n un viaggio a Pa- 
ngi per due persone da effet¬ 
tuar?-. entro il 1953. li premio 
è in aggiunta a quelli normali 
della latteria iprimo premio 50 
miiionil rd ai due concorsi 
banditi -.n coll-aborazione con la 
Ceiad Columbia c dotati di 
L- 4ÒSO.OOO. 

Q**tto premio concorrono 
ind’Si’ntamente c senza alcuna 
formalità tutti t ro'*''.ssori di 
un biglietto intero della Lotte¬ 
ria di -\ 5 r.ano. 

Tale premio verrà estratto a 
Napoli il 27-3-1955. contcmixi- 
raneamente ai premi delta Lot¬ 
teria, e verrà assegnato al vin¬ 
citore su esibizione del bi.gliet- 
lo intero da effettuarsi negli 
ste.ssi tcrmin' stabiliti pcr^ ì 
premi delia Lotteria. 


Bernini: «Fronte del norto > al 
Capranichetta: « Casablanca » al 
Cor.-^lio: ♦ Un americano a Rome » 
ai Corso; « La sipnora vuole il 
visone * all'Edelweiss: ♦ Il delit¬ 
to perfetto » al Plaza; « Carosel¬ 
lo napoletano » al Salone Marehc- 
rila; « Finonie>-ane * e| s. Pancra¬ 
zio: * Giulietta e Romeo » allo 
Q.-i».i(tore: * Alleerò squadrone » 
^U'Ulis.sc: « Scaramouclic » al 

“‘'•iniavera 

MOSTRE 

— «li l'Indo» ip. del PoDoloi. 
Fino al 7 gennaio espone il pit¬ 
tore Giiisepoe •’^annizzaro. 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ’ 

— Abbiamo ricevuto dal signor 
A T, 500 lire per E. B Grazie. 
COMUNICATO ATAC 

— D.a ieri il servizio della linea 
autobus 428 (circonvallazione Gia- 
nlcolense . v. F.lli Bonnet) è sta. 
to protratto fino alle ore 1 (ul¬ 
tima partenza utile dai due ca¬ 
polinea). 


STRENNE da VAGNOZZI « Campo Marzio • 


FMTASIE - UlPUàlI - POICEUARE « 
BOSERTBU - eUStàUi M MODA * 


SCMIISPKMLI PER LE FERIE 


( 






























P«f. 8 Martedì 28 dicembre 1954 


« L'UNrTA» T) 


Gl^i AWVEI^iMEJVTM SPOMttiVi\GM SPETTACOLI 


MOTIVI E SORPRESE DEL 1954 


IL « CAMPIONISSIMO » CI PARLA DEL SUO PROGRAMMA PER IL 1955- 


La crisi deHinlerii ' GirD,, 
e il miracolo Milan 


eia"corsa dall'arcobaloiio„ 
traguardi di Fausto: Copili 


CONCERTI Colosseo: II pirata Barbanera con Salerno: Riposo 

Darnell Salone Margherita: Carosello na. 

' ' ' CdrSffìfllfV-TinQ Corano: Casablanca con I. Berg* poletano con S. Loren 

LQIOUIUIiriipU ,nan San rellce: Enrico Caruso 

a Teatro Aroenfma torso: Un americano a Roma cori San Pancrazio: Boomeranp con 

ai icaiiu HiyClllilIQ a. sordi (Ore 15.30 17 18.50 ^0.10 n. Andrews 

, . - Domani allo,- ore 17,30 a| Tea- „ ‘ ^ , Savoia: Gente di notte con G. ' 

'// tro Argentina il Concerto della Cristallo; Da quando'te nc an- Peck ICinemaacope* 

. Accademia di Santa Cecilia earà «dastl con C. Colbert Silver Cine: I misteri della lun- 

“ • diretto dal M. Franco Caracciolo; P'ccoll: Riposo nera con L. Barker e nvi- 

em ad esso trrcndci^ parte 'a ninni- Oejle Mascheic: Mogambo con A. «ta 

IM sta Maria Tipo. In prog.Miv.n; »: Gardncr Smeraldo: Il Ietto con V. De Sica 

CbreJU: < Concerto Frobso » Oo 6 Terrazif* I.,a ninfa desii Splendore: Giulietta e Homen con 

" n. % (revisione Tont). Schuman; Antipodi con E. Williams S. Shental 

< Concerto in la minare pei ula- Belle Vittorie: Ulisse con S. Man- stadlum: Tre soldi nella tontm 
no e orchestra »; B»ahmi; * Sere- gano con J. IPeters 

nata in re maggiuio B’cS viti Bel Vascello: Capitan fantasma Supercinema; I cavalieri delia ta¬ 
ti bottcgliinu. con F. l-atlmore vola rotonda con A Oard^rr 

TP ATRI Blaiia: maschera e il cuore Tirreno; Le miniere di re Salo- 

* con J. Crawfortl mone con S. Granger 

a la kalln • 9 >l 4 Armonta 43 Boria: Jack Slade con M. Ste- Tor MarancU: Riposo 

« Lo D 6 lld dduOrrnCnTdid » vens Trastevere; Riposo 

n 1 a ♦rA AAwU^ -.ll'AAAr-, Edelweiss: La signora vuole il \l- Travi: Mambn con S Man^^no 

—- C 16 116 nOVITa all V/p 6 ra sone con D. O’Keefc Trlanoti* Vla-rvlo al Pianeta Vc- 

I il Oggi alle ore 21. replica della metri d amcrc con L nere con Abbott c Concilo 

‘ ‘‘ .Rena aH.lr.rm.ntBtn . Hi P 1 . . . Jrleste: Ulisse con S Mancano 


(li ENNIO PALOCCl 


La giornata df Santo Steja- mogoal u — non riesce a coti- 
n^ è stata rtiltimo atto, poi cretizzare in reti una pur 
in fretta — senza troppi ap- enorme mole di lavoro, 
plausi — è calato il sipario Comunque crediamo che la 


, Fausto parteciperà sicuramente alla Miìano-Sanremo e forse anche alla Sassnri- 
Cagliari — Offerte da Parigi ma il campione non può narcare la frontiera 

Prime Indlserexlonl sul Qlro d’Itasla 


e le tre novità airOpera 

Oggi alle ore 21, replica della 


ruTrattiuTtd%./?icTie situai rituale sH argomenti d’at- passione che ha per la caccio; In calendario del 23 aprile al- Il «Giro.; come sarà il ««f* -‘'e o- 21 . replica delia eon^ appou^c^c^ 

Siro foot ball in campo «a'io- classìfica non rispecchi fedel- ^Balità: che cosa farà Coppi poi, andrà In montagna a 1*8 maggio (15 tappe, km. SOUO) Giro d'Italia dei 1955? Crarkovski'^'er'Tà'^'o *ografia u * .a rninpana Ita suonato Tusrom: LeMera'^'acrùsatrice"^*' 

naie per l’anno 1954. I ricordi melitele possibilità della com- Bel 1955, come sarà li «Giro* prendere dell aria buona. Il e che e ricco assai; al passa- Il «Giro» partirà da Mi- coris Humanuff (rappr. n. 13). Lo'^M^eriffo senra pistola *^'pamnan/*r*^° squadrone con s. 

son tnolti e non tutti belli tnn pagine milanese; la squadra del l9o5. C’è anche, fra gli campione staccherà la Bici- porto è legata anche la mia lono il 14 maggio c a Milano 11 bali» che avrà a direttore u còn \v Rocer q"', • . 1 , 

un biloncio è difficile a farsi, dif Foni ha gli uomini e le argomenti d’attualità, lo scot- eletta dal chiodo a metà del partecipazione alla Parigi- tarà ritorno 11 5 giugno. Due maestro Ottavio Zlino sarà in- EurUd'^ia sete del potere con vl^b,no^ 
chè Vaitivitù dei nostri tornei possibilità per riprendersi e tante problema degli «nomi- mese di gennaio. E il giorno Roubai.v e alla Freccia 'al- o tre saranno i giorni di li- Gulrtt'^i'aiiri'^^Fiii^n Golden q Widr^rk 

è sempre a calmilo di due un- deve per forza risalire. Ne ri- ni-sandwich ». Ma non è II 4 del mese di febbraio, sulla ione. poso. 50 sono le ditte che waiter Zappolini aUo Europa- 1 cavalieri delia tavola vittoria: Ulisse con s .Mancano 

ni; dall’ottobre dell’uno al giu- parleremo alla fine del cani- caso di tirarlo fuori dal fuoco pista del « Palazzo », Coppi si — Hai, dunque, intenzione Hanno chiesto di far parte colo prenderà parte rinterò Cor- TipmUcf - 

gno dell’altro. Proviamo, co- pianato. sul quale brucia, per farci del mischierà nella «americana di centrare il Trofeo De- della carovana della pubbli- po di Bnilo dei Teatro. Scene di Exceisio^r Tre .soldi nella fontana riduzione enal - cine5IA; 

munque, a fare un piccolo Ma per In delusione di una sangue maimio, proprio nel dei campioni » con Koblet e sgrange-Colombo? cita ». 26 sono le città che V. Coias.Tntl. j 'peters (clncmascoDC» Ambaiclatorl. .AreniiU, As‘oria, 

confronto tra i due tronconi Inter rotolata nelle posizioni giorni di festa Von BUren, Schulte e Peters, — E perchè no?... hanno già chiesto d’esser se- CaVmìnn *nninn» * Eamese: 11 cavaliere dei doser- Astra, Atieustus. Ausonia. Aiiiam- 

del torneo che hanno avuto ri- di centro son venute le ricon- + Ter uzzi e Magni. Poi... — Farai il « Tour * (se de di tappa; fra le altre, que- orff. « Aqiabl e gii ospiti *noitur- - Appio, Atlante. .Acquario, 

fa nell’anno solare 1954 e cioè ferme della Juuentus (mnlgra- Dunque: che cosa farà Ma facciamo parlare il avrai il passaporto, si capi- ste: Follonica. Gei via. Rimi- ni »’dl G. c. Menotti e «Canti VÌ"ÌoHa'?-,m v' n,. cuen Brancaccio, castello, torso, rio- 

fra il finale della stagione do certi probjemuccl d inqua- Coppi? campione: sce)? ni, Burgusesiu, Merano, Jeso- del golfo di Napoli» di R. Ros- Fiaminetta: The scckeis ucinlco- dio. Centrale. Cristallo, nei Va- 

1953-54 e l’inizio della stagio- aratura) e della horentlna Manco lui, il campione, sa — ...poi le corse d’avvio. Ma, il «Tour» è tanto lo. Vasto, Scanno, Tenne di dl^t- j,, , ^ spettacoli ore 17.30 e scello. Delle Vittorie, Diana. Eden, 

ne 1954-55 -Quali? lontano!... Salice. Terme di Abano. Ri- 19 45. Espero. GarbateiU. Goldenclnc 


tra il finale della stagione do certi problemuccl d inqua- 
1953-54 e l’inizio della stagio- dratura) e della Fiorentina 
ne 1954-55 (nonostante l’incertezza del 


ne 1954-55 (nonostante l'incertezza ae 

Drammatico ed incerto sino attacco ancora poco ilici 

allo stri.scione d'arriuo fu il ^-^ 0 ) e soprattutto son venuti 
finale dello scorso torneo che le gradevoli sorprese dei sen 
vide in lotta le tradizionali progressi compiuti didh 

tre .grandi - del nord (Inter, Bologna e dal To 

Juventus e Milan; c la sor- tre squadre che partite 


Manco lui, il campione, sa — ...poi le corse d’avvio. 


i.w,j I ancora, non precisione, che 

Ilici- I _._. ___ i„A. 


Quali’: 


llìiovane Trastevere: Riposo 


prcndeìitp FiorenfiNa, rivela- sorninti «sono rn 
2 Ìone che leflfd il suo nome n ^ * inserirà 

quelli di Fulvio Bernardini e P® delle inseguitri 
di Cannar Cren Delle tre niediate del Mtlan 
grandi tradizionali la più sa- Ui Roiiia, Bologna e Tonno, 


Itda apparve sempre l’Inter, squadra piu titolata appare 
_ senza dubbio quello gmlloros- 

posto conquistalo domenica 

|H||||K valore della Roma 1954-55. Bo- 

bra che non abbiano l’unità 
zRe organica della Roma; ambe- 

" due le squadre hanno degli 

scomneiisi notevoli (sia pure 
di diverso tipo) tra attacco e 
difesa e perciò non rendono 
^ i k . costantemenre e alternano 








riposo. Ora Coppi sfoga laISpagna per quel «Giro» ch’èlgola. il campione!...). 


LA RIUNIONE PUGI LISTICA INTERNAZIONALE ALL A « CAVALLERIZZA » 

Sergio Milan batte Noffet 
per k.o.t. al sesto r ound 

Indiscutibile la vittoria deìTitaliano — « Gigione » Valentini bat¬ 
tuto (la Arvillo — Vittorie dì Caprari e Rosini negli altri incontri 


Salice. Terme di Abano. Ri- 19 45. Espero. Garbatella, Goldenclnc. 

va del Garda. Bagni di Ca- di.roira IH ""“ror'd "" '-«“•lo Cesare. Impero. Iris, ita- 

SCianu. E an(;oia. Locai no e *■ Ularnuiìil, uUrBZZa lU® Uarbatella: Aquile riol deserto Ila, Mazzini, Manzoni. Massimo, 
Lugano in Svi^zzeia, Maitigny gj JggffQ Wpj Jatifì ' ^Uert-.. Versmlles .I.n S Cultv Mondlal. Nuovo, Olimpia, «de¬ 
in Ciancia. L, foise, già il luoiiu uai JUIIIi niovane Trastevere: Riposo c-.i-h, n-f.„ t.,i„ 

caso di due che .1 < Giio » Questa .sera alle 21.13 e doma- «lullo tesare: Li lunga notte con «rfeo. uttatiano, laie- 

del IASt snrù il a Giro dpi Tu- “"e 1? a prezzi familiari ul- A Quinn strlha, Parloli, Planetario, Qiiiri- 

timo due repliche de «L'urlo», '^«.«len: iHksc eoo .Mangano naie, Qiilrlnetta, Rex, Rivoli, Ito, 

n °Gi.o. la™ "Tyrj; s,.»», 

a Napoli; per la «propagati- Sereno «Diamanti- durezza 10» Imperlale: 1 l’Indi.iton con S. Bay- KlierlXa, Salarlo, Salerno, Tiiscolo. 
da» nel Sud ci penserà la ‘‘On Giulio Girola. Nada Fraschi. 1 (C:inim.'>iT>pc Iitlzlp pre Trieste, Verbano. VlttorLi. TEA- 

Romn-Mnooli-Roon i'h*> -mli- Gorr.ado, Gigliola c Igea Sonni. 10.30 . TRI: Goldoni. Rossini Valle. 

Homa-Napciu Koma cne anil- Giasone niiola. Fusint. Menlnl. Impero: Torna ron .\ Narrati „ ’ 

cipa il « Giro * di un paio di nii.iieii! Arnn f"*!» o ni Lf^nirr». n4».nti* f'(»n S Al ^n«’an(i I QU^ttro FOtìtRlie. • 


da » nel Sud ci penserà la ‘‘“o .^‘5"'“- ^ada Fraseh . "■—1 1 

~ Romn-Mniioli-Romn l'ho -mli- t orr.ado, Gigliola c Igea Sonni. 10.30 
Homa Napelli KOma cne ami Giasone niiola. Fusint. Menlnl. Impero: 


Homa-Napciu-Koma cne omi" Giasone niiola, Fusint. Menlnl. Impero: Torna ron .\ Nazzarl 
Clpa il « Giro * di un paio di niiillclt! Arpa Clt c al teatro. -.-«..nii- lli--.«f- >>(> 1 » s .m -nuano 

.settimane e che si spingerà - . — ionio.- Lontano dalie stelle con 

fino u Bari. Certo è un tra- ARTI- Oro 2 t: c.i.i p De Film- l s-oit 

i/n-ki-Hr. -, 'l’i i.iotn ^ 'citerà di mamm.i > di uis; i.'odio coluisce due volte 

xti «***■ » v B. De Filippo rpii R. Roman 

Niente PtìSso del i^erninci artistico operaia: HIi>obo Itnltn: Ancora o sempre con R 
questa volta. La grossa mon- ateneo: imminente aperluni Miiland 

lagna del « Giro » 1955 que- Flltto TOGNI (Via Sanino - San i.i Kcnlre- i'li-se ron S. Mangano 
sta volt » dovrebbe essere il Giovanni); Tutti 1 giorni due - i.-o».-,,. e-o— 

3 ia VUJlil aU\lLUUL LSaClt- U te j:: » -Il Or». •• _ ri. OHI _ T r-l...,. 



Rbipettundo le previsioni dei- 


buone tirare a mediocri pre- j.a vigilia il jieso [liuniu tene 
stazioni Izlano Sergio Mtlan ha batiuio 


U dettaglio tecnico 


Passo dello Stelvio. E* un ri¬ 
schio salir la.ssù a fine mag¬ 
gio. pel elle facile è trovare 
ancora la neve. Ma fot se vai 
la pena di tentare l’avven- 
tura, con la speranza di veder 
spiccare il volo a Copp'. Co¬ 
me nel 1953. 

Anche Roma è un traguar¬ 
do certo. A Roma il « Giro » 


(Giovanni); Tutti 1 giorni due •> •-nr-i,- 

spettacoli; ore 15.4.=» e 21. Pre- Manzoni: Bill West con J. Cban- 
notazioni tei. 779.181. Ulor 

.. 




IL VOSIRÒ SPUMANTÉf y 

ITUSCOiO Tiri 

reiff rsiscA - rr6*óe i 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


astoni zlano Sergio Mtlan ha batiuio PESI LEGGERI: Rosini (Roma) Kg. Oi.SOO batte Funari (Clvl- collauderà il circuito sul qiia- 

Sorpreiideiiti sono anche i per K.O.i. alla sesta ripresa li Uvecchta) Kg. 62,300 ai punti In 8 riprese. Arbitro: Carabellese. oo - 07 .own^-tn 

rogressi compiuti dall'Ala- pugbe deila Martinica Theo Noi PESI PIU>L\: Caprari (ClvlUcastellana) Kg. 57,200 batte Me- 

nta e dal Calcia, due squa- eiiiei corso della riunione in- P" abbandono Inglu.tmc.to Ml'lnlxlo ^ 


«tiriKi tr UI.A ... dell- g rlor^SA 

drp .solide c dal buon impianto temazlonaie di l^xe svoltasi WELTERS; Arvllie (Parigi) Ks. S8.700 batte Vatentlnl IG. c di 7 uomini, dovrebbe- 

di gioco, c'ic con «afitrale—.a ieri ‘‘^ra alia « Ca\uperizza » (Roma) Kg. 67 ai punti in 8 riprese. Arbitro: Anieilu. ro essere le sciuadre in gara 

SI .sono iir-’allate nelle post- Sin dalia prima ripresa c appar- pesi PIU.MA: .Milan (Venezia) Kg 59 batte NoUet (Marti- t „ roi-mnl-» HpI < Gii n T «-i- 
zioni di cen’ro da^sUica, prò- su netta la superiorità delTlia nlea) Kg. 60,700 per K.O.t. alla 6 ripiesa. il... ii^" ‘ 

nrio alle stalle delVInter_ De- nano che ha colpito con veloci. .. .. . -. ■ - ra iixetiuia e roiie.ia. 

luso ha. invece, il Napoli, tuia crochet destri e slnl.strl l’avver- -111111800110110 dunque la vitto- ha \ih-.o ii .-.ucceaau dei pc-o *• '‘Psto a tmmen'. E’ per 

squadra che non ha mantenu- sarto facendolo accusare pili vo'.- ria di Mtlan. perù la .sua presta- leggero romano Rosini sul civi- domani. infatti, elle » La 

to le promesse della l’igtlia e te \ visibilmente. rione ci ha lasciato un po’ dub- tuvecchieao Funari dopo otto ri- Gazzetta dello Spni t » dà ap- 

deluso ha la Lario. una .socie- ai sesto round si è avuto fc- '>lost: U ragazzo è si forte e co- prt«e: nel primi quattro round nuntamcnto ni giornaìisli P 


SCHIAFFINO 

la quale, pur avendo rinun¬ 
ciato all'espediente difensiva 
che imponeva rutilizzazione 
di Armano ad ala-terzino, con¬ 
tinuò a raccogliere vittorie 
confermando la bontà c la so¬ 
lidità di una inquadrgtura del 
resto già collaudata brillante¬ 
mente — salvo la variante di 


te \ visibilmente. rione ci ha lasciato un po’ dub- tuvecchieao Funari dopo otto ri- Gazzetta dello Spoi t » dà ap- 

.M sesto round si è avuto fc- '''osi: U ragazzo è si forte e co- prt«e: nel primi quattro round nuntamcnto ni giornaìisli P 


IL SUCCESSO DEL GIORNO! 
Due spetUcuU: ore 15,45 e 21 

Preiiotuziont o vendita biglietti 
nresso le biglietterie del Circo 
tei. 779.181 c presso ARPA iCiti 
Piazza Colonna 

IL CIRCO E’ RISCALDATO A lU' 




fd travolta dagli errori dei pUogo: Milan. sicuro del fatto raggiaso. ma non eccelle dai ve- Funail. gtozle alla sua espe en- "alazzo Marino. L’invito, tra £,, 5 ^ 0 *- Ore 2l- ria Teatro di Alassimo- Terra lontana con J. 

suoi dirigenfi. suo ha attaccato con più deci- ro In tecnica e inoblUtà. D.ftl- za. ha marcato una lieve supe- ''altro, dice: «..in tale occa- Eounrdo « Uomo c galantuomo » | Stewart ~ 

In couc'udone il confronto stone e dopo aver stretto alle climente potrà arrivare perciò riorlià, ma Rosi:u a partite cu - sione saranno fornite ai rao- di 'Eduardo lAIaa/inl: Ai confini del proibito f,^***^**{*f 


I) C051.MKHCIALI U 12 

A AH1IG|/«NI Al 1111* ■» V t ;. U o 
camereletto pranzo ecc Arr-^oa- 
eienti gran lusso - evomimai 1 i- 
I llii.’irioni Tarsi tt 1 ,iiriiiu'«-'io 
Enali IO 

lAlPEKMEABILI • Galuches 
Stivali - borse - articoli gomma - 
plastica. Qualsiasi riparazioi e I.. 3 - 
hnratnrio «necializratn i.uoa 4 .a 

1» «u«An>i>e.i I. l'z 

ORO diciottokaraU (Catenine - 
Fedi . BraiMiall - Cullane eie.) 
da selcentoltregrammo a settecen¬ 
to. vastlsailo assortimento. URO¬ 
LOGI ORO 7000. 1 orezzi PlU’ 
Bassi D’ITALIA da non temere 
concorrenza. «SCHIAVUNE» Mun- 
tebello 88. 


PELLlCCkRIA «Carmela peam 


jèmSsi siilnda voità TtìtUano]''AV’anno 'c^^ |-,”0 du7a'punizione. get-jInconiro. svo’.imI sulla distanza .:»mre il .r.lgiiaio e mezzo di spei- 1 àorieui ." di Mfa'no'Taimc|Q^Vrluó''FONT^^^^ Ore 3i:rToVò' “ 

rnmninm. rf’Dnlin Venire ch’^'fl’anio di fare nn- Itatn ra<=ciugamnno In eeno ùl di otto riprese, e stato seriza tutori accorsi a:.u Cavai’.erizzu igrttulo oggi, dopo una nccanl | c.ia Wanda O.siris «Festival» iNovocinc: 


vittoriosi ai Cairo 


CAIRO 27 — I ce.-,:..-,!! de 


PALAZZO SISTINA: Riposo S.ila B: Una parigina a Ruma 

PIRANDELLO: Ore 21: C.la bla- con B. Laage 
bile Teatro Pirandello, regia di .Mondlal: Terrore bul treno con 
Chlavarelll- « Co.sl (- se vi pa- G. Foid 

re» di L. Pirandello Nuovo; Il medico dei cazzi con 


ANNUNCI SANITARI 


campione d'Italia precedendo venire ci 1 
nell’ordine la Juventus, undici * cara meglio 
sempre solido e dal gioco pra- 

fico ed efficace, il Milan, che ■ ' - 

dopo un deludente inizio si ri¬ 
prese nel finale grazie alle PER 

qualità intrinseche della sua 
inquadratura, e la Fiorentina, 
che pagò invece nelle ultime „ 

giornate la meraviglio.sa £n- 
lappata del girone ascendente. 

Dopo queste squadre, con'far- ^ — 
te distacco, si classificarono il «■ W#B| 
Napoli, il Bologna e la Roma, A A AAA' 
squadre che pur avendo carat¬ 
teristiche di alto livello tecni¬ 
co non riuscirono mai ad In- Omii’i 

t-rirsi nella lotta per lo seti- J.^U)ll«i 

detto per mancanza di con 
tinuità. Questa sei 


esa Ponendo così termine alla dubbio il pivi Interessante ed per la verliè un po', (retìd-i’a j tu lolla. !u rapi»rt-«e!ita-.i\.i t.c liiiOOTTO EI.ISKO; Ore 21: C la zoili 


Canzoni canzoni ean- 




rinoHri lotta 


PER L’INC ONTRO CON UiNG HILTERRA 

Questa sera a Bologaa 
il roduao dei >giovaot> 

Doniani allenamento al Comunale v 


emotivo della riunione per la 
buona boxe mes.<ia in vetrina dai 
vincitore e per 11 coragg'o del¬ 
l'ex campione italiano, che si i- 
hatiuto cr»n grande animo, ma 
COTI poca fortuna. 

Il francese, che boxa In guar¬ 
dia destra e .sinistra, ha Impo¬ 
stato Il match fiui colpi d’in¬ 
contro eco riuscito, grazie alia 
poca inoblllià di Va:entiiil; ne.la 
settima rlprcs.'i francese, con un 
precù>o ed efllcace hook 01 fega¬ 
to riuscito persino a mettere in 
ginocchio 11 romano per 8". Com- 
i.attutUsslma è .stata l'ultima ri¬ 
presa, che ha visto 11 disperato 


ENRICO VENTURI | ( atro per 03 57 

SORPRESA A SID NET NEIU FINALE D ELIA « DAVIS » 

Stati Daill-Aiislralia 2-0 
Pop ò i iBiiiii die sligo lari 

T rabert ha piegaio iload e Seixa.s lia 
.seonriHo Ho.sc'vall — Oggi il doppio 


DI 

Cc.sco n.-iseggin «Un curioso|Odeon: 19. stormo bombardieri ■■ All 

accidente » di Goldoni | con R. Ryan Ab || H | | 

ROSSINI: Ore 21.15; C.ia Stabile OdescaU-lii- 12 metri d’amore con ■■ SS ■ | 

diretta da C. Durante « Acqua L. Bali •* B 

cheta» di A. Novelli Olympia: Berretti rossi con A. 

SATIRI; Ore 21.15: C.la stabile Ladd "‘B’* uD«B>» * forma - lle- 

del dallo diretta da G. Girola Orfeo: Gli nmqn di Cleopatra Wrlenie cnsnluzmnali • Seni- 
« L’urlo » di De Stefani e Certo ccn R. Fleming Btà - Anomalie . Accerla- 

TEATRU DI VIA VITTORI.A (al Orione: Il messaggio del rinne- menti ore-mairlmoniali 

Corsoi: Ore 21.30: C.ia Caprioli- gaio Cure rapide radiran 

Plerfedericl «Aspettando Go- Ottaviano: Il prlntipe coraggioso Orarioi 9-13: 16-1» . test 10-12 
dot» di S De-keti Preiintario- ‘'•’U J. Mason (Cinemascope) Prol. Grand’Ulf DB BFKNARDlS 
ni tele! fisi IBS Palazzo: La città sommersa con Spec. Derm Clln Roma-l-’arigl 

VALLE: Spettacolo Errcpi: Ore K- Ryan _ Docente Un SI Med Roma 

21,15 « Lorcnzaccio » di A. De Palestrina: Itlis'-e con S Mangano Piazza Indlnendenza. 5 (Stazione) 
Musset Partoll: La strada con Ci Masma 

Pax; Marmittoni al fronte 

CINEMA-VARIETA* f‘Xo ESQUIL I^U 

.\Ihambra: Seduzione mortale con ** autore ron M 

J. Stmmons e rivista m-,,. „ „ t, 

.-\IUen: La dove scende il fiu- *^**Ln*anj ' ucrfi ttu con R 


di ugni ungine e rurma - Ue- 
nrleoze cnatliuztiinal) • Seni¬ 
lità - Anomalie . Accerta¬ 
menti ore-mairlmoniali 
Cure rapide radiraii 


detto per mancanza di con serrate di Vaientlni per .«ovver- ' tici xjtzttvi g »jci.xti.'> 1 

ftnutfà. Questa sera, come è nolo, ii 3 e 4 anni, questi ultimi con tire li prono-’stlco; tutto perù scoli Fi (io n()sc\v;ill -_Ocrtrì il riooo 

A settembre, all'inizio del -tanneranno a Bologna 1 cai- una penalità di 20 metri rispel- ,v stato vano rhè 11 francese ai e -^vwinnni 1 » (i 11 *' 4iu|»p 

campionato àttiiahiieìite in ciaiuri convocoti aalia segrete- to ai più giovani. difeso bene reagendo con preci- 

corso, si ritrovarono, naturai- deJ.a >cilera2iuno l'iaiiana Nel ]o»to non troppo numero- si 5ln»trl o destri Netta cos. SIDNEY. 27 — Sul campo za precedenti nella 'i«>riii -le: 

niente, nell’elenco delle scalici- »jioco C-nlcii- per J nllenninciito so ma qualitativo si im- ’a vittoria di Arvl,e. che ci c centrale de .•* i.iadiu • wiiiie tentila, 

dre aspiranti allo scudetto la collegiale In via.a della partita pone il 3 anni Lineo, sfortuna- apparso molto migliorato drfia city » al sono disputati oggi i . Nel primo set 1 n*b«T r nu- 

Jnter. detentrice del titolo, la con rmghil’erra tn programma lo protagonista del recen^ Pre- prestazione fornita l'estate ce. primi due singolari della nimils atlio ad impo.-si grazie 


Musset 


CINEMA-VARIETA’ 


.\Ihambra: Seduzione mortale con rj'“ u.nure r.m 
J. Stmmons e rivista „ 

.-\IUeri: La dove scende il fiu- *^**Ln*anu' ucrfi ttu cun 

mi...;» «» Pllnliis: Cronaca di «in -lelitto 

/\morA*lo\IfirlII• tJli^sc con Sì. p —a KJnw*»* 
«. Hfene»ste: Torii,i con A Nazzari 

rrlmlnlo" li . Il ,.m. ''','"*'3"',; 

,c J. c,a«ro,d . ,lvu.a Mammolo.- 


ESQUIIINO 




ai >ua|P»^inclf>c: L'urlo della fo.e’i* « 


ma il Bolopnfl il Napoli c (a 1 ^lalanla: Cor.'^lni, Stefani cjdo. Bora. Altre 7 oor^e. tutte!to «U'abbandnno &na ses'a ri- trainbi g:i iiicontn ia \UiorIa le soni deU'lncontro 

Lario. Tutte le altre feccrn Izannier; Bologna: Pi\atolli;lasfiai a:tracnti, completeranno]pre5a 11 pari peso francese Me* lia arriso ai lennibii siatunlien* Riero di embrioni ii irr/u 

* . * ^ m _ . . I2t _ _S 1f_ I _ ___ ^ ^ _^ ..-t- aa.1 .. eV- _ aa. __ ... l .A—> «ZgbV g’% ^ » t t * «a >v-lgS V *-».» «I#»»».». 


lAC/t/MM CRtSTi 

ITUSCOLO Tini 

tf.Llf - 776* ÓB 


Hicco di emozioni ii terzo CINEMA j Scaramouchc ron S. Granecr | — w •—™-w « • 

set. vinto dall'americano dopo Qulrinalr: Ulisse con S. Mangano VrlXF’ V A KI ( '( ISIi' 

22 giochi estenuanti In .svuij. a.M-C.: Gli avventurieri di San Qiiirinetia- L’:«ttrice con J. Slm- *■* -zi— 

leggio per I » 4. Hoad e rlir- Juan mon.s lOre 16.30 19 Zi) VENEItEK - FCLLB 

sclto e ni’;driz.zare la situazione .Acquario: Siamo ricchi e poveri qiilrid: Riposo DISFUNZIONI SEaSL’.ALl 

e u pareggiare sui 5 u 5. ma tn n. Memy **^*^,‘ *^*dte di notte con G. f''f|DCA lIMRCPTil M Cn>l 

seguito è sitato ‘pev-o •i.c'oo in * Kisuialori con S. Hav- Deck <rincm.ascoi»ci LUKoU UlflDcKIU N. 5U4 

s^ezlone potente «servi. Alb;:‘’NÙvL'ìrn\«°‘?^^^ B. Craw- Sev!. iTs'e reo S Mangano TeL «l?* III ‘’r’e"'"Vi¬ 
zio > di Traben. Durante que R,a„o: Paradiso notturno ® 

sto lungo set. I glizcaiorl ranno ,%icyune: Gente di notte con G Rivoli- I,'attrice con J Simmons ^• 

visibilmente sofferto jier l’uimo- Peck (Ore 16 30 10 22) Dolio 

afer» i»eaante ed up]:rjaientr Ambasciatori: 1 fratelli senza pau. Roma; Mercato di donne con V. OAVID MUil 

che grava su Sydne). Dopo II ra con R. Taylor RaPton 

5 a 5. i due tennisti hanno re- Aniene: Sesto rontincntc Rnhino: I a sete del potere con SPECIALISTA DER.MA rol OGO 

goiarmenie vinto -ui prOp.-Fl» Apollo: Assalto alla terra con J. \\. Holden Cura sclerosante delle 

servizio. lasciando g.i -spetiatori «'hitmore Berlino con A 

neliTncertczza Onr, ni 2-» tr'o Appio; Gente di notte c(»n G. I-add VENEREE . PELLE 

Li!» T !* VrT».»'’ ■ (Cinemascope) SaU Traspontina: Bongo e 1 tre OI8FUNZIO.Nl SESSUALI 

co che Tral^ert SI e aggiudicato Negli abissi del .Mar avventurieri uja a>fy . f», urUTA ( TT 

su servizio di Hoa.I. vincendo fiosso -Sala Umberto: to tl salverò con "là lUUl DI IHCnZO 152 

cosi ancne li set. Arcobaleno: The Caddy I Bergm.vn rei «a vai n > »» t 

Xei a *v« ijitimr» c»t e!.» n» a»»»»ii». ri .li vz»n»'»i3 -als Vi»nnii- n.- wre a-z* . rrvv s-lj 


Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUAB.S 
di ogni origina 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

I^irett. Or. F. calandri Speciajisu 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione» 

DOTTOR 

ALFREDO SlIlUrl 

VENE V.AKKOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.ALl 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Fresso Platza del Popolo) 
TeL 61.S2S - Ore 8-20 . Feit. 8-1: 


campionato non ha ereditato mavera- .«i qUeneranno al .-Cc- 
ì'ecptilibrio che aveva caratte- munalc.. affrontando i ragazzi 
rizzato, dandogli interesse e della Juve. 

rigore, il torneo precedente: Marmo ha comunicato che la| 

la superiorità del Milan su .^quadra, nel corso della prova, 1 
tutte le altre squadre del lotto assumerà le seguenti forma- 
c troppo netta, troppo criden- zloni. 

te e annulla, di conseguenza. Primo tempo: Romano, Stuc- 
r.gni palpito di lotta per il chi. Coritini, Scaramucci, Zan- 
printafo. nier, posio, Mariani Gralton, 

Gli acquisti deU'argentino Sacci, Tortul. Bizzarri. 

Ricagni e dell'uruguaiano Secondo tempo: Stefan:, Co- 
Schiaffino, l'innesto del g'ora- manichi. Stucchi, Monlieo, Zan¬ 
ne Maldini al centro del'a nier, TorSuI. Mariani, Pivatelli. 
mediana e la - trovata - di Virgili, Gratton, Bizzarri. 
Liedholm mediano hanno fax- £' però po=yibiIe che i due 
fo il miracolo di trasformare _ viola - Mariani e Gratton, 


RAGGIUNTO IL TERZO U ROMA PENSA ORA AL SECONDO POSTO 


rien treranno Galli e C elio 

Domani allo Stadio Torino Roma B-Napoli B — I prezzi per rincMtro 
con rUdìneae — Ofgì giallorossi e biancoazznrri riprendono la preparazione 


Domenica contro l'Udinese »'“p-* 321: ‘gsr4£’' jr »... nijxr.;:'"” 


- ;i _-;—’ — , _ . pv* •“ L-'siu uj glailorosso uovicpoe essere li 

fo. ma nanw acuto ancne ii Fiorentina ha riportato uno m classifica generale, isrzo po- seguente: ,vioro. Mucchi. Giulia- 

torto di uccidere l interesse -amento inguinale c questa nut- sto che potrebbe divenire secon- no. ERani; Bortoletio. Celio: Oo-, __ .. __ 

della manifestazione^ Dunque -ina prima della partenza per do se domenica prossima il Mi- scolo. Pandolfini. Galli. Venturi. 1 _ . . u n « vincere e si f portato imn 

da un torneo che aveva visto Boltv^a, c«)n i compagni di Jf** ^?***i^ ** ... ! CdVlCCtlì udtlC BCfltZ tacente atl'attacco. con 

quadra c lallenatorc Bcmar- *lloS“co*''^”^^mv*e: sl^?^^^ «er k 0 dii fOUnd 

drammatica lotta per Io scu- ^^.toooa.o ad una dunque, sono rosee: soeriamo della Roma: Tribuna Monte Ha- n. V. 01 i . lUUIlU Ro««au’il ha avuto un 

detto st e passati ad un altro controllo. bene. no L, ^no; tnbune Tevere nu- BOLOGN\ 27 _ I esmp o- ^-’o nei secondo seit, tn c 

che e schiacaatn m partenza Grattrm risente di una con- oggi, frattanto, i giallorossi ri- merata l_ 1200; tribuna Tevere Italiano dei liesi .»reva 30 , ma nei terzo set 

dalla indiscutibile supenonta -razione m'J.=colare alla gam- prenderanno gli aUenam«ti in non n^crata L. 900; curve a te» ,^^1 ha bait^ oùes-.a «e-a ^cndosi nuovamente dom 
di una squadra (il Milani su Apst-a e tale inconveniente vista dell incontro con i bianco- dere^L. 430 c curve in pteoi ... dalia lattica anericn:aia a 

tutte le altre V- X - j j-_n®ri di Bigogno. incontro che ai L. 250. 

«.«-.fa wi :’r,r>Mito di S7ende.e in presenta particxilarmente pole- 


luffe le altre. ^ i-rip^dito di S 7 ei ». ..w-.—— ___ __ .. __. 

di questo tor- rampo contro il Genoa. mico per la presenza di nume- La nuova sconfitta della Latto Reco U dettaglio; ***** tattica nuova per lui: con CaÒNH-l-'oro di Napoli con Totd 

neo e tl declino dell «ntcr, la - rosi «ex» nelle due compagini, pur aa preventivata, ha riaperto Ffsi messimi: fiRnSa Stupore. Infatti, gli spet- Captartea; I c^aliert della tayo. 

squadra che dopo aver con- «■»i#-a seduta prenderanno parte vivaci polemiche in amo al Aifonaatti ui (ku 90.6001 hanno visto im iradizio- la ro tonda con A. Gardner ici- 

quistato due scudetti conSecu- iPrlCA anche le riserve, le quali compie. «..-lan» ui.n.cazzurro. potetnielM • igoia 41 Paetel tum. ftai- innan. flocaiore di fondo campo _ natnaacoP«) , 

tiri si dibatte oggi nel grigio- ^ rzr.. . Scanno rosi la loro preparano- che vertono, naturalmente, eolia .fp »»-« forese’ * * Rosewall portarsi fre *^*JJ**JJ*^M 

re anonimo del centro classifi- Offfì a Villa OloFl *** rincontro che disouteron- composfnonc del wintetto di FaSf —-tt TnrTTfril Gliene • 4 «®»**hiente a rete, impostare caaMla* Jack Slade con M Ste- 
/•« xrnltentiri .«nn nii n.noffi “ V ima pp domani allo .«^tadio Torino punta opposto al Milan. Al eri- ^ mcuiu limimi, uuerr e- .t»»« ». «.rtlta au au(>«to plano ^ aiaae con sa. r>ie 

deila crisi te^ico-morale dei U «Pf. Allevamenti» f^j^an'onV'df'd^enlc. limprov^S"^' «l • Bena^® di 

campioni d Italia, ma » Pju — ■ molti dubbi assillano mister lizncoazzurri di non essere rlu- 79.3001: incontro pari ^ ^ 

importanti sono, senza dubbio. Una prova di notevole inte- czarver. li quale si trova nella sciti a segnare a San Sire. vo- Feai piuma: Centaani di Regna nonostante la iwiemen «m M. 0|«ara 

la cattiva forma che contìnua resse tecnico figura «1 centro necessità di mettere della eente «Ramo oerft ricordare che la di- (k» 57 500} batte LeMCiene di J?* ***’***.' ■ : _ 

a perseguitare molti elementi, dell’odiomo programma di cor- J;»orf squadra per far rientrare fesa del Milan in dodici partite parjgj 57 800} r>er K tfx ai . -P *?***?**f rrta ài BlraT-f^ nniir 

ali incidenti a catena che han- --e eiriooodromo di Vili* Glori Galli (che ha finito la sonallfl- viocele ha nreso solo rette reti. ^ I ‘ ‘ <?nppto. Non « eaetmo Genie di notte 

no fnrtasantn la smmitra e tn TrafaJ*^’ Prem'o Allevamen- * Cello (ormai roTonletamen- Allora, onestamente (-ome *I nnft * • w_ '’*l”*o*RROrt auatra'lanl dactsiìl 1^^»- -, j- »«« 

G (J V m TMiJi) «1^ ristabilito). II comnlto del tee. - -e n -tt>r^ n—t -.A ^ sp-radi Rogna (kr -’o di aoaUtttlre Road-llóaaghin V o,"'.!, ' ^ 

sterilità del quin.etto di pun- inglese non è facile: C» In- 'nedifo: l «indili verno n*«ali -54 600) ba*;e Meunier di Par! "on - Mervrn Rose e Rez rc>«t«na- il Anme 

to, che — non avendo un «uo- vedrà al.e prese trottatori di 'discrezioni raccolte et risulta, pe. Oggi i biancoazzurn (titolari e*gl (kg 54 500) al punti Hartwig. mo m n' fn-Lmrlnìr* 


' su servizio di IR-al. vlr.cer.do Rqsso .Sala Umberto: fo tl sMverd con 

■ _ H R Ct>sl ancne li set. Arcobaleno: The Caddy I Borgman 

1 ^^ ■ Nel 4. ed Ultimo .«^et. die ha ArenuU; II capitano di Venezia Sala Vignoli; Ri-in^,. 

P^ 6 a 3. Trabert ha di- Ariston:'L'oro di Napoli con loto' 
mostrato una netta «»«xper1orl. Astorla: ^ Ulisse con S. Mangano 
tà. riuscendo soprattutto a. con- Astra: L'amore di una donna con 

Brezzi Ber l inCMtrO cmacre brilktmemente rciìe Girotti ^ . 

pr«»i |rer ukdbuu ^ .AUante: I^ s^rvierij dello stret- 

■RIDBO U prepirezione Xel secondo incontro, batien. AUiiam" : jon.*> Gu?iar con J 

do in quattro set Ken Roseuall, crawford 

Seixas he smentito la maggior Aacnstus: Principe coraggioso 
nservci riprenderanno la oreoa- parte del tecnici che davano li con J. Mason i Cinemascope i 
* - , ' . giovane rappresentante dell’.Au- .Aureo: I mici sei forzati 

atletica che si svtdgerà sul ter- come .“Icuro \incitore .Aurora: Io ti salverò con I. Berg- 

reno dello Stadio Tonno 

I*-»- Ausonia: Ulisse con S Mangano I 

- Seixas s. c «jimostroio deciso a Barberini: Pane amore e gelosia 

r».:rFÌ.; 'tneere e si è portato immedia- G. Lolobrlgida 

LoVICCni D3Tl6 DCflTZ tacente an attacco, con veloci Bellarmlpo; Riposo 

L jn al f r/\tinrf -uce^e a rete. Belle Arti: Riposo 

1^1 Baw* Oi I* ivUnQ ha avuto un iisve- Bernini; ^ Casa Ricordi con G. 

BOLOGN.A~27r- L campo- secondo sett, tn cui ha Gente di nott'c con G 

ne Italiano dei pesi massimi Ca- »>Teva30. ma nei terzo s«-t. sen. peck fCinemascopci •iiiiinmiimiiiiiimimiiiiiiiin 

vlochl ha battuto questa sera ^4'ndosi nuovamente dominato Branrarcio: Gente di notte con 
re* campione 41 Fr*nc.a Bemz **“» *P*rlco;ata di set- g. Peck 

per K.O. alia prima ripresa ***- ^ tentato di Inaugurare capanoelle: Ripoto 


VIA GELA 15 -Tei P^nleLar^y 

TROVERETE / ^V0B<L ' P/U BEL L / PER 
LA VOiTQA SAiA * fEN24 JRnCLP0\ 
FORT! se ONE! PER CONTANTI 


IOTI 




Per domani è .In 'pregianrowlO*^*' Clopialca con R. Mllland 
•I doppio. Non è eoetuto * ^I*^!** Genìe di notte 

l'IezlofiMorl auetrallonl .. „„ 

-’o (11 «oautolre Hoad- B réea a li 1 „ o-»—^ 

'Pn- Mervrn Rose e Re2|ce>«nna: f» rara-»--! Hella dome- j 
Hanwlg. nica con M. e G. Champion 


nica con M. e G. Champion 



ceci, 

« - ROMA - 


ibImhI i 

lC.R*niui»fni .8 
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«L'UNITA»» 


ULTIME 
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NOTIZIE 


GRAVISSIMA MANOVRA ANTIDEMOCRATICA AI DANNI DEI COLTIVATORI 


n governo vuol doro olio “bonomiooo,. 

H co ntrollo esclusivo sull’eleiloiie ilelle M utue 

/ termini della proposta di legge presentata dalle sinistre per migliorare Vassistenza ai coltivatori diretti 


<i. Jf ^ 


4 ' / ' - ■■ . 

../fi ' I 




V * 




^ *4' 




IL NATALE S OLENNEMENTE CELEBRAT O A PECHINO 

I eattoUei cinesi riaffermano 

la lo ro ladeltà allo Stato popo lare 

il provicario Filippo Tong aoitolinea l’importanza della protezione accordata alla fede 


Accogliendo il voto esprcs- ga Nazionale delle cooperati- tradizione di lotta per la eie- vuol compiere. Ha detto lo 
so dal comitato promotore ve, della Federazione Italia- vazione dei contadini le por- on. Pugliese che la legge non / 
delPAlleanza nazionale dei na della mutualità, della As- ta in primo piano in campo impone al governo nessun 
contadini, i gruppi parlamen- socìazionc contadini del Mez- nazionale. obbligo di consultare le or- / 

lari socialista e comunista zogiorno, essendosi tentato di « Mentre è invalsa la pras- ganizzazioni interessate. E 
hanno presentato alla Carne, giustificare tale evidente di- si di far partecipare ex-equo che, comunque, il diritto di 
la una proposta di legge che scriminazione col pretesto che a commissioni ed a trattative rappresentare i coltivatori di- 
tende a migliorare sostanziaL le associazioni in parola han- rappresentanze di organizza- retti può essere riconosciuto ‘ ‘ 

mente il regime assistenziale no un numero esiguo di ade- zioni sindacali di recentissi- scio alla Confederazione pre- ' ■ ' 4 

a favore dei coltivatori diret- renti e presentato una data ma formazione e di scarsis- sieduta dall’on. Bonomi, men- • • A . ’ 

ti previsto dalla legge 22 no- di nascita piuttosto recente, simo seguito, non può essere tre le altre organizzazioni MA 
vembre 1954 n. 1134. I->a prò- «Gli interroganti fanno pre- esclusa la rappresentanza di contadine sarebbero sorte so- . 

E osta reca le firme degli on. sente al ministro del Lavoro, associazioni della accennata Io di recente e avrebbero ben 

ongo. Pertini, Sampietro, sul quale ricade per intiero importanza nel conti olio del- poco seguito. Tra queste il 

Grifone, Miceli, Cacciatore e la responsabilità della nomi- le elezioni per le mutue tra i sottosegretario ha annoverato 

di numerosi altri. na, ed a quanti lo ignoras- coltivatori diretti, senza le- non solo la C.I.S.L., la U.I.L. J" 

Il progetto prevede la sero o lo avessero dimenti- gittimamente inficiare i ri- ccc. ma anche le cooperative -- 

estensione dell’aasistenza far. cato, che le associazioni pre- sultati delle elezioni stesse, agricole, la Confederterra e Vt- -V 

inaceutica, Taumento del con. dette organizzano centinaia di In considerazione del fatto le altre organizzazioni auto- 

tributo dello Stato dalle at. migliaia di famiglie di fitta- che a norma dell’articolo 13 nome come quella dei conta- . 

tuali 1500 lire a persona (pa- voli, di piccoli produttori della^ legge citata la nomina dini del Mezzogiorno, le qua- ; ^ • 

ri a poco più di un terzo agricoli autonomi e di eoo- dovià avvenire entro il 24 li — come ò noto — hanno - * * 

dello intero fabbisogno) ad peratori agricoli coltivatori dicembre 1954, gli interrogar!- estese influenze tra i col- ■ ■ ^ , 

una quota non inferiore ai diretti, e che alcune di esse, ti chiedono che la presente tivatorì. " B 

2/3 dell’intera spesa. Per gli quali la Federazione delle interrogazione venga discussa II compagno Miceli, a nome ' ' ■ - ' " 

assegnatari delle terre di ri- Mutue, le cooperative agri- con carattere di urgenza». dei numerosi pre.sentatori B" , 

forma, il contributo dello cole, la Confederterra con- Nella seduta del 22 dicem- dell’interrogazione, ha rispo- < B - 

Stato è previ.sto in ragione fondono la loro data di origi- bre, il sottosegretario Puglie- sto facendo rilevare l’infon- ^ 
dell’80 %. ne con quella della nascita se ha tentato una pietosa giu- datezza giuridica della tesi ,,,, , , , ^ n—.. 

Abolito l’odioso contributo del movimento operaio del stificazionc dell’inaudito atto governativa, tale da inficia- KGMONT (Ol^cla) La nave panamense Kallngo » are 
uro-capite, è previsto, tier il nostro Paese, e che la loro di faziosità che il governo re gravemente, a priori, i ri- bassifondi davanti alla cittadina della costa ori^n 


>< "«N 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tre milioni non più di quaran- Cina vorrebbero mettere la 
-nirrtMTM/-» "oT » tamilu, la libertà religiosa è loro coscienza di credenti 

1 — ^ ca.to- garantita per loro come per contro la loro coscienza di 
jict di Pechino hanno cele- mtti gli altri culti dalla Co- cittadini di un grande paese 
orato, come ogni anno, la stituzione dello Stato popo- indipendente. 

Messa natalizia di mezzanotte jare che nel suo articolo 48 Vice 

nella Cattedrale del Salvato- ja sancisce tra i diritti fon- — 

re e nelle altre chiese che il damentali del cittadino. I n.. _. I 

culto cattolico ha nella capi- cattolici cinesi partecipano RÌCGVÌin 6 ntO di uGmllnO 

' " tale cinese quella ai ùan Mi- fiiia vita politica c molti^di jpnli crrittnri (nuìptiri 

^ chele, quella del Carmelo, loro, laici e sacerdoti, occu- Cwyll SCrlTTOri 50VI6TICi 

J: ' > ' quella della Cimcezione e pano incarichi in organismi " 

quella di San Giuseppe, e di governo. Il prnvicario ge- MOSCA, 27. — Il numero 
nelle cappelle dei conventi nerale Li Liuan U, per esem- odierno della Pravda dà no- 
1 . ' 1 / ® “* P*®> ^ deputato al congresso tiria del ricevimento dato nel 

: frati. Nella Cattedrale, un popolare della municipalità di Cremlino dalla direzione del- 

grande edificio di stile gotico Pechino e il vicario generale runione degli scrittori sovie- 
a tre navate, sormontato da della arcidiocesi di Nanchino, tici il 26 dicembre per ono- 
un doppio campanile, la Mes- Li Uei Kuang, è deputato al rare gli scrittori stranieri 
sa e stata officiata dal prò- congresso nazionale, il parla- che hanno assistito al secondo 
vicario generale, padre Lt mento cinese. Parlando lo Congresso degli scrittori del- 
^ Liuan U. I membrt del corpo scorso settembre dalla trìbu^ l’URSS. 

diplomatico e t loro famuta- na del congresso nazionale, Erano presenti al ricevi- 
, n, rappresentanti a Pechino Li Uei Kuang dichiarò: *Cer- mento Bulganin, Voroscllov, 

dei paesi dell Europa occiden-tuni pensano che non vi è Kaganovic,^ Malenkov. Mi- 

- ■ ' > « koian. Molotov. Pervukhin, 

sa nella chiesa di San Miche-che esistono discnmmaziom Krusciov, Severnik Pospelov 

ferp Suslov. gli scrittori stra- 

. ' * ambasciate e delle ne ridicole, con cui gli impe- nleri presentì al secondo Con- 


. rialisti cercano di seminare grosso degli scrittori del- 

dell’80 %. ne con quella della nascital se lia tentato una pietosa giu- datezza giuridica della tesi ,, , .... il dissenso e spezzare Tunitò puRSS. delegati al Congresso. 

Abolito l’odioso contributo del movimento operaio del stificazionc dell’inaudito atto governativa, tale da inficia- KGMONT (Ol^cla) La nave panamense Katingo » are. ni di cinesi, t cattolici si^o interna del nostro popolo, scienziati artisti e gioma- 

pi'o-capite, è previsto, pier il nostro Paese, e che la loro'di faziosità che il governo re gravemente, a priori, i ri- ”“1» bassifondi davanti alla cittadina della costa orlen- soltanto tre milioni e. a Pe- Quanto agli affari interni del- listi 

primo anno, un contributo di _ sultati delle elezioni dalle olandese. GII abitanti osservano i Insolito spettaxioio chino su una popolazione di la Chiesa non vi è la minima it' nVovimantn hn lnplii.:n 

sole L. 18,50 per ogni gioma- Mutue, che dovrebbero svol- -- - — ...... . . interferenza e la proprietà e anche un concerto di gala e 

la di lavoro necessaria a col- m V • ■ — — _ gersi, secondo i voleri del i beni della Chiesa vengono a ^oltn in una ntmo<?fera 

VioliniO «tttfiCCO continua il plebiscito di affetto e solidarietà’ .. mcafJaamìSìzS 

Il progetto in questione ^ BB# BB ìitaria della « bonomiana ». altro sacerdote, il prò- - 

prevede l’estensione del dirit-_• L’orientamento governati- vicario della diocesi di Tsi IVol»».!. 1?»tan«»:«» 

to dì voto e del diritto di par. _8 ■ UM _ _8 _ B?__vo è evidentemente destinato ^ ^ • ■ Nan, nello Shan Tun, il pa- iTenrll in r rancia 

teciparc alle assemblee delle BM | A a suscitare le più vive rimo- ■% .A ^ BIIPBI ^ U dr e Filippo Tong, ha parlato 

mutue comunali a tutti gli BB ■ BmBBB BB^SBB BB ^j^UBB^B stranze tra i contadini col- CC CB ■ Brol I giovedì ad un’assemblea del- NUOVA DELHI, 27. — Si ap- 

nssistibili che abbiano com- _ tivatorì. la conferenza politica consul- prende da fonte ufficiale che il 

piuto i 21 anni, mentre, se- t. , » . ■ i -i . ■ " ' ■ m ^ ^ dell’organizzazione del Primo ministro indiano Nebru 

condù la leggo voluta da Do- ] T llffoslavia stabilirà normali relazio- U fabacchine chiedono A BBBrMiVBBBBBBBBB IB B Fronte unito nazionale, nella ha accettato rinvitodelgow- 

nomi e dalle destre, votano e . *{. i ,• i io- l lauoumiic uiicuuiiu r b^ b-b-| .. ^ delegato della "o .francese e si recherà a Pa- 

partecipano alle assemblee Ili (liploiliaticllC COll Ja v../ina popolare Ir» rinrptR HpIIp trRttstiVP ^8 2 comunità cattolica. Il padre ritorno da Londra, dopo 

solo «i titolari di azienda». -—- HpiCia UCIIt; liaiiaiivc ----— Tona ha sottolineato che ii ^a confeienza dei primi ministri 

L’assemblea delle mutue co. . . .. _ . _ j„t « ni. 

mimali che. in base alla leg- 


La J iigoslavia stabilirà normali relazio¬ 
ni (liplomatielle con la Cina popolare 


stranze tra i contadini col¬ 
tivatori. 

le tabacchine chiedono 
la ripresa delle trattative 


«Vergogna a tulli coloro 


^ ^ ui cuiuci uinicizia. 

Un altro sacerdote, %l prò- — -- — 

vicario della diocesi di Tsi in Prnnnìn 

Nan, nello Shan Tun, il pa- i>enru in Trancia 


BELGRADO, 27 — Il vice ramento. Da giovedì il Papa ^<^1 giorni scorsi una delega- 
■esidente del Consiglio ese- non ha avuto più il disturbo zlone di lavoratrici tabacchino, 
itivn iTpnemle ìiigosinvn rial cinaViìnT^n n r\of/.ln SI ciirt sccompognala dall on. Bei- si è 


invece il diritto di approvare più aita auioriia aei regime 
o respingere il consuntivo e 11 jugoslavo, in un discor.so pro- 
preventìvo, nunciato a Sarajevo ha at- 

Viene infine introdotto il laccato le dichiarazioni fatte 
principio che alle minoranze la scorsa settimana alla stam- 
debba essere riservato un P?. estera da Gilas e da De¬ 
quinto dei seggi nei Conz'gli dijer, affermando che « Qi^- 
direttivi. ®*hsi uomo onesto dovrebbe 

Il nuovo progetto Longo- sputare in faixia y a gente 
Pertini-Grifone cancella cosi come Gilas e Dedijer. 


La commovente lettera del mutilato Michele Scinto, er prigioniero in URSS coj^mnweaith.- 

’ r » gtosa ha ricevuto dalla Costi- j « ,. ,%• •_ 

- tuzione forza di legge e che JZ4 aUTOgrati di UlCKePS 

Contìnua il plebiscito di af- aiuto materiale e di consigli sia senza darci nemmeno i nessun cattolico in Cina, per - — 

fetto e di solidarietà con il verso tuffi »ioÌ, che naturai- mezzi per ripararci dal freddo quanto possa es.sersi lasciato PiladeilBTA, 27. — La si¬ 
compagno Edoardo D’Onofrio mcijfe soffrivamo per con- e facendoci fare la fame. offuscare in passato dalla gngora Katherine Benoliel ha 

da parte degli ex prigionieri dizioni in cui ci aveva lascia- Vergogna a tutta questa propaganda menzognera del- donato una collezione di 324 

italiani in URSS. to la disfatta dell’Armir e per gente e a tutti coloro che di I ituperialismo. puo ormai lettere autografe di Dickens ad 

Ecco cosa scrive il caporale lo stato di prigionia c di lon- essi si servono per offender- chiudere gli occhi sul fatto una biblioteca di Filadelfia. 


SSiii:«a «e. tsa'.s r»»-.-;,»;-; SaS -iSH a.-sii*.vs-pr;« ■-rr» £;;??■£':" f/‘* • • - ~ - 

acre la strada a nuove e più che nemmeno sia stato chic- vieore il 3 Ecnnaio. aumentati (come oer tutti all contro alcuni altri antifascisti^ mente, ci insegnarono, ci gui- costretto a vivere mesi ed an- 

avanzate misure, tra le qua- sto loro di fare ciò », Kardelj sciopero interessa tutti i altri «ettorl dell’industria). La Ho avuto occasione di in- darono. Più avanti ci tennero ni in un campo di concentra- ‘f^ __. f _ ^ ^ 

li, in primissimo luogo, la hu condannato ciò che egli uiìnatorl delle zone di Liegi., regreterla nazionede del einda- contrare diversi emigrati po- s^pre informati di quello mento, anch io ho sopportato tlwlll 

pensione per la invalidità e ha definito un «ignobile ri-del Borlnage. e di Charlèrol. calo facendo presente 11 vivo litici ilalìani nel campì dì con- che ovuemvn in Itolia c ci sofferenze e privazioni. Ma 

vecchiaia e la assicurazione • cd ha affermato che (.he chiedono una gratifica di malcontento delle lavoratrici, centramento sovietici. Sempre fecero sentire meno dura la non posso dare per questo la 

contro la t.b.c. Gilas e Dedijer sperano che i.ooo franchi belgi e un aumento propone di riprendere le trai- ho trovato in loro degli ita- lontananza del vostro paese, colpa a p Onofrio e agli altri ■■ BBH BroMi n— 

Ferve intanto in tutta Ita- politica estera jugoslava e def salari. tative non olire il 15 gennaio, liani onesti, buoni, generosi di Edoardo D’Onofrio ebbe con antifascisti. La colpa è di chi 

lia la nrenarazione delle eie- particolare il viaggiq_ in __ noi pochi contatti, ina il suo aveva voluto la guerra e ci A MA ^AH AA ^^^B 

zioni per i Consigli direttivi India del maresciallo Tito .——^sBsiBssssssassass.,. t., , - . ar. , —— sssssssss=ss=sssss=sssrs=s s . modo di fare, la sua modestia, aveva mandati al massacro. A A A B|AH ^^A Ai^C 

deUe mutue. Abbiamo già da-possano essere male accolti ii iJiTnYO PRnrFTTO NON E' ANCORA OPERANTE la sua gentilezza con tutti in- Gli antifascistiche incon- AA A^B A A A A 

In notizia eiorni-fa del Pro- diL alcuni anibienti esteri. nuuw rivu\ibi iv nun E. nn^viVA \/rciuinic distintamente seppero conqui- tramino nei campi di concen- ^B AI^P ^Bl ^BAi 

posilo del ministro Vigorelli * Questi signori — ha affer- sfare le simpatie di tutti, tramenio non solo ci aiutaro- 

di escludere i rappresentanti maio Kardelj — con le loro ___ _ b Quando ci parlava ci sembra- no materialmente a superare APPIA NUOVA 42 — viA OSTIENSE 27 

delle organizzazioni contadine dichiarazioni si mettono a di- ■ B'B^B BA BBB% BABAffflflAVAÉ sentire un fratello mag- momenti difficili, ma ci fece- via NOMENTANA 491 

democratiche dalle Commis- sposizione di chiunque lo ABBBBBB^7 ^AABB SBBBBBB7 BJIABBiB AB 9 iore e ci fece capire molte ro sentire la voce del nostro ___ _ 

sionì che dovranno presiedere vorrà». _ cose che prima non conosce- popolo e ci aintorono a cre- 

àlle prossime elezioni dei di- Gilas e Dedijer vogliono B - B- ■_ ■ ■ ■_Jl ■_ ^ Il suo patriottismo dere nella rinascita della no- PANTALONI uomo pura lana U 140C 

rettivi delle mutue comunali rammentare al mondo che liaSSA aUbOIWIOIBIIISbIwHA IVww m smentì subito le fandonie che stra Patrio., rovinata dal fa- Giacche fantasia.. > 3 .Nt 

dei coltivatori. L’unica orga- «^ssi esistono^ ancora — na i fascisti cf avevano racconta- seismo ». vpsTm - « «a. 

nizzazione che il governo in- proseguito Kardelj -- ma -- to riguardo ai fuorusciti». - ‘ ‘ .. ^ 

tende riconoscere come degna nanno mal calcolato il loro j nrnrnva <l#lla araJanza «Ul mnlrataMn» 1954 Questa commovente lettera C„j ItiligrHini una fate» nari PALCTOT uomo tessuto e confezioni Marzotto > 7.9M 

di rappresentanza è quella fa-ricatto. E invano che essi 31 prcveoe anaiieriOie proroga ««Ila SCaOClUa OOl COniraSIOgno 1934 ^ inviata al compagno ^“1 Dlliaifllnl Ulld IdSSd Pali P.%LETOT donna purissima lana in molU 

cento capo aU’on. Paolo Bo- forano, grazie al Neiv York - " *'■ D’Onofrio dal mutilato Mi- al ^no/n ffi nilplln rlPÌ hiilRrdi modelli ...» 7.909 

nomi (d. c.), coinè lasciò ca- « Jiiciiyiav'i^ Sono proseguiti e proseguono tori dei trasporti si è avanzata tuare in un secondo tempo il chele Scinto; " PALETOT ragazzi • 5-909 

pire il niinistro ai rappresen- pomici in Jugoslavia, jn u jo,.nj j ^ „ Sono un reduce mutilato ^ „ MONTGOMERY uomo . . rJM 

tanti del comitato promotore lo Tino» 8» economici e industriaU finitivamente u problema era-- della Russia. All’atto in cui A quanto apprende l’ARf, 1 • * * . *.7.^ 

dell’Alleanza nazionale dei con alcuni esponenti del grup- riale per quanto riguarda il ilns rrfìffPrR Hi rRmRfnri Preso prigioniero facevo delle Finanze Tremel- AIONTGOMERV donna.. . « . , » 7.5H 

contadini che erano andati da po parlamentare deirautomobì-campo delia motorizzazione, an- l’autista alla Compagnia reg- disposizione agli MONTGOMERY ragazzi prima misura « i f » 3J99 

lui proprm per protestare ^ H provvedi- che perché esso non risulta’ or- nclie ÌSOIC dClI EgCO gimenlSledell’81. Regg FaS- IMPERMEABILI nylon uomo e donna . ! . » 124199 

contro talb antidemocratico® f: P™ mento legislativo che revisiona mai adeguato agli sviluppi delia __ ^ feria della Divisione "Torino” aHualmenle correo- _ 

intendimento. tasse di circolazione per gli motoriz^zioiie Duran e te. ha disposto che i bUlardinl IMPERMEABILI mako uomo e donna ..... M99 


viato una leiiera eiia Assocm- Fanteria della Divisione « Pa- tempi della prigionia, e pre- opera di patriota e d italiano la jeue, ma le ae- Pietro ingrao direttore 

. . X . j 1 D 1 • rione ^^uttori tabacchi Italia- subio»: cisamente quando arrivammo svolta fra noi prigionieri di protezione. Giorgio Coiorni vice dir reso 

I mineton del Belgio "t (APTD nella q^le ^ene ^ ppjgQ assolutamente nei campi di concentramento, Russia ». La realta delle cose e iscrizione come gtornuie nmraie * 

- n rlolf condividere ta campagna di eravamo cosi abbattuti e di- Più secco il giudizio del l esperienza hanno effettiva- sui registro staiSpa dei Tribu- 

goria per il fatto che ancora diffumazione e di odio che da sorientati che non sentivamo soldato Egisto Bastia, del Ge- mente insegnato ai cattolici naie di Roma n. 4310/54 del 
non sono state portate a campi- ^ ^ ^ .. volontà di fare neppure le nio Ferrovieri: cinesi . n^ distinguere tra la le dicembre 1954 


SPescludéreT rVpprcsentanti maio Kardelj — con le loro __ ____ _ M Quando ci parlava ci sembra- no materialmente a superare 

delle organizzazioni contadine dichiarazioni si mettono a di- ■ AB BBAB BB BBBB BBABAB ABVAÉ sentire un fratello mag- momenti difficili, ma ci fece- 

democratiche dalle Commis- sposizione di chiunque lo ABBBBBB^7 ^AABB ABBBBBB7 flJPABBiB AB 9 iore e ci fece capire molte ro sentire la voce del nostro 

sionì che dovranno pre'siedere vorrà »• . . ■ cose che prima non conosce- popolo e ci aintorono a cre- 

àlle prossime elezioni'dei di- Gilas e Dedijer vogliono ■ —^- - « 8 »SIS a patriottismo dere nella rinascita della no- 

rcttivi delle mutue comunali rammentare al mondo che ■ A TASSO SllBOnlODIIIS bICIIS ISSO m smentì subito le fandonie che stra Patrio., rovinata dal fa- 

dei coltivatori. L’unica orga- esistono__ ancora — ha i fascisti cj avevano racconta- seismo ». 

nizzazione che il governo in- proseguito Kardelj ma fo riguardo ai fuorusciti». - 

diraroSmaSzaò°OTci1a5"- P””* Bo’aIt*ri®fe prorofi della scadeua dal coBlrutegno 1954 è 1S“in?iatTai''rom?aCTo 5ui biliardìni Una fassa pari 

cento capo aU’on. Paolo Bo- ^erano, grazie al Neiv York - D’Onofrio dal mutilato Mi- al ^no/n ffi flIlPllR HPÌ hiiÌRrdi 

nomi (d. c.), come lasciò ca- « *iiolitic!”?n’ Jiiof!yia*vi^ Sono proseguiti e proseguono tori dei trasporti si è avanzata tuare in un secondo tempo il chele Scinto; ” 

pire il ministro ai rappresen-^“Losiavia. jjj ^ „ Sono un reduce mutilato „ . -, ,..o, 

tanti del comitato prom.otore nei suo gjj economici e industriali finitivamente u problema era- - ■ ' ■— della Russia. All’alto in cui A quanto apprende lARf, 1 

dell’Alleanza nazionale dei !r/|n° con alcuni esponenti del grup- riale per quanto riguarda il ilns rrfìfÌPrR Hi rRmilfnri preso prigioniero facevo delle Finanze Tremel- 

contadini che erano andati da V’indine^^^^ P** parlamentare deirautomobì- campo delia motorizzazione, an- CdUldlOll compagnia reg- disposizione agli 

lui proprio per protestare “ i.i® poerislenzi p à^nro ^ merito al provvedi- che perchè casso non risulta or- nclie iSOlC dClI EgCO gimentale dell’81. Regg. Fan- Ufi*" llt 

contro talb antidemocratico ^ coesistenza e si e prò- mento legislativo che revisiono mai adeguato «eli «viluppi dello ^ feria della Dfvfsfpne "Torino” **^8isIazione attualmente corren- 

intendimento. nunciato a favore di uno je tasse di circolazione per gli motorizMzion^^stesm.^*^ n.vr D^ran S la irSnla ^ L^ ^ billardinl 

Data la sua estrema gra- sforao cos ruttivq tendente a aut(, « motomezzi. La validità !„ -mesta situazione è faci- vufo H olaSrrdi conosceva f^el.tipi calcio da tavolo, e si- 

vità, la questione è stata realizzare le condizioni di una delia tasso di circolazione con le prevedere che la data del m Id e varSrLe 7 sfato ver mi un con.sidorarsi as- 

nnrtatn in Parlamento Un larga coesistenza europea «cadenza il 31 dicembre 1954 è oc «aia aei (jai porto di Genova diretta al e parlarle e .sialo per me un soggettabill aU’imposta cemu- 

rmiinn di denutatrc^mùnisti e mondiale dei popoli che S Sorogata S a mMt^ ^ gennaio fissata come sca- pireo. Si tratta della « Mediter- conforto. Le sue parole piene naie sui biliardi, ccn tariffa ri- 
e socfalisti Sa infatti pre- hanno un differente sistema dì 25 ^nnafo. Per quegli auto- ?^^ovrà Mse*re imbarcato tre- di patriottismo sono state per dotta de! 60 «To. Per « biliardini 

tentato nella seduta del 21 politico. . mezzi che attualrneme ^0^*0- e cento cacciatori ed oltre 70 ca- noi di un aiuto wcalcf abile e simili » debbono intendersi i 

dicembre, questa interroga- .Kardelj ha infine annun- no in possesso del contrassegno re^ "• partecipami al.a pnma ero- per poter capire quale ingan- biliardini di dimensioni non su¬ 
zione* ciato che . il governo jugo- con .«cadenza venerdì 31 dicem- venatoria di C^odan- no c tradimento il fascismo periori a m. 2 di lunghezza 

.1 'sottoscritti chiedono di slavo ha intenzione di ri-bre 1954. R titolare dovi^ effet- dalla Federa- avera perpetrato a nostro _ 

interrogir il miSro de spendere favorevolmente alle tuare il pagamento della teaoa “°"® . it?Hana della caccu-K I danno. f- - 

Lavoro ner sa^re se ri- offerte della Cina popolare di circol&e 1955 con l’at- ^,*=1^® sugli affari presso cacciatori parteciperanno du- /„ questi giorni ho letto in | 


Si prevede analterìore prorogt della scadenza del contrassegno 1954 

Sono proseguiti e proseguono itari dei trasporti si è avanzata • tuare in un secondo tempo 


Regalate cose utili 

CONSAB 

VIA APPIA NUOVA 42 — VIA OSTIENSE 27 
VIA NOMENTANA 491 


L. 140C 
. 3.999 
. 5.599 
. 7.999 


PANTALONI uomo pura lana L. 140C 

Giacche fantasia. . 3.999 

VESTITI pura lana . «... 5.599 

PALETOT uomo tessuto e confezioni Marzotto . 7.999 

P.%LETOT donna purissima lana in molti 

modelli .... 7.909 

PALETOT ragazzi . 5-909 

MONTGOMERY uomo . 7-599 

5IONTGOMERY donna.. . 7.599 

MONTGOMERY ragazzi prima misura « « « . 3.999 

IMPERMEABILI nylon uomo e donna ..... 12.999 
IMPERMEABILI mako uomo e donna . . . « . $.999 


NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI 
SU MISURA CON LAVORANTI E TAGLIATORI 
DI PRIMO ORDINE 


Lavoro, per sapere se ri 


ti elettorali, la direzione delle ai 30 novembre 1954 la attualmente in rigore e 

rostifiiende mutue assisten- • *, - ««memore 1J04, la dove .«arà fetta riseria di inte- 
cosiiiuenae nmiue assibien circolazione monetaria nsul- «raziono aliorauando entreran- 
ziah tra 1 coltivatori diretti. ,3^3 ,ire 1.403.427.000.000, 

tifflCl responsabili del "Iini- «nn un aumenln Hi 894 milìnni L J 1 'tT*®' J- 

stero del Lavoro tenderebbe- rfs Jtto aT 31 ottobre ?954 è ^® 

TO a far escludere dalla no- ° innova costruzione che postsono 

o miliardi e 148 milioni entrare in circolazione, come è 

mina a membri della .corn- rispetto al 30 novembre 1953. noto esso godono dei sci mesi 
missione consultiva nazionale t,ouuiiu aei sti mesi 

prevista daU’articolo 30 del- _ 

r?ppr—Ti d?fit .oc’lrTTolTcnS.T T4ST; 

?a.’eg?riJ ’o ST^cspcrii in n,a- (fella salufc del Papa "SSJfjSS ItSlSSJ/oTE 


L a , ,0 B ■ fova fare un altro italiano più 

isola di Salina coloita 

• cose sì vantano di parlare a 

oIm OamAS * - - ■ nome di noi reduci di Russia- 

00 lOin scosso Ol lOlIfiinOtO ^^n ho autorizzato nes- 

„ dire queste cose con- 

• tro di Lei, perchè noi veri 

Sono crollate alcune case - Nessuna vittima reduci di Russia sappiamo 

. quello che Lei ha fatto per noi 

..a , a . ^ tutti le vogliamo bene come 

MESSINA, 27. — Violentel radio da campo della locale un padre, che nel momento 
scosse di terremoto si sonolstazione dei carabinieri. . oiiì triste della vira di un fi- 


UfiO KIIMUGll 


VIA KIPETTA 118 


prevista dalParticolo 30 del- _ .... . . , , Sono crollate alcune case - Nessuna vittima reduci di Russia sappiamo 

ia legge 22 novembre 1954. SeOSlblIC migllOrameiltO molLarroi^X JOUO cr ollale aiCUUe case JVeSSUna Vittima che Ui ha fatto per noi 

n. 1134, i rappresentanti della Jalla caliifo dol Dana motocicli icpeerì vrinHoenfenn ^ fritti le vogliamo bene come 

categoria e gli esperti in ma- Celm $311116 (161 rflpa colora ^ MESSINA, 27. — Violente radio da campo della locale un padre, che nel momento 

leria di previdenza ed as- --scosse di terremoto si sono stazione dei carabinieri. dìù triste della vita di un fi- 

.sistenza segnalali daH’Asso- In Questi ultimi giorni e ‘ ^ succedute a brevi intervalli Questa notte partirà per alio, gli è a fianco per aiutar- 

ciazione colti^tori diretti stato riscontrato nelle «indi- t„j„j.j,zi. chr entreranno in cir- l’isola il direttore deinstitu- lo, confortarlo e indicargli la 

aderente alla Confederterra, zioni di salute Pontefice, colazione in Questi giorni dì ® 15,30, neH’isola di Salma, dj geofisica per rendersi via buona. Penso, invece, che 
del settore agricolo della Le- un notevole sensibile miglio- «i anno o dopo il primo "®^^® Eolie, e particolarmen- personalmente conto delle coloro i quali accusano Lei di 
— ' ■ ....... gennaio dovranno pagare l’inte- *® centri abitati di Lem. cause dei movimenti sismici queste cose, debbono — per 

• —• m.» -a, «• circolazione per Tin* -«sHa ^ Pellara. Sono crolla- ^he in meno dì dieci giorni H fatto che erano dirigenti e 

C'i A niAI'fi AAAII IktAffl 11 Aiti godendo si- f® fr® ®ase e nume^e altre (,3333 messo per due volte '^sponemi del panilo fascista. 

9111 IIIUIIl IIVKII 9IQI1 UIIIII f«»ifazione sono state dann^giat^ N^ a„armc le popolazioni del cau.sa prima della nostra sven- 

•■■w» m» (jj pagomento bime.^ttrale o tri- si segnalano vittime. Le CO- . tura — essere messi essi sul 

_ .^BS me^tralc municazioni telefoniche e te- *uogo. in panicoiare si vu - f^ageo deqlì accusati e render- 

nAAll ■■■■*■■■ All Wl II SI Vali IBI Premesso ciò. l’.ARl riferisce legrafiche sono Interrotte e le accertare se gli attuali mo- ci conto, a noi e n tutto il po- 

II^Kll lllvlU villi llUIUlIVfl che da parte di alcuni compo- finora runico mezzo di col- vimenti tellurici siano dovu- pom italiano, del perchè ci 

^ _ ___ nenti !e commissioni parlamen- legamento è costituito dalla lì ad assestamenti locali mandarono a morire in Rtis- 

.787 vithinc (Il sciaffurc .stradali _ 


(Ponte Cavour) 


negli incldenu natallii 


.% Oli Al\ ARI A VRADITA 

S€AMPOM 


NEW YORK, 27. — Nei due 
giorni festivi terminati la 
Ecorsa mezzanotte, s<hio mor¬ 
te accidentalmente negli Stali 
Uniti almeno 510 persone, 
delle quali 387 in sciagure 
Etradali, 63 a causa di incen¬ 
di e 60 per cause varie. 

Babbo Natale salva ' 
doc bimbi dal gas 

ANGERS fFrancia), 27 — Due 
bambini francesi che credono 
a babbo Natale debbono la vita] 


al loro barbuto eroe. Prima d: 
andare a dormire, la notte di 
Natale, Gerard cd Alain Cho- 
uasne-Lebouc avevano chiesto 
ai padre di destarli per tempo, 
per vedere quali don! babbo 
Natale avesse lasciato 

Di buon mattino, collocati 1 
giocattoli preso l’albero, l'uomo 
si recava nella stanza del bim¬ 
bi. Li trovava privi di sensi per 
una fuga di gas, dovuta alia 
rottura di un tubo. Dopo varie 
ore di respirazione artificiale 
Gerard ed Alain riprendevano 
i sensi. 

Se non fosse stato per babbo 
Natale. s.Trebbero certamente 
: morti asfissiati 




MELETTI 


Diirantfg» i lavori «li r«*.Mauro stabile^ 
nfu tutti ^li a r t i r o I i a m e t r a sTg* i o 


iSCOATO SO 

















